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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/885 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

che attua il regolamento (UE) 2024/2642 concernente misure restrittive in considerazione delle 
attività destabilizzanti della Russia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2024/2642 del Consiglio, dell’8 ottobre 2024, concernente misure restrittive in considerazione 
delle attività destabilizzanti della Russia (1), in particolare l’articolo 13, paragrafo 1,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) L’8 ottobre 2024 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2024/2642.

(2) Il 18 dicembre 2025 il Consiglio europeo ha adottato conclusioni in cui ha condannato fermamente tutti i recenti 
attacchi ibridi contro l’Unione europea e i suoi Stati membri.

(3) L’Unione continua a condannare con risolutezza le attività malevole della Russia dirette contro l’Unione, i suoi Stati 
membri, le organizzazioni internazionali e i paesi terzi.

(4) Tenuto conto della gravità della situazione, il Consiglio ritiene che due persone giuridiche debbano essere aggiunte 
all’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi di cui all’allegato I del regolamento 
(UE) 2024/2642.

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2024/2642,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato I del regolamento (UE) 2024/2642 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri.

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

(1) GU L, 2024/2642, 9.10.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2642/oj.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/887 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

che attua il regolamento (UE) 2023/2147, concernente misure restrittive in considerazione delle 
attività che compromettono la stabilità e la transizione politica del Sudan

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2023/2147 del Consiglio, del 9 ottobre 2023, concernente misure restrittive in considerazione 
delle attività che compromettono la stabilità e la transizione politica del Sudan (1), in particolare l’articolo 13,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 9 ottobre 2023 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2023/2147.

(2) Il 24 febbraio 2026 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSC) istituito a norma della 
risoluzione UNSC 1591(2005) («comitato dell’UNSC») ha aggiunto quattro persone all’elenco delle persone soggette 
a misure restrittive.

(3) Il 5 marzo 2026 il Consiglio ha adottato il regolamento di esecuzione (UE) 2026/531 (2), che ha aggiunto le quattro 
persone elencate il 24 febbraio 2026 dal comitato dell’UNSC all’elenco delle persone e delle entità soggette a misure 
restrittive che figura nell’allegato I del regolamento (UE) n. 747/2014 del Consiglio (3).

(4) Le voci relative alle quattro persone elencate il 24 febbraio 2026 dal comitato dell’UNSC dovrebbero essere 
soppresse dall’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità o degli organismi che figura nell’allegato I del re-
golamento (UE) 2023/2147.

(5) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2023/2147,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato I del regolamento (UE) 2023/2147 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri.

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

(1) GU L, 2023/2147, 11.10.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/2147/oj.
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2026/531 del Consiglio, del 5 marzo 2026, che attua l’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento 

(UE) 747/2014, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Sudan (GU L, 2026/531, 5.3.2026, ELI: http:// 
data.europa.eu/eli/reg_impl/2026/531/oj).

(3) Regolamento (UE) n. 747/2014 del Consiglio, del 10 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione della situazione 
in Sudan e che abroga i regolamenti (CE) n. 131/2004 e (CE) n. 1184/2005 (GU L 203 dell’11.7.2014, pag. 1, ELI: http://data. 
europa.eu/eli/reg/2014/747/oj).
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ALLEGATO

Nell’allegato I del regolamento (UE) 2023/2147, nella sezione «A. Persone fisiche», sono soppresse le quattro voci seguenti:

13. Abdelrahim Hamdan DAGALO;

15. Elfateh Abdullah Idris ADAM;

17. Tijani Ibrahim Moussa MOHAMED;

18. Gedo HAMDAN.

  26CE1456
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REGOLAMENTO (UE) 2026/859 DELLA COMMISSIONE

del 20 aprile 2026 

recante modifica dell’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze 

chimiche (REACH) per quanto riguarda il 2,4-dinitrotoluene come componente di articoli 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un’agenzia 
europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive 
della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (1), in particolare l’articolo 68, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il 2,4-dinitrotoluene («2,4-DNT»), n. CAS 121-14-2, n. CE 204-450-0, è classificato come cancerogeno di categoria 
1B a norma del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Il 2,4-DNT è stato 
inoltre identificato come sostanza estremamente preoccupante che soddisfa le condizioni di cui all’articolo 57, 
lettera a), del regolamento (CE) n. 1907/2006 ed è stato aggiunto all’allegato XIV di tale regolamento. Per tale 
sostanza non è possibile fissare un livello derivato senza effetto («DNEL») e si tratta quindi di una sostanza 
cancerogena senza soglia. A norma dell’allegato XVII, voce 28, del regolamento (CE) n. 1907/2006, sono limitati 
l’immissione sul mercato e l’uso del 2,4-DNT per la vendita al pubblico, come sostanza, come componente di altre 
sostanze o in una miscela, se la concentrazione di 2,4-DNT è pari o superiore allo 0,1 % in peso.

(2) Il 2,4-DNT è stato inserito nell’allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006 con una data di scadenza del 
21 agosto 2015, specificata conformemente all’articolo 58, paragrafo 1, lettera c), punto i), di tale regolamento. Non 
sono pervenute domande di autorizzazione per l’uso del 2,4-DNT come sostanza in quanto tale o in quanto 
componente di una miscela, o per l’incorporazione della sostanza in articoli, il che implica che la sostanza non è 
utilizzata nell’Unione, neppure nella produzione di articoli.

(3) Gli obblighi di autorizzazione di cui al regolamento (CE) n. 1907/2006 non si applicano agli articoli importati. Gli 
articoli contenenti 2,4-DNT, prodotti al di fuori dell’Unione e successivamente importati, sono pertanto reperibili sul 
mercato dell’Unione. Tali articoli rappresentano una potenziale fonte di esposizione al 2,4-DNT.

(4) Successivamente alla data di scadenza di cui all’articolo 58, paragrafo 1, lettera c), punto i), del regolamento (CE) 
n. 1907/2006, per una sostanza elencata nell’allegato XIV di detto regolamento l’articolo 69, paragrafo 2, del 
medesimo regolamento prevede che l’Agenzia europea per le sostanze chimiche («Agenzia») valuti se l’uso di tale 
sostanza in quanto componente di articoli presenti un rischio non adeguatamente controllato per la salute umana o 
per l’ambiente e, qualora l’Agenzia ritenga che il rischio non sia adeguatamente controllato, predisponga un fascicolo 
per una proposta di restrizione conforme alle prescrizioni dell’allegato XV del regolamento (CE) n. 1907/2006 
(«fascicolo conforme all’allegato XV»).

(5) A seguito di una valutazione delle evidenze disponibili, conformemente all’articolo 69, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1907/2006, l’Agenzia ha ritenuto che vi siano usi del 2,4-DNT che possono comportare un rischio non 
adeguatamente controllato derivante dalla presenza di tale sostanza in articoli. Di conseguenza l’Agenzia ha 
predisposto un fascicolo conforme all’allegato XV (3), che è stato pubblicato il 24 giugno 2021.

(1) GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2006/1907/oj.
(2) Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, 

all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006 (GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2008/1272/oj).

(3) https://echa.europa.eu/documents/10162/e5a02292-b5bb-c228-8bf0-48f0c40e2fbe.
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(6) Il fascicolo conforme all’allegato XV, che è stato modificato e completato il 9 settembre 2022 (4) («fascicolo»), ha 
individuato gli usi attuali o passati del 2,4-DNT in vari articoli, compresi i prodotti refrattari, gli airbag per 
autoveicoli, i pretensionatori delle cinture di sicurezza e le bottiglie di plastica utilizzate in contesti industriali per il 
prelievo di campioni, gli usi come propellenti per munizioni per armi di piccolo calibro destinate a usi militari e 
civili e come agente plastificante e gelatinizzante in composizioni esplosive. L’Agenzia ha ricevuto due notifiche di 
sostanza contenuta in articoli per il 2,4-DNT, a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1907/2006: i) come plastificante nelle bottiglie di plastica utilizzate in contesti industriali per il prelievo di 
campioni, notifica per la quale il soggetto notificante ha attualmente cessato di esistere, e ii) in propellenti per 
munizioni militari.

(7) Secondo il fascicolo, da una ricerca sul 2,4-DNT nella banca dati delle informazioni sulle sostanze che destano 
preoccupazione nei prodotti istituita a norma della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (5)
è risultato che nell’Unione esistono articoli contenenti tale sostanza nei veicoli, negli oggetti di ceramica e nei 
dispositivi elettronici. Tali informazioni confermano l’esistenza di altri articoli, eventualmente importati, che 
contengono la sostanza. L’uso del 2,4-DNT nei pretensionatori delle cinture di sicurezza e nelle munizioni è stato 
confermato durante la consultazione sul fascicolo a norma dell’allegato XV.

(8) Dal fascicolo è emerso che vi sono usi del 2,4-DNT professionali e dei consumatori in articoli per i quali non è 
possibile escludere il rilascio della sostanza e l’esposizione al 2,4-DNT e in relazione ai quali le misure di gestione del 
rischio sono difficili da attuare. Ad esempio, poiché negli articoli refrattari si possono trovare tracce di 2,4-DNT, non 
può essere esclusa l’esposizione connessa al 2,4-DNT contenuto in tali articoli. L’esposizione può anche derivare 
dall’uso di munizioni per armi di piccolo calibro per usi civili, come la caccia e il tiro sportivo, se il propellente delle 
munizioni contiene 2,4-DNT. Durante lo sparo con l’arma da fuoco il 2,4-DNT contenuto nella munizione non viene 
interamente consumato e può verificarsi l’esposizione per inalazione e per via cutanea. Altri due usi con potenziale 
esposizione riguardano i sistemi di sicurezza dei veicoli a motore e si riferiscono i) ai pretensionatori delle cinture di 
sicurezza, in cui una carica esplosiva fa sì che il generatore di gas produca un volume di gas e quindi una pressione, 
che agisce quindi su un collegamento meccanico per tendere la cintura di sicurezza; e ii) agli airbag, che durante 
l’apertura rilasciano gas in modo analogo a quello dei pretensionatori. Per gli usi del 2,4-DNT nei sistemi di sicurezza 
dei veicoli a motore, tra i gruppi a rischio di esposizione figurano, oltre al conducente e ai passeggeri, ad esempio i 
tecnici che effettuano riparazioni oppure, in caso di incidente, le unità di soccorso. A causa di tali usi possono 
verificarsi esposizioni per inalazione e per via cutanea. L’Agenzia ha inoltre ritenuto che il potenziale di esposizione 
connesso al 2,4-DNT come plastificante negli articoli di plastica e come additivo in qualsiasi materiale plastico possa 
essere considerato elevato. In base alle sue proprietà fisico-chimiche, si presume che il 2,4-DNT si diffonda facilmente 
nella matrice plastica e migri dalla superficie al mezzo di contatto (acqua, saliva o pelle). Di conseguenza non può 
essere esclusa l’esposizione al 2,4-DNT connessa all’uso di bottiglie di plastica per il prelievo di campioni.

(9) Poiché il 2,4-DNT è un agente cancerogeno senza soglia per il quale non è possibile derivare DNEL, il fascicolo ha 
concluso che il 2,4-DNT incorporato negli articoli presenta, per i consumatori e gli utilizzatori professionali, un 
rischio per la salute umana che non è adeguatamente controllato. In base al fascicolo, inoltre, in presenza di articoli 
che espongono i consumatori e gli utilizzatori professionali al 2,4-DNT, l’unico modo per gestire il rischio è limitare 
la presenza di 2,4-DNT negli articoli stessi. A tal fine il fascicolo propone di limitare l’immissione sul mercato e l’uso 
del 2,4-DNT negli articoli per i consumatori e per usi professionali al di fuori dei siti industriali dato che, per tali usi, i) 
non possono essere esclusi il rilascio di 2,4-DNT e l’esposizione allo stesso e ii) le misure di gestione del rischio sono 
difficili da attuare.

(10) Il fascicolo fissa un limite di concentrazione di 2,4-DNT pari o superiore allo 0,1 % in peso per impedire l’aggiunta 
intenzionale di 2,4-DNT in articoli nell’Unione e per garantire che gli articoli importati soddisfino le stesse norme 
cui devono conformarsi gli articoli originari dell’Unione.

(11) Il fascicolo ha escluso dall’ambito di applicazione della restrizione proposta gli usi presso i siti industriali, in quanto 
l’Agenzia ha ritenuto che in tali siti possano essere attuate condizioni operative e misure di gestione del rischio 
adeguate ed efficaci e che in tali siti i rischi siano ben controllati. Il fascicolo ha inoltre escluso gli esplosivi 
dall’ambito di applicazione della restrizione proposta, in quanto i) l’Agenzia ha ritenuto che tali prodotti siano ben 
regolamentati da altre normative dell’Unione e ii) per la manipolazione di esplosivi sono in vigore misure pertinenti 
che dovrebbero limitare l’esposizione degli operatori o dell’ambiente al 2,4-DNT. Anche le munizioni destinate 
all’uso, in conformità della legislazione nazionale, da parte della polizia, delle forze militari e di altre forze di 
sicurezza sono state escluse dall’ambito di applicazione della proposta, per garantire che la capacità di difesa negli 
Stati membri non subisca ripercussioni negative.

(12) Il fascicolo ha proposto di escludere dall’ambito di applicazione della restrizione anche gli articoli per i quali la 
presenza di agenti cancerogeni è disciplinata dalla legislazione dell’Unione, in particolare dal regolamento 
(UE) 2025/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio (6) sulla sicurezza dei giocattoli e che abroga la direttiva 

(4) https://echa.europa.eu/documents/10162/40011c07-ffcd-8017-fb68-4906d1e297b7.
(5) Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

(GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2008/98/oj).
(6) Regolamento (UE) 2025/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 2025, sulla sicurezza dei giocattoli e che 

abroga la direttiva 2009/48/CE (GU L, 2025/2509, 12.12.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2025/2509/oj).
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2009/48/CE e dal regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio (7) relativo ai dispositivi 
medici. Ha inoltre proposto di escludere gli articoli disciplinati dal regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (8) relativo ai materiali destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari in quanto il 
2,4-DNT è già regolamentato nei materiali plastici destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari.

(13) Il fascicolo ha concluso che esistono alternative al 2,4-DNT per tutti gli usi in esso identificati e che un periodo 
transitorio di 12 mesi prima dell’inizio dell’applicazione della restrizione sarebbe sufficiente per consentire agli 
importatori di adattare la loro catena di approvvigionamento e passare ad articoli che non contengono 2,4-DNT. 
Poiché nell’Unione non sono prodotti articoli contenenti 2,4-DNT, gli unici soggetti dell’Unione che dovrebbero 
passare ad alternative o esaurire le loro scorte sono gli importatori.

(14) Il 2 giugno 2022 il comitato per la valutazione dei rischi («RAC») dell’Agenzia ha adottato un parere in cui conferma 
l’esistenza di un rischio per la salute umana che non è adeguatamente controllato in relazione agli usi del 2,4-DNT in 
quanto componente di articoli. Il RAC ha concluso che, in termini di efficacia, praticabilità e verificabilità, la 
restrizione quale proposta dall’Agenzia è la misura più appropriata a livello di Unione per affrontare i rischi connessi 
all’esposizione al 2,4-DNT individuati per i consumatori e i professionisti che lavorano al di fuori dei siti industriali.

(15) Il RAC ha ritenuto che la definizione di «esplosivi» proposta dall’Agenzia non sia sufficiente a definire gli esplosivi che 
dovrebbero essere esclusi dall’ambito di applicazione della restrizione. Nello specifico, il RAC ha ritenuto opportuno 
chiarire che gli esplosivi sono quelli definiti nella direttiva 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (9) e 
che gli articoli pirotecnici (che dovrebbero rientrare nell’ambito di applicazione della restrizione) sono quelli definiti 
all’articolo 3, punti da 1) a 4), della direttiva 2013/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (10).

(16) Il RAC concorda con l’ambito di applicazione della restrizione proposto dall’Agenzia.

(17) Il 9 settembre 2022 il comitato per l’analisi socioeconomica («SEAC») dell’Agenzia ha adottato un parere nel quale 
concludeva che la restrizione proposta, quale modificata dal RAC e dal SEAC, costituisce la misura più appropriata a 
livello di Unione, in termini di vantaggi e costi socioeconomici, per affrontare i rischi identificati in relazione al 
2,4-DNT.

(18) Il SEAC ha convenuto con quanto affermato nel fascicolo in merito ad un differimento di 12 mesi dell’applicazione 
della restrizione, che concederebbe ai portatori di interessi tempo sufficiente per attuare pienamente le prescrizioni 
ad essa relative. Il SEAC ha tuttavia raccomandato un periodo transitorio di 36 mesi per l’applicazione della 
restrizione all’uso del 2,4-DNT nei microgeneratori di gas per i pretensionatori delle cinture di sicurezza e gli 
attuatori del cofano e nei pezzi di ricambio nel settore automobilistico, al fine di garantire la graduale eliminazione 
dell’uso della sostanza nei veicoli a motore, tenendo conto della sicurezza degli utilizzatori e riducendo al minimo 
qualsiasi impatto economico rilevante.

(19) Il forum dell’Agenzia per lo scambio di informazioni sull’applicazione, di cui all’articolo 76, paragrafo 1, lettera f), del 
regolamento (CE) n. 1907/2006, è stato consultato e le sue raccomandazioni sono state prese in considerazione.

(20) Il 16 dicembre 2022 l’Agenzia ha inoltrato i pareri del RAC e del SEAC (11) alla Commissione.

(7) Regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, che modifica la 
direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE 
e 93/42/CEE del Consiglio (GU L 117 del 5.5.2017, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2017/745/oj).

(8) Regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, riguardante i materiali e gli oggetti 
destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga le direttive 80/590/CEE e 89/109/CEE (GU L 338 del 13.11.2004, 
pag. 4, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2004/1935/oj).

(9) Direttiva 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al controllo degli esplosivi per uso civile (GU L 96 del 29.3.2014, 
pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/28/oj).

(10) Direttiva 2013/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, concernente l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli pirotecnici (GU L 178 del 28.6.2013, pag. 27, ELI: http:// 
data.europa.eu/eli/dir/2013/29/oj).

(11) https://echa.europa.eu/registry-of-restriction-intentions/-/dislist/details/0b0236e185d7af0b.
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(21) Tenendo conto del fascicolo e dei pareri del RAC e del SEAC, la Commissione conclude che l’esposizione al 2,4-DNT 
contenuto negli articoli rappresenta un rischio inaccettabile per la salute del pubblico e degli utilizzatori professionali 
e che tale rischio deve essere affrontato a livello dell’Unione. È pertanto opportuno introdurre una restrizione 
dell’immissione sul mercato e dell’uso del 2,4-DNT come componente di articoli. La Commissione condivide i pareri 
del RAC e del SEAC sulla necessità di tutelare, attraverso la restrizione, anche gli utilizzatori professionali che operano 
al di fuori dei siti industriali, affrontando i rischi individuati, e di definire con maggiore precisione gli esplosivi che 
dovrebbero essere esclusi dall’ambito di applicazione della restrizione. In considerazione del fatto che il 2,4-DNT è 
utilizzato anche nei missili, nelle testate esplosive, nelle attrezzature per la segnalazione di soccorso e per altri usi 
militari, la Commissione ritiene opportuno estendere l’esenzione per le munizioni per uso militare, proposta 
dall’Agenzia, a tutti gli articoli per uso militare (12).

(22) Per evitare richiami non necessari e rifiuti, i veicoli a motore contenenti 2,4-DNT immessi sul mercato entro due anni 
dalla data di applicazione della restrizione, in virtù dell’applicazione differita della restrizione a determinate 
applicazioni nei veicoli a motore, possono continuare a essere immessi sul mercato e utilizzati fino alla fine del loro 
ciclo di vita.

(23) Per evitare richiami non necessari e agevolare l’applicazione, la restrizione non dovrebbe applicarsi agli articoli 
immessi sul mercato dell’Unione prima della data di applicazione della restrizione, come gli articoli di seconda mano.

(24) Ai portatori di interessi e agli Stati membri dovrebbe essere concesso un periodo di tempo sufficiente per conformarsi 
alla restrizione. La Commissione ritiene pertanto che l’applicazione della restrizione debba essere differita di 12 mesi, 
come raccomandato nel fascicolo, fatta eccezione per le disposizioni relative ai microgeneratori di gas per i 
pretensionatori delle cinture di sicurezza e gli attuatori del cofano e ai pezzi di ricambio nei veicoli a motore, che 
dovrebbero applicarsi dopo 36 mesi, in linea con il parere del SEAC.

(25) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1907/2006.

(26) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito a norma dell’articolo 133 del 
regolamento (CE) n. 1907/2006,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 20 aprile 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

(12) Commissione europea, Libro bianco per la difesa europea — Prontezza per il 2030, https://commission.europa.eu/document/ 
download/e6d5db69-e0ab-4bec-9dc0-3867b4373019_en?filename=White%20paper%20for%20European%20defence%20–% 
20Readiness%202030.pdf.
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ALLEGATO 

Nell’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006, è aggiunta la seguente voce:

«83. 2,4-dinitrotoluene
N. CAS 121-14-2
N. CE 204-450-0

1. Dopo il 10 maggio 2027 è vietata l’immissione sul mercato o l’uso come 
sostanza negli articoli destinati ad utilizzatori professionali o al pubblico in 
generale, in concentrazioni pari o superiori allo 0,1 % in peso.

2. Ai fini della presente voce, per «utilizzatore professionale» si intende qualsiasi 
lavoratore o lavoratore autonomo che operi al di fuori dei siti industriali.

3. Il paragrafo 1 non si applica:
a) agli esplosivi definiti all’articolo 2, punto 1, della direttiva 2014/28/UE;
b) agli articoli per uso militare;
c) alle munizioni destinate ad essere utilizzate, conformemente alla 

legislazione nazionale, dalla polizia o da altre forze di sicurezza;
d) ai giocattoli che rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento 

(UE) 2025/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio (*);
e) ai dispositivi che rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento 

(UE) 2017/745;
f) agli articoli destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari, che 

rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1935/2004.

4. Non rientrano nell’ambito di applicazione del paragrafo 3, lettera a):
a) gli articoli pirotecnici definiti all’articolo 3, punto 1, della direttiva 

2013/29/UE;
b) le munizioni.

5. Il paragrafo 1 si applica a decorrere dall’11 maggio 2029 all’immissione sul 
mercato e all’uso del 2,4-dinitrotoluene nelle applicazioni seguenti, qualora 
siano immesse sul mercato per l’uso o siano utilizzate nei veicoli a motore 
definiti all’articolo 3, punto 16, del regolamento (UE) 2018/858 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (**):
a) microgeneratori di gas per pretensionatori delle cinture di sicurezza e 

attuatori del cofano;
b) pezzi di ricambio.

6. Il paragrafo 1 non si applica ai veicoli a motore di cui al paragrafo 5 che 
soddisfano le seguenti condizioni:
a) sono stati immessi sul mercato tra l’11 maggio 2027 e l’11 maggio 2029;
b) contengono 2,4-dinitrotoluene solo nelle applicazioni elencate al 

paragrafo 5, lettera a) o b).
7. Il paragrafo 1 non si applica al 2,4-dinitrotoluene contenuto in articoli 

immessi sul mercato dell’Unione prima dell’11 maggio 2027.

(*) Regolamento (UE) 2025/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 2025, sulla sicurezza dei giocattoli e che 
abroga la direttiva 2009/48/CE (GU L, 2025/2509, 12.12.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2025/2509/oj).

(**) Regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo all'omologazione e alla vigilanza 
del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, dei componenti e delle entità tecniche indipendenti destinati 
a tali veicoli, che modifica i regolamenti (CE) n. 715/2007 e (CE) n. 595/2009 e abroga la direttiva 2007/46/CE (GU L 151 del 
14.6.2018, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2018/858/oj).»

  26CE1457
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REGOLAMENTO (UE) 2026/877 DELLA COMMISSIONE

del 16 aprile 2026 

relativo all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea a categorie di accordi di trasferimento di tecnologia 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento n. 19/65/CEE del Consiglio, del 2 marzo 1965, relativo all’applicazione dell’articolo 85, paragrafo 3, 
del trattato a categorie di accordi e pratiche concordate (1), in particolare l’articolo 1,

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento,

sentito il comitato consultivo in materia di intese e posizioni dominanti,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento n. 19/65/CEE conferisce alla Commissione il potere di applicare, mediante regolamento, 
l’articolo 101, paragrafo 3, del trattato a determinate categorie di accordi di trasferimento di tecnologia cui 
partecipano soltanto due imprese e alle corrispondenti pratiche concordate, che rientrano nel campo 
d’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 1, del trattato.

(2) A norma del regolamento n. 19/65/CEE la Commissione ha adottato, in particolare, il regolamento 
(UE) n. 316/2014 (2). Tale regolamento definisce le categorie di accordi di trasferimento di tecnologia che la 
Commissione ha considerato come corrispondenti, di norma, alle condizioni stabilite all’articolo 101, paragrafo 
3, del trattato. In considerazione dell’esperienza complessivamente positiva acquisita nell’applicazione del 
regolamento (UE) n. 316/2014, che scade il 30 aprile 2026, e dei risultati della valutazione del medesimo, è 
opportuno adottare un nuovo regolamento di esenzione per categoria.

(3) Il presente regolamento dovrebbe assicurare l’efficace tutela della concorrenza e offrire alle imprese la necessaria 
certezza del diritto. Nel perseguire tali obiettivi occorre tenere conto della necessità di semplificare al massimo la 
vigilanza amministrativa e il quadro legislativo.

(4) Gli accordi di trasferimento di tecnologia hanno per oggetto la concessione in licenza di diritti tecnologici. Tali 
accordi favoriscono di norma un più efficiente uso delle risorse e promuovono la concorrenza, in quanto 
possono ridurre la duplicazione delle attività di ricerca e sviluppo, incentivare la ricerca e sviluppo iniziale, 
promuovere l’innovazione, agevolare la diffusione delle tecnologie e alimentare la concorrenza sul mercato del 
prodotto.

(5) La probabilità che tali effetti di incremento dell’efficienza e di promozione della concorrenza superino gli eventuali 
effetti anticoncorrenziali dovuti alle restrizioni contenute negli accordi di trasferimento di tecnologia dipende dal 
grado di potere di mercato delle imprese interessate e, di conseguenza, dalla misura in cui tali imprese devono 
affrontare la concorrenza di imprese che detengono tecnologie sostitutive o di imprese che producono prodotti 
sostitutivi.

(6) È opportuno che il presente regolamento si applichi soltanto agli accordi di trasferimento di tecnologia tra un 
licenziante e un licenziatario. Esso dovrebbe applicarsi agli accordi in questione anche se contengono condizioni 
applicabili a più livelli commerciali, per esempio quando impongono al licenziatario di istituire un particolare 
sistema di distribuzione e specificano gli obblighi che il licenziatario deve o può imporre ai distributori dei 

(1) GU 36 del 6.3.1965, pag. 533/65, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/1965/19/oj.
(2) Regolamento (UE) n. 316/2014 della Commissione, del 21 marzo 2014, relativo all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3, del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea a categorie di accordi di trasferimento di tecnologia (GU L 93 del 28.3.2014, pag. 17, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2014/316/oj).
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prodotti realizzati sotto licenza. È opportuno tuttavia che tali condizioni e obblighi siano compatibili con le regole 
di concorrenza applicabili agli accordi di fornitura e di distribuzione stabilite nel regolamento (UE) 2022/720 (3) e 
chiarite negli orientamenti della Commissione sulle restrizioni verticali (4). Gli accordi di fornitura e di 
distribuzione conclusi tra un licenziatario e gli acquirenti dei prodotti contrattuali non dovrebbero essere esentati 
dal presente regolamento.

(7) È opportuno che il presente regolamento si applichi esclusivamente agli accordi mediante i quali il licenziante 
autorizza il licenziatario e/o uno o più dei suoi subfornitori a sfruttare i diritti tecnologici sotto licenza, 
eventualmente in seguito a ulteriore attività di ricerca e sviluppo da parte del licenziatario e/o dei subfornitori, per 
la finalità di produzione di beni o servizi. Esso non dovrebbe applicarsi alla concessione in licenza nel contesto 
degli accordi in materia di ricerca e sviluppo contemplati dal regolamento (UE) 2023/1066 della Commissione (5)
o alla concessione in licenza nel contesto degli accordi di specializzazione contemplati dal regolamento 
(UE) 2023/1067 della Commissione (6). Esso non dovrebbe neppure applicarsi ad accordi che abbiano come 
finalità principale la semplice rivendita o distribuzione di software attraverso canali fisici o digitali, poiché tali 
accordi non riguardano la concessione in licenza di una tecnologia finalizzata alla produzione, ma sono più simili 
ad accordi di distribuzione.

(8) Il regolamento non dovrebbe nemmeno applicarsi agli accordi finalizzati alla costituzione di pool tecnologici, vale 
a dire agli accordi volti a mettere in comune le tecnologie al fine di concederle in licenza a coloro che 
contribuiscono al pool o a terzi, né agli accordi in cui le tecnologie messe in comune sono concesse in licenza a 
tali terzi. Esso non dovrebbe applicarsi agli accordi in base ai quali potenziali licenziatari di tecnologie 
convengono di negoziare congiuntamente le condizioni degli accordi di trasferimento di tecnologia (gruppi di 
negoziazione per la concessione di licenze).

(9) Ai fini dell’applicazione mediante regolamento dell’articolo 101, paragrafo 3, del trattato non è necessario definire 
gli accordi di trasferimento di tecnologia che possono rientrare nel campo d’applicazione dell’articolo 101, 
paragrafo 1, del trattato. Nella valutazione individuale degli accordi ai sensi dell’articolo 101, paragrafo 1, occorre 
tenere conto di diversi fattori e in particolare della struttura e della dinamica dei mercati rilevanti delle tecnologie e 
del prodotto.

(10) Il beneficio dell’esenzione per categoria previsto dal presente regolamento dovrebbe essere limitato agli accordi per 
i quali si può presupporre con sufficiente certezza la conformità alle condizioni di cui all’articolo 101, paragrafo 3, 
del trattato. Al fine di conseguire i vantaggi e di realizzare gli obiettivi del trasferimento di tecnologia, il presente 
regolamento non dovrebbe applicarsi esclusivamente ai trasferimenti di tecnologia in quanto tali ma anche ad 
altre disposizioni contenute negli accordi di trasferimento di tecnologia, se e nella misura in cui tali disposizioni 
sono direttamente collegate alla produzione o alla vendita dei prodotti contrattuali.

(11) Per quanto riguarda gli accordi di trasferimento di tecnologia tra concorrenti, qualora la quota dei mercati rilevanti 
detenuta congiuntamente dalle parti non superi il 20 % e gli accordi non contengano restrizioni aventi effetti 
anticoncorrenziali gravi, si può presumere che essi siano in genere atti a determinare un miglioramento della 
produzione o della distribuzione e a riservare agli utilizzatori una congrua parte dell’utile che ne deriva.

(12) Per quanto riguarda gli accordi di trasferimento di tecnologia tra non concorrenti, qualora la quota individuale dei 
mercati rilevanti detenuta da ciascuna delle parti non superi il 30 % e gli accordi non contengano restrizioni aventi 
effetti anticoncorrenziali gravi, si può presumere che essi siano in genere atti a determinare un miglioramento della 
produzione o della distribuzione e a riservare agli utilizzatori una congrua parte dell’utile che ne deriva.

(13) Per l’applicazione del presente regolamento, le quote di mercato sui mercati rilevanti delle tecnologie dovrebbero 
essere calcolate in termini di presenza dei diritti tecnologici sotto licenza sui mercati geografici e del prodotto 
rilevanti in cui i prodotti contrattuali sono venduti, in particolare sulla base delle vendite dei prodotti contrattuali 
fabbricati dal licenziante e dai suoi licenziatari insieme. Pertanto per l’applicazione del presente regolamento si 
dovrebbe considerare che le tecnologie che non hanno ancora generato vendite di prodotti contrattuali detengano 
una quota di mercato pari a zero.

(3) Regolamento (UE) 2022/720 della Commissione, del 10 maggio 2022, relativo all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea a categorie di accordi verticali e pratiche concordate (GU L 134 dell’11.5.2022, 
pag. 4, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2022/720/oj).

(4) Comunicazione della Commissione, «Comunicazione della Commissione – Orientamenti sulle restrizioni verticali» (GU C 248 del 
30.6.2022, pag. 1).

(5) Regolamento (UE) 2023/1066 della Commissione, del 1o giugno 2023, relativo all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea a talune categorie di accordi di ricerca e sviluppo (GU L 143 del 2.6.2023, pag. 9, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1066/oj).

(6) Regolamento (UE) 2023/1067 della Commissione, del 1o giugno 2023, relativo all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea a talune categorie di accordi di specializzazione (GU L 143 del 2.6.2023, pag. 20, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1067/oj).
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(14) Le disposizioni del presente regolamento riguardanti l’applicazione delle soglie relative alla quota di mercato non 
dovrebbero incidere sul calcolo delle quote di mercato ai fini della valutazione degli accordi che non rientrano 
nell’esenzione per categoria di cui al presente regolamento. L’applicazione del presente regolamento non 
pregiudica l’applicazione dell’articolo 102 del trattato.

(15) Se la quota di mercato applicabile supera la soglia stabilita su uno o più mercati del prodotto o delle tecnologie, 
l’esenzione per categoria non deve applicarsi all’accordo per i mercati rilevanti interessati.

(16) Non è possibile presumere che, qualora la quota di mercato superi dette soglie, gli accordi di trasferimento di 
tecnologia rientrino nel campo d’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 1, del trattato. Un accordo di licenza 
esclusiva tra imprese non concorrenti, ad esempio, spesso non rientra nel campo d’applicazione dell’articolo 101, 
paragrafo 1. Non è neppure possibile presumere che, qualora la quota di mercato superi dette soglie, gli accordi di 
trasferimento di tecnologia che rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 101, paragrafo 1, non soddisfino 
le condizioni per la deroga di cui all’articolo 101, paragrafo 3. Tuttavia, non si può nemmeno presumere che tali 
accordi determinino di norma vantaggi oggettivi di natura e ampiezza tali da compensare gli svantaggi che essi 
determinano sotto il profilo della concorrenza.

(17) È opportuno che il presente regolamento non esenti gli accordi di trasferimento di tecnologia che contengono 
restrizioni non indispensabili per il miglioramento della produzione o della distribuzione. In particolare, gli 
accordi di trasferimento di tecnologia che contengono alcune restrizioni aventi effetti anticoncorrenziali gravi, 
quali la fissazione dei prezzi praticati ai terzi, devono essere esclusi dal beneficio dell’esenzione per categoria di 
cui al presente regolamento indipendentemente dalle quote di mercato delle imprese interessate. Se un accordo 
presenta simili restrizioni fondamentali, la totalità dell’accordo dovrebbe essere esclusa dal beneficio 
dell’esenzione per categoria.

(18) Al fine di tutelare gli incentivi a innovare e l’adeguata applicazione dei diritti di proprietà intellettuale, è opportuno 
escludere talune restrizioni dal beneficio dell’esenzione per categoria. In particolare, bisognerebbe escludere 
determinati obblighi di retrocessione e determinate clausole di non contestazione. Qualora simili restrizioni siano 
incluse in un accordo di trasferimento di tecnologia, è opportuno escludere dal beneficio dell’esenzione per 
categoria soltanto la restrizione in questione.

(19) Attraverso le soglie relative alla quota di mercato, l’esclusione dall’esenzione per categoria degli accordi di 
trasferimento di tecnologia contenenti restrizioni anticoncorrenziali gravi e le restrizioni escluse dal presente 
regolamento, si assicurerà di norma che gli accordi cui si applica l’esenzione per categoria non consentano alle 
imprese partecipanti di eliminare la concorrenza per una parte sostanziale dei prodotti in questione.

(20) Il presente regolamento dovrebbe indicare situazioni tipiche in cui si può ritenere opportuno revocare il beneficio 
dell’esenzione dal medesimo stabilita, a norma dell’articolo 29 del regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio (7).

(21) Al fine di rafforzare la vigilanza sulle reti parallele di accordi di trasferimento di tecnologia che hanno effetti 
restrittivi simili e coprono più del 50 % di un dato mercato, la Commissione può, con regolamento, dichiarare il 
presente regolamento inapplicabile ad accordi di trasferimento di tecnologia che contengano specifiche restrizioni 
relative al mercato di cui trattasi, ripristinando così nei confronti di tali accordi la piena applicazione 
dell’articolo 101 del trattato,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti:

a) «accordo»: accordo, decisione di un’associazione di imprese o pratica concordata;

(7) Regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio, del 16 dicembre 2002, concernente l’applicazione delle regole di concorrenza di cui agli 
articoli 81 e 82 del trattato (GU L 1 del 4.1.2003, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2003/1/oj).
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b) «diritti tecnologici»: il know-how e i seguenti diritti, o una loro combinazione, incluse le domande o le domande di 
registrazione relative a tali diritti:

i) brevetti;

ii) modelli di utilità;

iii) diritti su disegni e modelli;

iv) topografie di prodotti a semiconduttori;

v) certificati complementari di protezione per i medicinali o per tutti gli altri prodotti per i quali possono essere 
ottenuti tali certificati;

vi) certificati riguardanti le nuove varietà vegetali;

vii) diritti d’autore sul software;

c) «accordo di trasferimento di tecnologia»:

i) accordo di licenza per diritti tecnologici concluso tra due imprese, avente per oggetto la produzione dei 
prodotti contrattuali da parte del licenziatario e/o dei suoi subappaltatori;

ii) cessione di diritti tecnologici tra due imprese, avente per oggetto la produzione dei prodotti contrattuali, ove 
parte del rischio connesso allo sfruttamento della tecnologia rimane a carico del cedente;

d) «accordo reciproco»: accordo di trasferimento di tecnologia mediante il quale due imprese si concedono 
reciprocamente, nello stesso contratto o in contratti distinti, una licenza per diritti tecnologici, laddove le licenze 
riguardano tecnologie concorrenti o possono essere utilizzate per la produzione di prodotti concorrenti;

e) «accordo non reciproco»: accordo di trasferimento di tecnologia mediante il quale un’impresa concede a un’altra 
impresa una licenza per diritti tecnologici, o mediante il quale due imprese si concedono reciprocamente una tale 
licenza, laddove le licenze non riguardano tecnologie concorrenti e non possono essere utilizzate per la produzione 
di prodotti concorrenti;

f) «prodotto»: bene o servizio, inclusi sia i beni e i servizi intermedi sia i beni e servizi finali;

g) «prodotti contrattuali»: prodotti realizzati, direttamente o indirettamente, sulla base dei diritti tecnologici sotto 
licenza;

h) «diritti di proprietà intellettuale»: diritti di proprietà industriale, in particolare brevetti e marchi, diritti d’autore e diritti 
affini;

i) «know-how»: patrimonio di conoscenze pratiche derivanti da esperienze e da prove che è:

i) segreto, vale a dire non generalmente noto, né facilmente accessibile;

ii) sostanziale, vale a dire significativo e utile per la produzione dei prodotti contrattuali;

iii) individuato, vale a dire descritto in modo sufficientemente esauriente, tale da consentire di verificare se 
risponde ai criteri di segretezza e di sostanzialità;

j) «mercato rilevante del prodotto»: mercato dei prodotti contrattuali e dei loro prodotti sostitutivi, vale a dire tutti i 
prodotti considerati intercambiabili o sostituibili dall’acquirente, in ragione delle loro caratteristiche, dei loro prezzi e 
dell’uso al quale sono destinati;

k) «mercato rilevante delle tecnologie»: mercato dei diritti tecnologici sotto licenza e dei loro sostituti, vale a dire i diritti 
tecnologici considerati intercambiabili o sostituibili dal licenziatario, in ragione delle loro caratteristiche, delle 
royalties cui sono soggetti e dell’uso al quale sono destinati;

l) «mercato geografico rilevante»: area nella quale le imprese interessate forniscono o acquistano prodotti o concedono 
licenze di diritti tecnologici, nella quale le condizioni di concorrenza sono sufficientemente omogenee e che può 
essere tenuta distinta dalle zone geografiche contigue perché in queste ultime le condizioni di concorrenza sono 
sensibilmente diverse;

m) «mercato rilevante»: combinazione del mercato rilevante del prodotto o delle tecnologie e del mercato geografico 
rilevante;
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n) «imprese concorrenti»: imprese che sono in concorrenza tra loro sul mercato rilevante, vale a dire:

i) imprese concorrenti sul mercato rilevante in cui i diritti tecnologici sono concessi in licenza, cioè imprese che 
concedono in licenza diritti tecnologici concorrenti (concorrenti effettivi sul mercato rilevante);

ii) imprese concorrenti sul mercato rilevante in cui sono venduti i prodotti contrattuali, cioè imprese che, in 
assenza dell’accordo di trasferimento di tecnologia, operano entrambe sui mercati rilevanti sui quali sono 
venduti i prodotti contrattuali (concorrenti effettivi sul mercato rilevante) o che, in assenza dell’accordo di 
trasferimento di tecnologia, potrebbero, in base a considerazioni realistiche e non solo come possibilità 
puramente teorica, effettuare gli investimenti supplementari necessari o sostenere gli ulteriori costi necessari al 
fine di penetrare nel o nei mercati rilevanti entro un termine sufficientemente breve da esercitare una pressione 
concorrenziale sulle imprese che già operano sul mercato rilevante (concorrenti potenziali sul mercato 
rilevante);

o) «sistema di distribuzione selettiva»: sistema di distribuzione nel quale il licenziante si impegna a concedere la licenza 
per la produzione dei prodotti contrattuali, direttamente o indirettamente, solo a licenziatari selezionati sulla base di 
criteri specificati e nel quale questi licenziatari si impegnano a non vendere i prodotti contrattuali a distributori non 
autorizzati nel territorio riservato dal licenziante per praticare tale sistema;

p) «licenza esclusiva»: licenza che non autorizza il licenziante a produrre in base ai diritti tecnologici oggetto della 
licenza né a concedere in licenza a terzi i diritti tecnologici in questione, in generale o per un uso particolare in un 
particolare territorio;

q) «territorio esclusivo»: un determinato territorio nel quale una sola impresa è autorizzata a produrre i prodotti 
contrattuali, ma nel quale tuttavia è data la possibilità di consentire a un altro licenziatario di produrre i prodotti 
contrattuali all’interno di quel territorio solo per un determinato cliente, quando la seconda licenza sia stata concessa 
per creare una fonte di approvvigionamento alternativa per tale cliente;

r) «gruppo di clienti esclusivo»: gruppo di clienti ai quali solo una delle parti dell’accordo di trasferimento di tecnologia è 
autorizzata a effettuare vendite attive dei prodotti contrattuali realizzati utilizzando la tecnologia sotto licenza;

s) «vendite attive»: pratica di contattare in maniera attiva e mirata dei clienti mediante visite, lettere, e-mail, telefonate o 
altri mezzi di comunicazione diretta o attraverso azioni di pubblicità e promozione mirate, offline o online, ad 
esempio attraverso: media cartacei o digitali, compresi i media online; strumenti di confronto dei prezzi o pubblicità 
associata a motori di ricerca, che siano destinati a clienti in determinati territori o a gruppi di clienti; la gestione di un 
sito Internet con un dominio di primo livello che corrisponde a determinati territori; l’offerta su un sito Internet di 
opzioni linguistiche comunemente utilizzate in determinati territori, quando tali lingue siano diverse da quelle 
comunemente utilizzate nel territorio in cui è stabilito l’acquirente;

t) «vendite passive»: vendite effettuate in risposta a richieste spontanee di singoli clienti, comprese la consegna di beni o 
la prestazione di servizi al cliente, senza che la vendita sia stata avviata sollecitando attivamente particolari clienti, 
gruppi di clienti o territori, incluse le vendite risultanti dalla partecipazione ad appalti pubblici o dalla risposta a 
bandi di gara privati.

2. Ai fini del presente regolamento i termini «impresa», «licenziante» e «licenziatario» includono le imprese ad essi 
rispettivamente collegate.

Con «imprese collegate» si intendono:

a) le imprese nelle quali una parte dell’accordo di trasferimento di tecnologia detiene, direttamente o indirettamente, 
uno o più dei seguenti diritti o poteri:

i) il potere di esercitare più della metà dei diritti di voto;

ii) il potere di nominare più della metà dei membri del consiglio di vigilanza o di amministrazione o degli organi 
che rappresentano legalmente l’impresa;

iii) il diritto di gestire gli affari dell’impresa;

b) le imprese che, direttamente o indirettamente, detengono nei confronti di una delle parti dell’accordo di trasferimento 
di tecnologia uno o più dei diritti o poteri di cui alla lettera a);
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c) le imprese nelle quali un’impresa di cui alla lettera b) detiene, direttamente o indirettamente, uno o più dei diritti o 
poteri di cui alla lettera a);

d) le imprese nelle quali una delle parti dell’accordo di trasferimento di tecnologia insieme con una o più imprese di cui 
alle lettere a), b) o c), o due o più di queste ultime imprese, detengono congiuntamente uno o più dei diritti o poteri di 
cui alla lettera a);

e) le imprese nelle quali uno o più dei diritti o poteri di cui alla lettera a) sono detenuti congiuntamente:

i) dalle parti dell’accordo di trasferimento di tecnologia o dalle rispettive imprese collegate ai sensi delle lettere da 
a) a d); o

ii) da una o più parti dell’accordo di trasferimento di tecnologia, o da una o più imprese ad esse collegate ai sensi 
delle lettere da a) a d) e da una o più imprese terze.

Articolo 2

Esenzione

1. Conformemente all’articolo 101, paragrafo 3, del trattato, e salvo il disposto del presente regolamento, l’articolo 101, 
paragrafo 1, del trattato non si applica agli accordi di trasferimento di tecnologia.

2. L’esenzione di cui al paragrafo 1 si applica nella misura in cui gli accordi di trasferimento di tecnologia contengono 
restrizioni della concorrenza che rientrano nel campo d’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 1, del trattato. 
L’esenzione si applica fintantoché i diritti tecnologici sotto licenza non si siano estinti, non siano scaduti o non siano stati 
dichiarati nulli o, per quanto riguarda il know-how, fintantoché il know-how rimanga segreto. Tuttavia, nel caso in cui il 
know-how venga reso pubblico a seguito di un intervento del licenziatario, l’esenzione si applica per la durata dell’accordo.

3. L’esenzione di cui al paragrafo 1 si applica anche alle disposizioni contenute negli accordi di trasferimento di 
tecnologia relative all’acquisto di prodotti da parte del licenziatario o che riguardano il rilascio di licenze o la cessione al 
licenziatario di altri diritti di proprietà intellettuale o di know-how, se e nella misura in cui tali disposizioni sono 
direttamente collegate alla produzione o alla vendita dei prodotti contrattuali.

Articolo 3

Soglie relative alla quota di mercato

1. Quando le imprese parti dell’accordo sono imprese concorrenti, l’esenzione di cui all’articolo 2 si applica a 
condizione che la quota di mercato detenuta congiuntamente dalle parti non superi il 20 % su qualsiasi mercato rilevante.

2. Quando le imprese parti dell’accordo non sono imprese concorrenti, l’esenzione di cui all’articolo 2 si applica a 
condizione che la quota di mercato detenuta da ciascuna delle parti non superi il 30 % su qualsiasi mercato rilevante.

Articolo 4

Restrizioni fondamentali

1. Quando le imprese parti dell’accordo sono imprese concorrenti, l’esenzione di cui all’articolo 2 non si applica agli 
accordi che, direttamente o indirettamente, isolatamente o congiuntamente con altri fattori soggetti al controllo delle parti, 
hanno per oggetto uno o l’altro dei seguenti elementi:

a) la restrizione della facoltà di una delle parti di determinare i prezzi praticati per la vendita dei prodotti a terzi;

b) la limitazione della produzione, ad eccezione delle limitazioni della produzione dei prodotti contrattuali imposte al 
licenziatario in un accordo non reciproco o imposte a uno solo dei licenziatari in un accordo reciproco;
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c) la ripartizione dei mercati o della clientela, fatti salvi:

i) l’obbligo imposto al licenziante e/o al licenziatario, in un accordo non reciproco, di non produrre utilizzando i 
diritti tecnologici sotto licenza nel territorio esclusivo riservato all’altra parte e/o di non effettuare vendite attive 
e/o passive dei prodotti contrattuali nel territorio esclusivo o al gruppo di clienti esclusivo riservati all’altra 
parte;

ii) la restrizione, in un accordo non reciproco, delle vendite attive dei prodotti contrattuali da parte del 
licenziatario nel territorio esclusivo o al gruppo di clienti esclusivo assegnati dal licenziante a un altro 
licenziatario, a condizione che quest’ultimo non fosse un’impresa concorrente del licenziante al momento 
della conclusione del proprio accordo di licenza;

iii) l’obbligo imposto al licenziatario di produrre i prodotti contrattuali esclusivamente per il proprio uso, a 
condizione che il licenziatario, qualora integri i prodotti contrattuali nei propri prodotti, non sia soggetto a 
restrizioni per quanto riguarda la vendita attiva e passiva dei prodotti contrattuali come pezzi di ricambio per i 
propri prodotti;

iv) l’obbligo imposto al licenziatario, in un accordo non reciproco, di produrre i prodotti contrattuali solo per un 
determinato cliente, qualora la licenza sia stata concessa per creare una fonte di approvvigionamento 
alternativa per quel cliente;

d) la restrizione della facoltà del licenziatario di sfruttare i propri diritti tecnologici o la restrizione della facoltà delle 
parti dell’accordo di svolgere attività di ricerca e sviluppo, fatto salvo quando quest’ultima restrizione sia 
indispensabile per evitare la divulgazione a terzi del know-how sotto licenza.

2. Quando le imprese parti dell’accordo non sono imprese concorrenti, l’esenzione di cui all’articolo 2 non si applica 
agli accordi che, direttamente o indirettamente, isolatamente o congiuntamente con altri fattori soggetti al controllo delle 
parti, hanno per oggetto uno o l’altro dei seguenti elementi:

a) la restrizione della facoltà di una delle parti di determinare i prezzi praticati per la vendita dei prodotti a terzi, fatta 
salva la possibilità di imporre un prezzo massimo di vendita o di raccomandare un prezzo di vendita, a condizione 
che ciò non equivalga a imporre un prezzo fisso o un prezzo minimo di vendita per effetto di pressioni esercitate o 
incentivi offerti da una delle parti;

b) la restrizione relativa al territorio in cui, o ai clienti ai quali, il licenziatario può effettuare vendite passive dei prodotti 
contrattuali, eccetto:

i) la restrizione delle vendite passive in un territorio esclusivo o a un gruppo di clienti esclusivo riservati al 
licenziante;

ii) l’obbligo di produrre i prodotti contrattuali esclusivamente per il proprio uso, a condizione che il licenziatario, 
qualora integri i prodotti contrattuali nei propri prodotti, non sia soggetto a restrizioni per quanto riguarda la 
vendita attiva e passiva dei prodotti contrattuali come pezzi di ricambio per i propri prodotti;

iii) l’obbligo di produrre i prodotti contrattuali solo per un determinato cliente, quando la licenza sia stata concessa 
per creare una fonte di approvvigionamento alternativa per quel cliente;

iv) la restrizione delle vendite agli utilizzatori finali da parte di un licenziatario operante al livello del commercio 
all’ingrosso;

v) la restrizione delle vendite a distributori non autorizzati da parte dei membri di un sistema di distribuzione 
selettiva;

c) la restrizione delle vendite attive o passive agli utilizzatori finali da parte di un licenziatario membro di un sistema di 
distribuzione selettiva e operante nel commercio al dettaglio, fatta salva la possibilità di proibire a un membro di tale 
sistema di svolgere la propria attività a partire da un luogo di stabilimento non autorizzato.

3. Quando le imprese parti dell’accordo non sono imprese concorrenti al momento della conclusione dell’accordo, ma 
lo diventano successivamente, si applica il paragrafo 2 anziché il paragrafo 1 per l’intera durata dell’accordo, salvo nel caso 
in cui l’accordo sia successivamente modificato nei suoi elementi fondamentali. Una modifica siffatta include la 
conclusione, fra le parti, di un nuovo accordo di trasferimento di tecnologia riguardante diritti tecnologici concorrenti.
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Articolo 5

Restrizioni escluse

1. L’esenzione di cui all’articolo 2 non si applica ai seguenti obblighi contenuti in accordi di trasferimento di tecnologia:

a) l’obbligo, diretto o indiretto, del licenziatario di concedere una licenza esclusiva o di cedere, in tutto o in parte, diritti 
al licenziante o a un terzo designato dal licenziante per i perfezionamenti o per le nuove applicazioni della tecnologia 
sotto licenza realizzati dal licenziatario;

b) l’obbligo, diretto o indiretto, di una delle parti, di non contestare la validità dei diritti di proprietà intellettuale che 
l’altra parte detiene nell’Unione, fatta salva la possibilità, in caso di licenza esclusiva, di recedere dall’accordo di 
trasferimento di tecnologia qualora il licenziatario contesti la validità di uno qualsiasi dei diritti tecnologici sotto 
licenza.

2. Quando le imprese parti dell’accordo non sono imprese concorrenti, l’esenzione di cui all’articolo 2 non si applica 
agli obblighi diretti o indiretti che limitino la facoltà del licenziatario di sfruttare i propri diritti tecnologici o che limitino la 
facoltà delle parti dell’accordo di svolgere attività di ricerca e sviluppo, fatto salvo quando quest’ultima restrizione sia 
indispensabile per evitare la divulgazione a terzi del know-how sotto licenza.

Articolo 6

Revoca in casi individuali

1. A norma dell’articolo 29, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1/2003, la Commissione può revocare il beneficio 
dell’applicazione del presente regolamento qualora constati che, in un caso determinato, un accordo di trasferimento di 
tecnologia al quale si applica l’esenzione di cui all’articolo 2 del presente regolamento produce nondimeno effetti 
incompatibili con le condizioni di cui all’articolo 101, paragrafo 3, del trattato, e in particolare qualora:

a) l’accesso delle tecnologie di terzi al mercato risulti limitato dall’effetto cumulativo di reti parallele di accordi restrittivi 
simili che vietino ai licenziatari di utilizzare tecnologie di terzi;

b) l’accesso di licenziatari potenziali al mercato risulti limitato, ad esempio a causa dell’effetto cumulativo di reti parallele 
di accordi restrittivi simili che vietino ai licenzianti di concedere licenze ad altri licenziatari o perché l’unico titolare 
della tecnologia che concede in licenza i diritti tecnologici in questione conclude un accordo di licenza esclusiva con 
un licenziatario già operante sul mercato del prodotto sulla base di diritti tecnologici sostitutivi.

2. A norma dell’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1/2003, qualora, in un caso determinato, un accordo 
di trasferimento di tecnologia cui si applica l’esenzione di cui all’articolo 2 del presente regolamento produca effetti 
incompatibili con l’articolo 101, paragrafo 3, del trattato nel territorio di uno Stato membro, o in una parte di esso avente 
tutte le caratteristiche di un mercato geografico distinto, l’autorità garante della concorrenza di tale Stato membro può 
revocare il beneficio del presente regolamento, su tale territorio, negli stessi casi di cui al paragrafo 1 del presente articolo.

Articolo 7

Non applicazione del presente regolamento

1. A norma dell’articolo 1 bis del regolamento n. 19/65/CEE, la Commissione può dichiarare mediante regolamento che, 
nei casi in cui reti parallele di accordi di trasferimento di tecnologia simili coprano più del 50 % di un mercato rilevante, il 
presente regolamento non si applica agli accordi di trasferimento di tecnologia contenenti specifiche restrizioni relative a 
tale mercato.

2. Il regolamento adottato in virtù del paragrafo 1 non si applica prima di sei mesi dalla data della sua adozione.
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Articolo 8

Applicazione delle soglie relative alla quota di mercato

Ai fini del calcolo delle soglie relative alla quota di mercato di cui all’articolo 3, si applicano le disposizioni seguenti:
a) la quota di mercato è calcolata sulla base del valore delle vendite sul mercato. Qualora non siano disponibili dati 

relativi al valore delle vendite, la quota di mercato dell’impresa interessata può essere determinata usando stime 
basate su altre informazioni attendibili, ivi compresi i volumi delle vendite sul mercato;

b) la quota di mercato è calcolata sulla base dei dati relativi all’anno civile precedente; se l’anno civile precedente non è 
rappresentativo della posizione delle parti sul mercato rilevante o sui mercati rilevanti, la quota di mercato viene 
calcolata come media delle quote di mercato detenute dalle parti nei tre anni civili precedenti;

c) la quota di mercato detenuta dalle imprese di cui all’articolo 1, paragrafo 2, secondo comma, lettera e), è ripartita in 
eguale misura tra ciascuna delle imprese che detengono i diritti o i poteri elencati all’articolo 1, paragrafo 2, secondo 
comma, lettera a);

d) la quota di mercato di una parte che opera su un mercato rilevante delle tecnologie è calcolata in termini di presenza 
di quella parte sul mercato o sui mercati rilevanti del prodotto (ossia il mercato geografico e il mercato del prodotto) 
in cui i prodotti contrattuali sono venduti, cioè sulla base delle vendite, di quella parte e dei suoi licenziatari insieme, 
di prodotti che incorporano diritti tecnologici sotto licenza di quella parte;

e) qualora la quota di mercato di cui all’articolo 3, paragrafo 1 o 2, sia inizialmente inferiore o pari rispettivamente al 
20 % e al 30 %, ma successivamente superi tali livelli, l’esenzione di cui all’articolo 2 continua ad applicarsi nei tre 
anni civili successivi all’anno in cui la soglia del 20 % o del 30 % è stata superata per la prima volta.

Articolo 9

Relazione con altri regolamenti di esenzione per categoria

Il presente regolamento non si applica alle clausole in materia di licenze di cui agli accordi di ricerca e sviluppo che 
rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) 2023/1066 o agli accordi di specializzazione che rientrano nel 
campo di applicazione del regolamento (UE) 2023/1067.

Articolo 10

Periodo transitorio

Il divieto di cui all’articolo 101, paragrafo 1, del trattato non si applica nel periodo compreso tra il 1o maggio 2026 e il 
30 aprile 2027 agli accordi già in vigore al 30 aprile 2026 che non soddisfano le condizioni di esenzione di cui al presente 
regolamento, ma che al 30 aprile 2026 soddisfacevano le condizioni di esenzione di cui al regolamento (UE) n. 316/2014.

Articolo 11

Periodo di validità

Il presente regolamento entra in vigore il 1o maggio 2026.

Esso non è più in vigore a decorrere dal 30 aprile 2038.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 aprile 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

  26CE1458
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/110 DELLA COMMISSIONE

del 16 gennaio 2026 

che integra la direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione che specificano la metodologia per il calcolo della capitalizzazione di mercato e 

del rapporto relativo alla capitalizzazione di mercato 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2025/50 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa a un’esenzione più rapida e sicura dalle ritenute 
alla fonte in eccesso (1), in particolare l’articolo 20, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) A fini di coerenza, la metodologia di calcolo della capitalizzazione di mercato dovrebbe allinearsi ai quadri 
consolidati utilizzati per determinare i mercati liquidi a norma del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2) e del regolamento delegato (UE) 2017/567 della Commissione (3), adattandosi nel 
contempo ai requisiti della direttiva (UE) 2025/50. In particolare, conformemente alla definizione di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, punto 32), della direttiva (UE) 2025/50, la capitalizzazione di mercato si riferisce 
esclusivamente al valore totale delle azioni ammesse alla negoziazione su mercati regolamentati o su sistemi 
multilaterali di negoziazione.

(2) Dato che le azioni possono essere ammesse alla negoziazione in più sedi di negoziazione in tutta l’Unione, è 
essenziale individuare la fonte di prezzo più rappresentativa per garantire che la capitalizzazione di mercato sia 
determinata in modo coerente e significativo. I prezzi delle azioni utilizzati per il calcolo dovrebbero pertanto 
rispecchiare le effettive condizioni di mercato ed essere ricavati dal mercato più rilevante in termini di liquidità per 
ciascuno strumento, come definito all’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2017/587 
della Commissione (4). Inoltre i dati sulle operazioni segnalati a norma dell’articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 600/2014 e del regolamento delegato (UE) 2017/590 della Commissione (5) costituiscono una base adeguata 
per tale determinazione.

(3) Il numero delle azioni in circolazione è una componente fondamentale nel calcolo della capitalizzazione di mercato, 
in quanto rappresenta la base di capitale complessiva sulla quale sono applicati i prezzi delle azioni. Per garantire la 
coerenza, l’affidabilità e l’allineamento con le pratiche di comunicazione esistenti, le informazioni dovrebbero 
provenire dai dati trasmessi all’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) conformemente al 
regolamento delegato (UE) 2017/567 per determinare l’esistenza di un mercato liquido per gli strumenti di capitale.

(1) GU L, 2025/50, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/50/oj.
(2) Regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e 

che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2014/600/oj).
(3) Regolamento delegato (UE) 2017/567 della Commissione, del 18 maggio 2016, che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le definizioni, la trasparenza, la compressione del portafoglio e le misure di 
vigilanza in merito all’intervento sui prodotti e alle posizioni (GU L 87 del 31.3.2017, pag. 90, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/ 
2017/567/oj).

(4) Regolamento delegato (UE) 2017/587 della Commissione, del 14 luglio 2016, che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui mercati degli strumenti finanziari per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sugli obblighi di trasparenza a carico delle sedi di negoziazione e delle imprese di investimento relativamente ad azioni, certificati di 
deposito, fondi indicizzati quotati (ETF), certificati e altri strumenti finanziari analoghi e sull’obbligo di eseguire le operazioni su 
talune azioni nelle sedi di negoziazione o tramite gli internalizzatori sistematici (GU L 87 del 31.3.2017, pag. 387, ELI: http://data. 
europa.eu/eli/reg_del/2017/587/oj).

(5) Regolamento delegato (UE) 2017/590 della Commissione, del 28 luglio 2016, che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione relative alla segnalazione delle 
operazioni alle autorità competenti (GU L 87 del 31.3.2017, pag. 449, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2017/590/oj).
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(4) Per garantire un approccio armonizzato e trasparente nell’attribuzione degli emittenti agli Stati membri ai fini 
dell’aggregazione della capitalizzazione di mercato, dovrebbe essere utilizzata la sede legale dell’emittente, quale 
registrata nella base dati della Global Legal Entity Identifier Foundation. Conformemente alla norma ISO 17442, 
questo indirizzo rappresenta la sede legale dell’entità, generalmente utilizzata a fini normativi e fiscali, e fornisce 
pertanto una solida base per determinare il paese di attività dell’emittente.

(5) Per facilitare i confronti tra paesi e sostenere gli obiettivi della direttiva (UE) 2025/50 nel valutare le dimensioni 
relative dei mercati dei capitali degli Stati membri, il rapporto relativo alla capitalizzazione di mercato dovrebbe 
essere espresso come il rapporto in percentuale tra la capitalizzazione di mercato di uno Stato membro e la 
capitalizzazione di mercato complessiva dell’Unione alla stessa data di riferimento. Tale definizione, di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, punto 33), della direttiva (UE) 2025/50, garantisce la coerenza e la comparabilità tra le 
giurisdizioni.

(6) Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di regolamentazione che l’ESMA ha presentato alla 
Commissione.

(7) L’ESMA ha condotto consultazioni pubbliche aperte sui progetti di norme tecniche di regolamentazione sui quali è 
basato il presente regolamento, ha analizzato i potenziali costi e benefici collegati e ha chiesto la consulenza del 
gruppo delle parti interessate nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati istituito dall’articolo 37 del 
regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (6),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Metodologia per il calcolo della capitalizzazione di mercato

1. La capitalizzazione di mercato di uno Stato membro è calcolata come il valore di mercato totale di tutte le azioni 
ammesse alla negoziazione su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione, emesse da soggetti 
giuridici costituiti o legalmente stabiliti in tale Stato membro, al 31 dicembre di un determinato anno.

2. Per ciascuna azione, la capitalizzazione di mercato è calcolata moltiplicando:

— il numero delle azioni in circolazione al 31 dicembre;

— il prezzo delle azioni calcolato conformemente al paragrafo 3.

3. Il prezzo dell’azione è determinato, sul mercato più rilevante in termini di liquidità all’interno dell’Unione, come il 
prezzo medio delle ultime massimo 100 operazioni eseguite durante gli ultimi cinque minuti precedenti l’ultima 
negoziazione dell’anno per tale azione. Se nel corso di questi cinque minuti sono state eseguite 100 o più operazioni, ai 
fini del calcolo si utilizzano le ultime 100 operazioni. Se in tale periodo sono state eseguite meno di 100 operazioni, si 
utilizzano tutte le operazioni disponibili. Se del caso, il prezzo delle azioni risultante è convertito in euro.

4. I dati sulle operazioni utilizzati per calcolare il prezzo delle azioni sono comunicati conformemente all’articolo 26 del 
regolamento (UE) n. 600/2014 e al regolamento delegato (UE) 2017/590. Sono prese in considerazione solo le operazioni 
eseguite e non annullate.

5. Il numero delle azioni in circolazione è determinato conformemente alle disposizioni applicabili del regolamento 
delegato (UE) 2017/567.

6. Le azioni non più ammesse alla negoziazione prima del 31 dicembre sono escluse dal calcolo.

(6) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l’Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la 
decisione 2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2020, pag. 84, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2010/1095/oj).
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7. Per ciascun soggetto giuridico, la capitalizzazione di mercato è calcolata sommando la capitalizzazione di mercato di 
tutte le azioni emesse da tale soggetto.

8. La capitalizzazione di mercato di uno Stato membro è calcolata aggregando le capitalizzazioni di mercato di tutti i 
soggetti giuridici con sede legale in tale Stato membro.

Articolo 2

Metodologia per il calcolo del rapporto relativo alla capitalizzazione di mercato

1. Il rapporto relativo alla capitalizzazione di mercato di uno Stato membro è calcolato come il rapporto, espresso in 
percentuale, tra la capitalizzazione di mercato di tale Stato membro al 31 dicembre di un determinato anno, calcolata 
conformemente all’articolo 1, e la capitalizzazione di mercato complessiva di tutti gli Stati membri dell’Unione alla stessa 
data.

2. La formula da utilizzare è la seguente:

MarketCapRatioCountryi
¼ MarketCapCountryi

N

j¼1MarketCapCountryj

0
B@

1
CA × 100

dove:

— MarketCapCountryi
è la capitalizzazione di mercato del paese i,

— N è il numero totale di Stati membri.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 gennaio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

  26CE1459
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/331 DELLA COMMISSIONE

del 13 febbraio 2026 

che integra il regolamento (UE) 2024/3110 del Parlamento europeo e del Consiglio determinando 
classi di prestazione in relazione alla caratteristica essenziale «reazione al fuoco» 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2024/3110 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, che fissa norme 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e abroga il regolamento (UE) n. 305/2011 (1), in 
particolare l'articolo 5, paragrafo 5, terzo comma,

considerando quanto segue:

(1) Al fine di consentire ai fabbricanti di dichiarare classi di prestazione dei prodotti sufficientemente dettagliate 
all'interno della zona armonizzata istituita a norma dell'articolo 11 del regolamento (UE) 2024/3110, è necessario 
definire classi di prestazione che siano in linea con gli sviluppi tecnologici e di mercato più recenti.

(2) Le classi di prestazione in relazione alla caratteristica essenziale «reazione al fuoco» sono state definite dal 
regolamento delegato (UE) 2016/364 della Commissione (2) sulla base del regolamento (UE) n. 305/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). Tali classi di prestazione non sono tuttavia applicabili a norma del 
regolamento (UE) 2024/3110. Pertanto, al fine di mantenere la continuità del sistema, il gruppo di esperti sull'acquis 
del CPR ha consigliato alla Commissione di definire le stesse classi di prestazione di cui al regolamento delegato 
(UE) 2016/364.

(3) La Commissione dovrebbe pertanto determinare le classi di prestazione da utilizzare per la dichiarazione della 
caratteristica essenziale «reazione al fuoco»,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le classi di prestazione in relazione alla caratteristica essenziale «reazione al fuoco» dei prodotti sono quelle che figurano 
nell'allegato.

(1) GU L, 2024/3110, 18.12.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/3110/oj.
(2) Regolamento delegato (UE) 2016/364 della Commissione, del 1o luglio 2015, relativo alla classificazione della prestazione dei prodotti 

da costruzione in relazione alla reazione al fuoco a norma del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 68 del 15.3.2016, pag. 4, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/364/oj).

(3) Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio (GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2011/305/oj).
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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ALLEGATO 

A. SIMBOLI

Ai fini del presente allegato si applicano i simboli seguenti:

Per tutte le classi

aumento della temperatura

m perdita di massa

tf durata dell'incendio

PCS potenziale calorifico lordo

LFS propagazione laterale del fuoco

SMOGRA tasso d'incremento del fumo

Per tutte le classi eccetto quelle relative ai cavi elettrici

FIGRA tasso d'incremento dell'incendio

THR rilascio totale di calore

TSP produzione totale di fumo

Fs propagazione del fuoco

Solo per le classi relative ai cavi elettrici

HRRsm30, kW media scorrevole su 30 secondi del tasso di rilascio di calore

SPRsm60, m2/s media scorrevole su 60 secondi del tasso di produzione di fumo

Picco HRR, kW valore massimo di HRRsm30 tra l'inizio e la fine della prova, senza contare il contributo 
della fonte di accensione

Picco SPR, m2/s valore massimo di SPRsm60 tra l'inizio e la fine della prova

THR1200, MJ rilascio totale di calore (HRRsm30) dall'inizio alla fine della prova, senza contare il 
contributo della fonte di accensione

TSP1200, m2 produzione totale di fumo (HRRsm60) dall'inizio alla fine della prova

FIGRA, W/s indice d'incremento dell'incendio definito come il valore massimo del quoziente tra HRRsm30, 
senza il contributo della fonte di accensione, e il tempo. Valori limite: HRRsm30 = 3 kW e 
THR = 0,4 MJ

FS propagazione della fiamma (zona danneggiata in lunghezza)

H propagazione della fiamma

B. DEFINIZIONI

Ai fini del presente allegato si applicano le definizioni seguenti:

1) «Materiale»: una singola sostanza di base o una miscela di sostanze uniformemente distribuite;

2) «Prodotto omogeneo»: un prodotto che consiste di un unico materiale e che presenta a tutti i livelli densità e 
composizione uniformi;

3) «Prodotto non omogeneo»: un prodotto che non possiede i requisiti dei prodotti omogenei. Esso si compone di 
uno o più componenti sostanziali e/o non sostanziali;

4) «Componente sostanziale»: un materiale che costituisce un elemento significativo nella composizione di un 
prodotto non omogeneo. Un rivestimento con massa per unità di area  1,0 kg/m2 o spessore  1,0 mm è 
considerato un componente sostanziale.
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5) «Componente non sostanziale»: un materiale che non costituisce una parte significativa di un prodotto non 
omogeneo. Un rivestimento con massa per unità di area < 1,0 kg/m2 e spessore < 1,0 mm è considerato un 
componente non sostanziale. Due o più rivestimenti non sostanziali adiacenti, ove non siano separati da alcun 
componente sostanziale, sono considerati come un componente non sostanziale e sono classificati in base ai 
criteri per i rivestimenti che sono componenti non sostanziali.

6) «Componente non sostanziale interno»: un componente non sostanziale che è rivestito su ambedue i lati da 
almeno un componente sostanziale;

7) «Componente non sostanziale esterno»: un componente non sostanziale che non è rivestito su un lato da un 
componente sostanziale.

C. CLASSI DI PRESTAZIONE IN RELAZIONE ALLA CARATTERISTICA ESSENZIALE «REAZIONE AL FUOCO» DEI PRODOTTI

Considerazioni generali

Le definizioni, le prove e i criteri di prestazione sono descritti in modo esauriente o sono citati nelle specifiche 
tecniche armonizzate, nei documenti per la valutazione europea, nelle norme europee di classificazione della 
reazione al fuoco e nelle norme europee di prova pertinenti.

1. Prodotti esclusi i pavimenti, i prodotti di forma lineare destinati all'isolamento termico di condutture e i 
cavi elettrici

Tabella 1

Classe Metodo/i di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva

A1 Prova di non 
combustibilità (1);
e

  30 °C;
e

m  50 %;
e
tf = 0 (cioè incendio non persistente).

Prova per la 
determinazione del 
potere calorifico

PCS  2,0 MJkg-1 (1);
e
PCS  2,0 MJkg-1 (2) (3);
e
PCS  1,4 MJm-2 (4);
e
PCS  2,0 MJkg-1 (5).

A2 Prova di non 
combustibilità (1);
o

  50 °C;
e

m  50 %;
e
tf  20 s.

Prova per la 
determinazione del 
potere calorifico;
e

PCS  3,0 MJkg-1 (1);
e
PCS  4,0 MJm-2 (2);
e
PCS  4,0 MJm-2 (4);
e
PCS  3,0 MJkg-1 (5).

Prova del singolo oggetto 
in combustione.

FIGRA0,2MJ  120 Ws-1;
e
LFS < margine del campione;
e
THR600 s  7,5 MJ.

Produzione di fumo (6);
e
Gocce/particelle ardenti (7).



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

  

Classe Metodo/i di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva

B Prova del singolo oggetto 
in combustione;
e

FIGRA0,2MJ  120 Ws-1;
e
LFS < margine del campione;
e
THR600 s  7,5 MJ.

Produzione di fumo (6);
e
Gocce/particelle ardenti (7).

Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 30 s.

Fs  150 mm entro 60 s.

C Prova del singolo oggetto 
in combustione;
e

FIGRA0,4MJ  250 Ws-1;
e
LFS < margine del campione;
e
THR600 s  15 MJ.

Produzione di fumo (6);
e
Gocce/particelle ardenti (7).

Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 30 s.

Fs  150 mm entro 60 s.

D Prova del singolo oggetto 
in combustione;
e

FIGRA0,4MJ  750 Ws-1. Produzione di fumo (6);
e
Gocce/particelle ardenti (7).

Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 30 s.

Fs  150 mm entro 60 s.

E Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 15 s.

Fs  150 mm entro 20 s. Gocce/particelle ardenti (9)

F Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 15 s.

Fs > 150 mm entro 20 s.

(1) Per i prodotti omogenei e i componenti sostanziali di prodotti non omogenei.
(2) Per qualsiasi componente non sostanziale esterno di prodotti non omogenei.
(3) Alternativamente, qualsiasi componente non sostanziale esterno avente un PCS  2,0 MJm-2, purché il prodotto soddisfi i 

seguenti criteri della prova del singolo oggetto in combustione: FIGRA  20 Ws-1; e
LFS < margine del campione; e
THR600 s  4,0 MJ; e
s1; e
d0.

(4) Per qualsiasi componente non sostanziale interno di prodotti non omogenei.
(5) Per il prodotto nel suo insieme.
(6) s1 = SMOGRA  30 m2s-2 e TSP600 s  50 m2; 

s2 = SMOGRA  180 m2s-2 e TSP600 s  200 m2; 
s3 = non s1 o s2.

(7) d0 = assenza di gocce/particelle ardenti nella prova del singolo oggetto in combustione entro 600 s; 
d1 = assenza di gocce/particelle ardenti di durata superiore a 10 s nella prova del singolo oggetto in combustione entro 600 s; 
d2 = non d0 o d1; 
la combustione della carta nella prova di infiammabilità dà luogo a una classificazione in d2.

(8) Quando le fiamme investono la superficie e, se adeguato all'uso previsto del prodotto, la parte laterale (di un oggetto).
(9) Assenza di combustione della carta = nessuna classificazione aggiuntiva; 

combustione della carta = classificazione in d2.



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

  

2. Pavimenti

Tabella 2

Classe Metodo/i di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva

A1FL Prova di non 
combustibilità (1);
e

  30 °C;
e

m  50 %;
e
tf = 0 (cioè incendio non persistente).

Prova per la 
determinazione del 
potere calorifico.

PCS  2,0 MJkg-1 (1);
e
PCS  2,0 MJkg-1 (2);
e
PCS  1,4 MJm-2 (3);
e
PCS  2,0 MJkg-1 (4).

A2FL Prova di non 
combustibilità (1);
o

  50 °C;
e

m  50 %;
e
tf  20 s.

Prova per la 
determinazione del 
potere calorifico;
e

PCS  3,0 MJkg-1 (1);
e
PCS  4,0 MJm-2 (2);
e
PCS  4,0 MJm-2 (3);
e
PCS  3,0 MJkg-1 (4).

Prova per la valutazione 
del comportamento al 
fuoco utilizzando una 
sorgente di calore 
radiante (5).

Flusso critico (6)  8,0 kWm-2. Produzione di fumo (7).

BFL Prova per la valutazione 
del comportamento al 
fuoco utilizzando una 
sorgente di calore 
radiante (5);
e

Flusso critico (6)  8,0 kWm-2. Produzione di fumo (7).

Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 15 s.

Fs  150 mm entro 20 s.

CFL Prova per la valutazione 
del comportamento al 
fuoco utilizzando una 
sorgente di calore 
radiante (5);
e

Flusso critico (6)  4,5 kWm– 2. Produzione di fumo (7).

Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 15 s.

Fs  150 mm entro 20 s.
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Classe Metodo/i di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva

DFL Prova per la valutazione 
del comportamento al 
fuoco utilizzando una 
sorgente di calore 
radiante (5);
e

Flusso critico (6)  3,0 kWm-2. Produzione di fumo (7).

Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 15 s.

Fs  150 mm entro 20 s.

EFL Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 15 s.

Fs  150 mm entro 20 s.

FFL Prova di 
infiammabilità (8):
Esposizione = 15 s.

Fs > 150 mm entro 20 s.

(1) Per i prodotti omogenei e i componenti sostanziali di prodotti non omogenei.
(2) Per qualsiasi componente non sostanziale esterno di prodotti non omogenei.
(3) Per qualsiasi componente non sostanziale interno di prodotti non omogenei.
(4) Per il prodotto nel suo insieme.
(5) Durata della prova = 30 minuti.
(6) Per flusso critico si intende il flusso radiante che determina lo spegnimento della fiamma o il flusso radiante dopo una prova di 

30 minuti, a seconda di quale sia il minore (cioè il flusso corrispondente alla maggiore ampiezza di propagazione del fuoco).
(7) s1 = fumo  750 %.min; 

s2 = non s1.
(8) Quando le fiamme investono la superficie e, se adeguato all'uso previsto del prodotto, la parte laterale (di un oggetto).

3. Prodotti di forma lineare destinati all'isolamento di condutture

Tabella 3

Classe Metodo/i di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva

A1L Prova di non 
combustibilità (1);
e

  30 °C;
e

m  50 %;
e
tf = 0 (cioè incendio non persistente).

Prova per la 
determinazione del 
potere calorifico.

PCS  2,0 MJkg-1 (1);
e
PCS  2,0 MJkg-1 (2);
e
PCS  1,4 MJm-2 (3);
e
PCS  2,0 MJkg-1 (4).

A2L Prova di non 
combustibilità (1);
o

  50 °C;
e

m  50 %;
e
tf  20 s.
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Classe Metodo/i di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva

Prova per la 
determinazione del 
potere calorifico;
e

PCS  3,0 MJkg-1 (1);
e
PCS  4,0 MJm-2 (2);
e
PCS  4,0 MJm-2 (3);
e
PCS  3,0 MJkg-1 (4).

Prova del singolo oggetto 
in combustione.

FIGRA0,2MJ  270 Ws-1;
e
LFS < margine del campione;
e
THR600 s  7,5 MJ.

Produzione di fumo (5);
e
Gocce/particelle ardenti (6).

BL Prova del singolo oggetto 
in combustione;
e

FIGRA0,2MJ  270 Ws-1;
e
LFS < margine del campione;
e
THR600 s  7,5 MJ.

Produzione di fumo (5);
e
Gocce/particelle ardenti (6).

Prova di 
infiammabilità (7):
Esposizione = 30 s.

Fs  150 mm entro 60 s.

CL Prova del singolo oggetto 
in combustione;
e

FIGRA0,2MJ  460 Ws-1;
e
LFS < margine del campione;
e
THR600 s  15 MJ.

Produzione di fumo (5);
e
Gocce/particelle ardenti (6).

Prova di 
infiammabilità (7):
Esposizione = 30 s.

Fs  150 mm entro 60 s.

DL Prova del singolo oggetto 
in combustione;
e

FIGRA0,4MJ  2 100 Ws-1;
e
THR600 s  100 MJ.

Produzione di fumo (5);
e
Gocce/particelle ardenti (6).

Prova di 
infiammabilità (7):
Esposizione = 30 s.

Fs  150 mm entro 60 s.

EL Prova di 
infiammabilità (7):
Esposizione = 15 s.

Fs  150 mm entro 20 s. Gocce/particelle ardenti (8).

FL Prova di 
infiammabilità (7):
Esposizione = 15 s.

Fs > 150 mm entro 20 s.

(1) Per i prodotti omogenei e i componenti sostanziali di prodotti non omogenei.
(2) Per qualsiasi componente non sostanziale esterno di prodotti non omogenei.
(3) Per qualsiasi componente non sostanziale interno di prodotti non omogenei.
(4) Per il prodotto nel suo insieme.
(5) s1 = SMOGRA  105 m2s-2 e TSP600 s  250 m2; 

s2 = SMOGRA  580 m2s-2 e TSP600 s  1 600 m2; 
s3 = non s1 o s2.

(6) d0 = assenza di gocce/particelle ardenti nella prova del singolo oggetto in combustione entro 600 s; 
d1 = assenza di gocce/particelle ardenti di durata superiore a 10 s nella prova del singolo oggetto in combustione entro 600 s; 
d2 = non d0 o d1; 
la combustione della carta nella prova di infiammabilità dà luogo a una classificazione in d2.

(7) Quando le fiamme investono la superficie e, se adeguato all'uso previsto del prodotto, la parte laterale (di un oggetto).
(8) Assenza di combustione della carta = nessuna classificazione aggiuntiva; 

combustione della carta = classificazione in d2.
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4. Cavi elettrici

Tabella 4

Classe Metodo/i di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva

Aca Prova per la 
determinazione del 
potere calorifico.

PCS  2,0 MJkg-1 (1).

B1ca Prova per la valutazione del 
comportamento al fuoco e 
della produzione di fumo 
su cavi montati a fascio 
(fonte della fiamma 
30 kW);
e

FS  1,75 m;
e
THR1200 s  10 MJ
e
Picco HRR  20 kW
e
FIGRA  120 Ws-1.

Produzione di fumo (2) (3);
e
Gocce/particelle ardenti (4);
e
Acidità (pH e conduttività) (5).

Prova per la propagazione 
verticale della fiamma su un 
singolo cavo.

H  425 mm.

B2ca Prova per la valutazione del 
comportamento al fuoco e 
della produzione di fumo 
su cavi montati a fascio 
(fonte della fiamma 
20,5 kW);
e

FS  1,5 m;
e
THR1200 s  15 MJ
e
Picco HRR  30 kW
e
FIGRA  150 Ws-1.

Produzione di fumo (2) (6);
e
Gocce/particelle ardenti (4);
e
Acidità (pH e conduttività) (5).

Prova per la 
propagazione verticale 
della fiamma su un 
singolo cavo.

H  425 mm.

Cca Prova per la valutazione 
del comportamento al 
fuoco e della produzione 
di fumo su cavi montati a 
fascio (fonte della fiamma 
20,5 kW);
e

FS  2,0 m;
e
THR1200 s  30 MJ;
e
Picco HRR  60 kW;
e
FIGRA  300 Ws-1.

Produzione di fumo (2) (6);
e
Gocce/particelle ardenti (4);
e
Acidità (pH e conduttività) (5).

Prova per la 
propagazione verticale 
della fiamma su un 
singolo cavo.

H  425 mm.

Dca Prova per la valutazione 
del comportamento al 
fuoco e della produzione 
di fumo su cavi montati a 
fascio (fonte della fiamma 
20,5 kW);
e

THR1200 s  70 MJ;
e
Picco HRR  400 kW;
e
FIGRA  1 300 Ws-1.

Produzione di fumo (2) (6);
e
Gocce/particelle ardenti (4);
e
Acidità (pH e conduttività) (5).

Prova per la 
propagazione verticale 
della fiamma su un 
singolo cavo.

H  425 mm.

Eca Prova per la 
propagazione verticale 
della fiamma su un 
singolo cavo.

H  425 mm.
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Classe Metodo/i di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva

Fca Prova per la 
propagazione verticale 
della fiamma su un 
singolo cavo.

H > 425 mm.

(1) Per il prodotto nel suo insieme, tranne le parti metalliche, e per ogni componente esterno (vale a dire la guaina) del prodotto.
(2) s1 = TSP1200  50 m2 e Picco SPR  0,25 m2/s; 

s1a = s1 e trasmittanza conformemente alla Prova per la misura della produzione di fumo emesso da cavi in combustione 
 80 %; 

s1b = s1 e trasmittanza conformemente alla Prova per la misura della produzione di fumo emesso da cavi in combustione  
60 % e < 80 %; 
s2 = TSP1200  400 m2 e Picco SPR  1,5 m2/s; 
s3 = non s1 o s2.

(3) La classe di fumo dichiarata per la classe di cavi B1ca deve derivare dalla prova per la valutazione del comportamento al fuoco e 
della produzione di fumo su cavi montati a fascio (fonte della fiamma 30 kW).

(4) d0 = assenza di gocce/particelle ardenti entro 1 200 s; 
d1 = assenza di gocce/particelle ardenti di durata superiore a 10 s entro 1 200 s; 
d2 = non d0 o d1.

(5) Prova per la determinazione dell'acidità dei gas prodotti dai cavi in combustione:
a1 = conduttività < 2,5 S/mm e pH > 4,3;
a2 = conduttività < 10 S/mm e pH > 4,3;
a3 = non a1 o a2.

(6) La classe di fumo dichiarata per la classe di cavi B2ca, Cca, Dca deve derivare dalla prova per la valutazione del comportamento al 
fuoco e della produzione di fumo su cavi montati a fascio (fonte della fiamma 20,5 kW).

  26CE1460
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/888 DELLA COMMISSIONE

del 20 aprile 2026 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda l'apertura e le modalità di gestione dei contingenti tariffari 

dell'Unione per i prodotti originari del Mercosur 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice 
doganale dell'Unione (1), in particolare l'articolo 58, paragrafo 1, primo comma,

considerando quanto segue:

(1) Il 9 gennaio 2026 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2026/183 (2) relativa alla firma, a nome dell'Unione 
europea, e all'applicazione provvisoria dell'accordo interinale sugli scambi tra l'Unione europea, da una parte, e il 
Mercato comune del Sud, la Repubblica argentina, la Repubblica federativa del Brasile, la Repubblica del Paraguay e 
la Repubblica orientale dell'Uruguay, dall'altra (3) («l'accordo interinale»). Lo stesso giorno ha altresì adottato la 
decisione (UE) 2026/185 (4) relativa alla firma, a nome dell'Unione, e all'applicazione a titolo provvisorio 
dell'accordo di partenariato tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Mercato comune del Sud, la 
Repubblica argentina, la Repubblica federativa del Brasile, la Repubblica del Paraguay e la Repubblica orientale 
dell'Uruguay, dall'altra (5) («l'accordo di partenariato»).

(2) L'articolo 2.1 dell'accordo interinale dispone che le parti istituiscano una zona di libero scambio delle merci per un 
periodo transitorio che decorre dalla data di entrata in vigore di detto accordo. L'articolo 2.4, paragrafo 1, 
dell'accordo interinale dispone che i dazi doganali sulle importazioni nell'Unione di merci originarie del Mercato 
comune del Sud («Mercosur») siano dunque ridotti o soppressi conformemente alla tabella di soppressione dei dazi di 
cui all'allegato 2-A di detto accordo.

(3) L'allegato 2-A dell'accordo interinale dispone che, per talune merci la riduzione o la soppressione dei dazi doganali 
sia concessa mediante l'apertura di contingenti tariffari, ove l'Unione gestisce alcuni di tali contingenti tariffari, 
segnatamente quelli relativi a merci non agricole, secondo il principio «primo arrivato, primo servito». La 
Commissione gestisce tali contingenti tariffari conformemente alle norme sulla gestione dei contingenti tariffari di 
cui al regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione (6).

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2013/952/oj.
(2) Decisione (UE) 2026/183 del Consiglio, del 9 gennaio 2026, relativa alla firma, a nome dell’Unione europea, e all’applicazione 

provvisoria dell’accordo interinale sugli scambi tra l’Unione europea, da una parte, e il Mercato comune del Sud, la Repubblica 
argentina, la Repubblica federativa del Brasile, la Repubblica del Paraguay e la Repubblica orientale dell’Uruguay, dall’altra (GU L, 
2026/183, 27.2.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2026/183/oj).

(3) GU L, 2026/184, 27.2.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_internation/2026/184/oj.
(4) Decisione (UE) 2026/185 del Consiglio, del 9 gennaio 2026, relativa alla firma, a nome dell’Unione,e all’applicazione a titolo 

provvisorio dell’accordo di partenariato tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Mercato comune del Sud, la 
Repubblica argentina, la Repubblica federativa del Brasile, la Repubblica del Paraguay e la Repubblica orientale dell’Uruguay, dall’altra 
(GU L, 2026/185, 27.2.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2026/185/oj).

(5) GU L, 2026/186, 27.2.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_internation/2026/186/oj.
(6) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalità di applicazione di talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell'Unione 
(GU L 343 del 29.12.2015, pag. 558, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2015/2447/oj).
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(4) L'allegato 2-A dell'accordo interinale dispone inoltre che il Mercosur possa ripartire i quantitativi del contingente 
tariffario aperto dall'Unione europea tra gli Stati firmatari del Mercosur almeno 90 (novanta) giorni prima dell'inizio 
dell'anno contingentale, comunicando i dettagli dell'assegnazione ai fini della sua attuazione da parte dell'Unione 
europea. Analogamente il Mercosur ha la facoltà di riassegnare i quantitativi non utilizzati entro la fine dell'ottavo 
mese dell'anno contingentale tra gli Stati firmatari del Mercosur. Poiché l'accordo interinale dovrebbe applicarsi 
provvisoriamente a decorrere dal 1o maggio e gli Stati del Mercosur non hanno comunicato all'UE alcuna 
assegnazione tra di loro, per il resto del 2026 non è possibile tale assegnazione, né la riassegnazione.

(5) Ai sensi dell'allegato 2-A, sezione D, dell'accordo interinale, l'Unione rende pubbliche, in modo tempestivo 
e continuo, tutte le informazioni pertinenti relative alla gestione dei contingenti, compresi il volume disponibile e i 
criteri di ammissibilità.

(6) Ai sensi dell'articolo 2.3 dell'accordo interinale, affinché le merci possano beneficiare dei contingenti tariffari, devono 
soddisfare le regole di origine e le procedure di origine di cui al capo 3 di detto accordo.

(7) Il capo 3 dispone altresì che i certificati di origine comunicati dal Mercosur all'Unione siano utilizzati come 
attestazioni di origine ai fini dell'assegnazione di contingenti. Tali certificati saranno pubblicati con un avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

(8) In conformità all'avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (7), l'accordo è applicato a titolo 
provvisorio a decorrere dal 1o maggio 2026. Per garantire l'efficace applicazione e gestione dei contingenti tariffari 
concessi nell'ambito dell'accordo interinale, il presente regolamento dovrebbe applicarsi a decorrere dal 1o maggio 
2026.

(9) Il paragrafo 9 della sezione A dell'allegato 2-A dispone che, se l'entrata in applicazione dell'accordo corrisponde a una 
data successiva al 1o gennaio e anteriore al 31 dicembre dello stesso anno civile, il quantitativo contingentale è 
valutato proporzionalmente per il resto dell'anno civile. Di conseguenza per il periodo contingentale 2026, i 
quantitativi da utilizzare per i contingenti tariffari definiti nell'allegato del presente regolamento sono i quantitativi 
proporzionali calcolati per il periodo compreso tra l'entrata in applicazione dell'accordo interinale, ossia il 1o maggio 
2026, e la fine del suddetto periodo contingentale.

(10) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I contingenti tariffari dell'Unione sono aperti e i dazi doganali applicabili sono ridotti o soppressi per le merci originarie del 
Mercato comune del Sud («Mercosur») conformemente all'allegato.

Articolo 2

La Commissione gestisce i contingenti tariffari di cui all'allegato del presente regolamento conformemente agli articoli da 
49 a 54 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447.

Articolo 3

Al fine di essere ammissibili a beneficiare dei contingenti tariffari stabiliti dal presente regolamento, le merci elencate 
nell'allegato devono soddisfare le regole di origine e le procedure di origine di cui al capo 3 dell'accordo interinale.

(7) Avviso concernente l'applicazione provvisoria dell'accordo interinale sugli scambi tra l'Unione europea, da una parte, e il Mercato 
comune del Sud, la Repubblica argentina, la Repubblica federativa del Brasile, la Repubblica del Paraguay e la Repubblica orientale 
dell'Uruguay, dall'altra (GU L, 2026/868, 15.4.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/notice/2026/868/oj).
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Articolo 4

Se il Mercosur notifica all'Unione, almeno 90 (novanta) giorni prima dell'inizio di un anno contingentale (al più tardi entro 
il 30 settembre di ciascun anno civile), i dettagli dell'assegnazione, tra gli Stati parte del Mercosur, dei quantitativi di 
contingenti tariffari aperti dall'Unione, la Commissione pubblica la notifica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e se ne 
avvale ai fini della gestione dei contingenti tariffari nell'anno contingentale a venire e nel successivo. L'assegnazione di cui 
alla prima frase è valida per almeno 2 (due) anni.

Articolo 5

Se i quantitativi assegnati non sono interamente utilizzati entro la fine dell'ottavo mese di un anno contingentale (agosto), il 
Mercosur ha la facoltà di notificare all'Unione una riassegnazione dei quantitativi inutilizzati nell'ultimo trimestre (dal 
1o ottobre al 31 dicembre) dell'anno contingentale. La Commissione pubblica tale notifica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea e attua detta riassegnazione entro l'ultimo trimestre dell'anno contingentale corrispondente.

Articolo 6

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o maggio 2026.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 20 aprile 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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ALLEGATO 

Fatte salve le regole di interpretazione della nomenclatura combinata, il testo della designazione dei prodotti nella seconda 
colonna della tabella è da considerarsi puramente indicativo in quanto il regime preferenziale è determinato, ai fini del 
presente allegato, sulla base dei codici NC figuranti nella prima colonna della tabella applicabili al momento dell'adozione 
del presente regolamento.

Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

1901 10 00 Formule per 
lattanti

Mercosur Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

334 10 09.0872

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

1 000 (1) 20

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

1 500 (1) 30

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

2 000 (1) 40

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

2 500 (1) 50

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031

3 000 (1) 60

Dall'1.1.2032 al 
31.12.2032

3 500 (1) 70

Dall'1.1.2033 al 
31.12.2033

4 000 (1) 80

Dall'1.1.2034 al 
31.12.2034

4 500 (1) 90

Dall'1.1.2035 al 
31.12.2035

4 750 (1) 95
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Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

Dall'1.1.2036 al 
31.12.2036 e 
ogni anno 
successivo

5 000 (1) 100

Brasile Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

Non applicabile 10 09.0886

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

20

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

30

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

40

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

50

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

60

Dall'1.1.2032 al 
31.12.2032

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

70

Dall'1.1.2033 al 
31.12.2033

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

80

Dall'1.1.2034 al 
31.12.2034

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

90
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Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

Dall'1.1.2035 al 
31.12.2035

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

95

Dall'1.1.2036 al 
31.12.2036 e 
ogni anno 
successivo

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Argentina Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

Non applicabile 10 09.0887

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

20

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

30

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

40

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

50

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

60

Dall'1.1.2032 al 
31.12.2032

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

70

Dall'1.1.2033 al 
31.12.2033

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

80



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

  

Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

Dall'1.1.2034 al 
31.12.2034

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

90

Dall'1.1.2035 al 
31.12.2035

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

95

Dall'1.1.2036 al 
31.12.2036 e 
ogni anno 
successivo

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Paraguay Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

Non applicabile 10 09.0888

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

20

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

30

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

40

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

50

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

60

Dall'1.1.2032 al 
31.12.2032

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

70
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Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

Dall'1.1.2033 al 
31.12.2033

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

80

Dall'1.1.2034 al 
31.12.2034

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

90

Dall'1.1.2035 al 
31.12.2035

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

95

Dall'1.1.2036 al 
31.12.2036 e 
ogni anno 
successivo

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Uruguay Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

Non applicabile 10 09.0889

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

20

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

30

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

40

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

50

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

60
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Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

Dall'1.1.2032 al 
31.12.2032

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

70

Dall'1.1.2033 al 
31.12.2033

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

80

Dall'1.1.2034 al 
31.12.2034

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

90

Dall'1.1.2035 al 
31.12.2035

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

95

Dall'1.1.2036 al 
31.12.2036 e 
ogni anno 
successivo

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

2208 40 51; 
2208 40 99

Rum e altre 
acqueviti ottenuti 
mediante 
distillazione di 
derivati della canna 
da zucchero 
fermentati, 
presentati in 
recipienti di 
capacità superiore 
a 2 litri

Mercosur Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

267 (2) 100 09.0874

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

800 (2) 100

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

1 200 (2) 100

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

1 600 (2) 100

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

2 000 (2) 100

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031 e 
ogni anno 
successivo

2 400 (2) 100
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Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

Brasile Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

Non applicabile 100 09.0890

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031 e 
ogni anno 
successivo

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Argentina Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

Non applicabile 100 09.0891

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100
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Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031 e 
ogni anno 
successivo

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Paraguay Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

Non applicabile 100 09.0892

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031 e 
ogni anno 
successivo

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Uruguay Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

Non applicabile 100 09.0893

Dall'1.1.2027 al 
31.12.2027

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100
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Codice NC Designazione

Assegna
zione per 
regione o 

paese

Periodo 
contingentale

Volume del contingente (in 
tonnellate metriche, peso 

netto, salvo diversa 
indicazione)

Dazio del 
contingente 

tariffario 
(riduzione in 

%)

Numeri 
d'ordine

Dall'1.1.2028 al 
31.12.2028

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2029 al 
31.12.2029

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2030 al 
31.12.2030

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

Dall'1.1.2031 al 
31.12.2031 e 
ogni anno 
successivo

Se il Mercosur effettua la 
notifica in linea con gli 

articoli 4 e 5 del 
presente regolamento.

100

3826 00 10; 
3826 00 90

Biodiesel e le sue 
miscele, non 
contenenti o 
contenenti meno 
del 70 %, in peso, 
di oli di petrolio o 
di minerali 
bituminosi

Paraguay Dall'1.5.2026 al 
31.12.2026

33 333 100 09.0875

Ogni anno 
dall'1.1.2027 al 
31.12.2036

50 000 100

(1) Il volume contingentale può essere adeguato conformemente agli articoli 4 e 5 del presente regolamento.
(2) Litri di equivalente alcole puro.

  26CE1461
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DECISIONE (PESC) 2026/884 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

che modifica la decisione (PESC) 2024/2643 concernente misure restrittive in considerazione delle 
attività destabilizzanti della Russia

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29,

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) L'8 ottobre 2024 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2024/2643 (1).

(2) Il 18 dicembre 2025 il Consiglio europeo ha adottato conclusioni in cui ha condannato fermamente tutti i recenti 
attacchi ibridi contro l'Unione europea e i suoi Stati membri.

(3) L'Unione continua a condannare con risolutezza le attività malevole della Russia dirette contro l'Unione, i suoi Stati 
membri, le organizzazioni internazionali e i paesi terzi.

(4) Tenuto conto della gravità della situazione, il Consiglio ritiene che due persone giuridiche debbano essere aggiunte 
all'elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi di cui all'allegato I della decisione 
(PESC) 2024/2643.

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2024/2643,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato I della decisione (PESC) 2024/2643 è modificato conformemente all'allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

(1) Decisione (PESC) 2024/2643 del Consiglio, dell'8 ottobre 2024, concernente misure restrittive in considerazione delle attività 
destabilizzanti della Russia (GU L, 2024/2643, 9.10.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/2643/oj).
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DECISIONE (PESC) 2026/886 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

che modifica la decisione (PESC) 2023/2135, concernente misure restrittive in considerazione delle 
attività che compromettono la stabilità e la transizione politica del Sudan

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea e in particolare l’articolo 29,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 9 ottobre 2023 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2023/2135 (1).

(2) Il 24 febbraio 2026 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSC) istituito a norma della 
risoluzione UNSC 1591(2005) («comitato dell’UNSC») ha aggiunto quattro persone all’elenco delle persone soggette 
a misure restrittive.

(3) Il 5 marzo 2026 il Consiglio ha adottato la decisione di esecuzione (PESC) 2026/529 (2), che ha aggiunto le quattro 
persone elencate il 24 febbraio 2026 dal comitato dell’UNSC all’elenco delle persone e delle entità soggette a misure 
restrittive che figura nell’allegato della decisione 2014/450/PESC del Consiglio (3).

(4) Le voci relative alle quattro persone elencate il 24 febbraio 2026 dal comitato dell’UNSC dovrebbero essere 
soppresse dall’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità o degli organismi che figura nell’allegato della 
decisione (PESC) 2023/2135.

(5) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2023/2135,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’allegato della decisione (PESC) 2023/2135 è modificato conformemente all’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

(1) Decisione (PESC) 2023/2135 del Consiglio, del 9 ottobre 2023, concernente misure restrittive in considerazione delle attività che 
compromettono la stabilità e la transizione politica del Sudan (GU L, 2023/2135, 11.10.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/ 
2023/2135/oj).

(2) Decisione di esecuzione (PESC) 2026/529 del Consiglio, del 5 marzo 2026, che attua la decisione 2014/450/PESC, concernente 
misure restrittive in considerazione della situazione in Sudan (GU L, 2026/529, 5.3.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec_impl/ 
2026/529/oj).

(3) Decisione 2014/450/PESC del Consiglio, del 10 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in 
Sudan e che abroga la decisione 2011/423/PESC (GU L 203 dell’11.7.2014, pag. 106, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2014/450/ 
oj).
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ALLEGATO

Nell’allegato della decisione (PESC) 2023/2135, sezione «A. Elenco delle persone fisiche di cui all’articolo 1, paragrafo 1, 
e all’articolo 2, paragrafo 1», sono soppresse le quattro voci seguenti:

13. Abdelrahim Hamdan DAGALO;

15. Elfateh Abdullah Idris ADAM;

17. Tijani Ibrahim Moussa MOHAMED;

18. Gedo HAMDAN.

  26CE1463
 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

       

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2026/896 DELLA COMMISSIONE

del 17 aprile 2026 

che modifica l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2023/2447 relativa a misure di emergenza 
in relazione a focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri 

[notificata con il numero C(2026) 2663]

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l'articolo 259, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) L'influenza aviaria ad alta patogenicità (HPAI) è una malattia infettiva virale dei volatili e può avere gravi conseguenze 
per la redditività degli allevamenti avicoli, perturbando gli scambi all'interno dell'Unione e le esportazioni verso i 
paesi terzi. I virus dell'HPAI possono infettare gli uccelli migratori, che possono poi diffondere tali virus a lunga 
distanza durante le loro migrazioni autunnali e primaverili. Di conseguenza la presenza di virus dell'HPAI negli 
uccelli selvatici costituisce una minaccia costante di introduzione diretta e indiretta di tali virus negli stabilimenti in 
cui sono detenuti pollame o volatili in cattività. In caso di comparsa di un focolaio di HPAI negli stabilimenti in cui 
sono detenuti pollame o volatili in cattività, vi è il rischio che l'agente patogeno possa diffondersi ad altri stabilimenti 
di questo tipo.

(2) Il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce il quadro normativo per la prevenzione e il controllo delle malattie 
trasmissibili agli animali o all'uomo. L'HPAI rientra nella definizione di malattia elencata di cui a tale regolamento e 
ad essa si applicano le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie ivi previste. Inoltre il regolamento 
delegato (UE) 2020/687 della Commissione (2) integra il regolamento (UE) 2016/429 per quanto riguarda le norme 
relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate, tra cui l'HPAI. In particolare, l'articolo 21 del 
medesimo regolamento delegato stabilisce che, in caso di presenza di un focolaio di una malattia di categoria A in 
uno stabilimento, l'autorità competente è tenuta a istituire immediatamente una zona soggetta a restrizioni 
comprendente una zona di protezione, una zona di sorveglianza e, se necessario, ulteriori zone soggette a restrizioni 
attorno o adiacenti alle zone di protezione e di sorveglianza.

(3) La decisione di esecuzione (UE) 2023/2447 della Commissione (3), adottata sulla base del regolamento 
(UE) 2016/429, stabilisce misure di emergenza a livello dell'Unione in relazione a focolai di HPAI.

(4) In particolare, l'articolo 2, lettera a), l'articolo 3, lettera a), e l'articolo 4, lettera a), della decisione di esecuzione 
(UE) 2023/2447 stabiliscono, rispettivamente, che in seguito alla comparsa di focolai di HPAI le zone di protezione, 
le zone di sorveglianza e le ulteriori zone soggette a restrizioni che devono essere istituite in conformità del 
regolamento delegato (UE) 2020/687 devono comprendere almeno le aree elencate come zone di protezione, zone 
di sorveglianza e ulteriori zone soggette a restrizioni nell'allegato di tale regolamento. L'articolo 2, lettera b), 
l'articolo 3, lettera b), e l'articolo 4, lettera b), della decisione di esecuzione (UE) 2023/2447 stabiliscono inoltre che 
le misure da applicare in tali zone di protezione, zone di sorveglianza e ulteriori zone soggette a restrizioni, in 
conformità del suddetto regolamento delegato, devono essere mantenute almeno fino alle date indicate nell'allegato 
di tale decisione di esecuzione.

(5) L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2023/2447 è stato modificato da ultimo con decisione di esecuzione 
(UE) 2026/856 della Commissione (4) a seguito della comparsa di focolai di HPAI in Bulgaria e Polonia in 
stabilimenti in cui era detenuto pollame.

(1) GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/429/oj.
(2) Regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie 
elencate (GU L 174 del 3.6.2020, pag. 64, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2020/687/oj).

(3) Decisione di esecuzione (UE) 2023/2447 della Commissione, del 24 ottobre 2023, relativa a misure di emergenza in relazione a 
focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri (GU L, 2023/2447, 30.10.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
dec_impl/2023/2447/oj).

(4) Decisione di esecuzione (UE) 2026/856 della Commissione, del 10 aprile 2026, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 
(UE) 2023/2447 relativa a misure di emergenza in relazione a focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri 
(GU L, 2026/856, 14.4.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec_impl/2026/856/oj).
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(6) Dalla data di adozione della decisione di esecuzione (UE) 2026/856, Danimarca e Polonia hanno notificato alla 
Commissione la comparsa di nuovi focolai di HPAI in tali Stati membri, in stabilimenti in cui era detenuto pollame. 
Tali notifiche riguardavano in particolare un focolaio nel comune di Guldborgsund in Danimarca e dieci focolai nei 
voivodati della Masovia, della Varmia-Masuria e della Grande Polonia in Polonia.

(7) A seguito della comparsa di questi nuovi focolai, la Danimarca e la Polonia hanno adottato le misure di controllo della 
malattia prescritte dal regolamento delegato (UE) 2020/687, compresa l'istituzione di zone di protezione e di 
sorveglianza attorno ai focolai.

(8) La Commissione ha esaminato le misure di controllo della malattia adottate da Danimarca e Polonia e ha potuto 
accertare che i confini delle zone di protezione e di sorveglianza istituite da tali due Stati membri per i focolai 
descritti si trovano a una distanza sufficiente dagli stabilimenti in cui sono stati confermati i focolai di HPAI.

(9) Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione ed evitare che paesi terzi impongano 
ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario stabilire rapidamente a livello dell'Unione, in collaborazione con 
Danimarca e Polonia, le zone di protezione e di sorveglianza istituite da detti Stati membri in conformità al 
regolamento delegato (UE) 2020/687.

(10) L'elenco delle aree inserite in zone di protezione e di sorveglianza per Danimarca e Polonia nell'allegato della 
decisione di esecuzione (UE) 2023/2447 dovrebbe pertanto essere aggiornato per tenere conto dei confini adeguati 
delle zone di protezione e di sorveglianza istituite da detti due Stati membri a seguito della comparsa dei nuovi 
focolai di HPAI, e deve essere stabilita in detto allegato la durata prevista delle misure da applicare nelle zone istituite 
nelle aree elencate.

(11) È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2023/2447.

(12) Data l'urgenza della situazione epidemiologica nell'Unione per quanto riguarda la diffusione dell'HPAI, è importante 
che le modifiche da apportare mediante la presente decisione all'allegato della decisione di esecuzione 
(UE) 2023/2447 prendano effetto il prima possibile.

(13) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2023/2447 è sostituito dal testo che figura nell'allegato della presente 
decisione.

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 17 aprile 2026

Per la Commissione
Olivér VÁRHELYI

Membro della Commissione
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ALLEGATO 

«ALLEGATO

Parte A

Zone di protezione negli Stati membri interessati* di cui all'articolo 1, lettera a), e all'articolo 2

Stato membro: Bulgaria

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 39 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

Plovdiv region

BG-HPAI(P)-2026-00010

The following settlements in Sadovo municipality:
— Bolyartsi
— Mominsko 30.4.2026

The following settlement in Asenovgrad municipality:
— Boyantsi

Stato membro: Cechia

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 39 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

CZ-HPAI(P)-2026-00001
CZ-HPAI(P)-2026-00002
CZ-HPAI(P)-2026-00003
CZ-HPAI(NON-P)-2026- 
00048
CZ-HPAI(P)-2026-00004
CZ-HPAI(P)-2026-00005
CZ-HPAI(NON-P)-2026- 
00050
CZ-HPAI(P)-2026-00006
CZ-HPAI(P)-2026-00007
CZ-HPAI(P)-2026-00008
CZ-HPAI(P)-2026-00009

Region of Hradec Králové:
Barchov (600890); Barch vek (600946); Bydžovská Lhotka 
(693057); erven ves (750913); Dob enice (627747); Hlušice 
(639923); Humburky (649317); Chlumec nad Cidlinou (651800); 
Chude ice (654787); Chudonice (707198); Janovice u Vinar 
(782157); Káranice (663182); Klamoš (665428); Kosice (669831); 
Kosi ky (669849); Kratonohy (674141); K i ov (750921); Lišice 
(684970); Lov ice u Nového Bydžova (687634); Lu ice u Chlumce 
nad Cidlinou (688291); Luková nad Cidlinou (689009); Lužec nad 
Cidlinou (689271); M ník u Nového Bydžova (693073); Michnovka 
(674150); Mlékosrby (697311); Nepolisy (703397); Nové M sto nad 
Cidlinou (706396); Nový Bydžov (707163); Ob dovice (674168); 
Olešnice nad Cidlinou (710351); Osi ky (713091); Pam tník 
(717533); Písek u Chlumce nad Cidlinou (720917); P evýšov 
(735299); Puchlovice (605999); Roudnice (741639); Skochovice 
(748331); Sk en  (754927); Sk ivany (748960); Sloupno nad 
Cidlinou (750671); Smidarská Lhota (782173); Smidary (750948); 
Stará Voda (754056); Starý Bydžov (754943); Syrovátka (761826); 
Štít (665436); Trnava (768260); Velké Babice (600610); Vinary u 
Smidar (782181); Vyso any u Nového Bydžova (790320); Záb dov 
(707210); Zadražany (789674); Zachraš any (790338);
Region of Pardubice:
Chýš  (655686); Kasalice (664260); Kasali ky (664278); K i e  
(676187); Pravy (664286); Rohoznice (740527);
Region of Central Bohemian:
B runice (603104); B runi ky (603112); Dlouhopolsko (626651); 
Dobšice u Žehun  (628042); Hrad any u Žehun  (646628); Kanín 
(711977); Kn ži ky (603121); Kolaje (668010); Od epsy (709174); 

21.4.2026
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Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 39 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

Opo nice (711926); Opolánky (711985); Opolany (711993); 
Oškobrh (712001); Sány (746126); Slibovice (603155); Velké 
Výkleky (603163); Vlkov nad Lesy (603171); Vlkov pod Oškobrhem 
(784095); Vrbice u Pod brad (785881); Žehu  (795739);

Stato membro: Danimarca

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 39 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

DK-HPAI(P)-2026-00014
Parts of Guldborgsund municipality are contained within a circle of 
radius 3 km, centred on GPS coordinates
N 54.8150; E 11.8303

07.05.2026

Stato membro: Italia

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 39 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

Regione: Toscana

IT-HPAI(P)-2026-00018
L'area delle parti della regione Toscana comprese entro una 
circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N 43.556819, E 11.858975

18.4.2026

Stato membro: Polonia

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 39 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

PL-HPAI(P)-2026-00044
PL-HPAI(P)-2026-00045
PL-HPAI(P)-2026-00050
PL-HPAI(P)-2026-00052
PL-HPAI(P)-2026-00060
PL-HPAI(P)-2026-00070
PL-HPAI(P)-2026-00073

W województwie warmi sko-mazurskim:
powiat i awski:
a. gmina I awa: Dó , Gardzie , Ka duny, Kamie  Du y, Kamie  

Ma y, awice, Nowa Wie , Rudzienice, Sza kowo, Szczepkowo, 
Szymbark, Tynwa d, Wilczany, Windyki, Wola Kamie ska, 
Z browo, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Dziarny na pó noc od linii poprowadzonej przez miejscowo ci 
Z browo i Kazanice, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Frednowy na zachód od linii poprowadzonej 
przez miejscowo ci Makowo i M tyki, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Ga dowo na pó noc od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Nowy Folwark i Nejdyki, w 
granicach administracyjnych miejscowo ci Gromoty na pó noc 

4.5.2026
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od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Dziarnówko i 
Samborowo, w granicach administracyjnych miejscowo ci 

anioch na po udnie od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Szymbark i Kaletka, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Makowo na zachód od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Siemiany i Frednowy, w 
granicach administracyjnych miejscowo ci M tyki na zachód 
od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Wilczany i 
Zielkowo, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Siemiany na po udnie od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Szymbark i Kaletka, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Tchórzanka na pó noc od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Dziarnówko i Samborowo,

b. gmina Susz: Che m yca, Redaki, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Babi ty Wielkie na wschód od linii 
poprowadzonej przez Brusiny (nieruchomo  nr 9) i Jakubowo 
Kisielickie (nieruchomo  nr 13), w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Czerwona Woda na po udnie 
od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Krzywiec i 
Januszewo, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Falknowo na po udnie od drogi wojewódzkiej nr 521, w 
granicach administracyjnych miejscowo ci Jakubowo 
Kisielickie na wschód od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Czerwona Woda i Zazdro , w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Ró anki na po udnie od drogi 
wojewódzkiej nr 521, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Ulnowo na po udnie od linii poprowadzonej 
przez miejscowo ci Krzywiec i Januszewo

c. miasto I awa

PL-HPAI(P)-2026-00051
PL-HPAI(P)-2026-00055
PL-HPAI(P)-2026-00056

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi skim:

a) w gminie uromin miejscowo ci: Chamsk, D bsk, 
M udzyn, Franciszkowo, Olszewo, Poniatowo;

b) w gminie Bie u  miejscowo ci: Karniszyn, Karniszyn- 
Parcele, Kobyla ka, Sad owo, Sad owo- Parcele, 
Strzeszewo;

c) miasto Bie u ;
d) w gminie Lutocin miejscowo ci: Mojnowo, Obr b, Seroki, 

Swoj cin, Zimolza;
e) miasto uromin.

22.4.2026

PL-HPAI(P)-2026-00053
PL-HPAI(P)-2026-00054

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 

Strzy ew, Biskupice, cz  miejscowo ci Sieroszewice na 
po udnie od ul. Ostrowskiej, Westrza, cz  miejscowo ci 
Parczew na po udnie od ul. Ostrowskiej, cz  miejscowo ci 
Rososzyca na po udnie od ul. Ostrowskiej, cz  miejscowo ci 
Wielowie  na zachód od rzeki Gni a Barycz;

2) w powiecie ostrowskim, w gminie Przygodzice, miejscowo ci: 
Bogufa ów, Katarzynów;

3) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Mikstat, miejscowo ci: 
Kot ów, Biskupice Zabaryczne.

23.4.2026

PL-HPAI(P)-2026-00058
PL-HPAI(P)-2026-00059
PL-HPAI(P)-2026-00061

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 

Latowice, Psary na po udnie od ul. rodkowej i ul. Le nej, S awin 
na po udnie od ul. Le nej, Strzy ew, Biskupice, Sieroszewice, 
Westrza, Parczew, Rososzyca, Bibianki, K szyce, Wielowie  na 
zachód od rzeki Gni a Barycz;

24.4.2026
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2) w powiecie ostrowskim, w gminie Przygodzice, miejscowo ci: 
Bogufa ów, Chynowa, Przygodziczki, Katarzynów;

3) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Mikstat, miejscowo ci: 
Kot ów, Biskupice Zabaryczne, Mikstat, Mikstat Pustowie.

PL-HPAI(P)-2026-00062
PL-HPAI(P)-2026-00063
PL-HPAI(P)-2026-00064
PL-HPAI(P)-2026-00065
PL-HPAI(P)-2026-00071

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi skim:

a) w gminie uromin, miejscowo ci: Chamsk, D bsk, 
Franciszkowo, M udzyn, Olszewo, Poniatowo,

b) w gminie Bie u , miejscowo ci: Karniszyn, Karniszyn- 
Parcele, Kobyla ka, Sad owo, Sad owo Parcele, 
Strzeszewo, S aw cin, Wielu -Zalesie, Wilewo, Zgliczyn 
Pobodzy, Ma ocin, Pe ki, Stawiszyn-Zwalewo, Stawiszyn- 

aziska, Trzaski;
c) miasto Bie u ;
d) w gminie Lutocin, miejscowo ci: Mojnowo, Obr b, Seroki, 

Swoj cin, Zimolza;
e) miasto uromin;
f) w gminie Siemi tkowo, miejscowo ci: Gradzanowo, Wola 

aszewska, Dzieczewo, Siciarz;
2) w powiecie m awskim:

a) w gminie Radzanów, miejscowo ci: B bnowo, 
Gradzanowo W o cia skie, Gradzanowo Bo kowo 
Bo kowo Józefowo, Radzanów, Wróblewo, Cegielnia 
Zb skie, Ko cielne, Podle ne, Luszewo, Ratowo, Bojanowo, 
Ratowska, Zgliczyn Glinki, Zgliczyn Witowy, Budy Matusy;

b) w gminie Strzegowo, miejscowo ci: Ch dzyny Krusze, 
Ch dzyny-Kuski, Adamowo, Breginie, Gie czyn, 
Marysinek, Staroguby, Mdzewko, Rudowo,

c) w gminie Szre sk, miejscowo ci: P czkowo, S awkowo;
3) w powiecie p o skim:

a) w gminie Raci , miejscowo ci: Charzyny, Je ewo-Wesel, 
Sikory, Unieck.

30.4.2026

PL-HPAI(P)-2026-00066
PL-HPAI(P)-2026-00067
PL-HPAI(P)-2026-00068
PL-HPAI(P)-2026-00069

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Nowe Skalmierzyce, 

miejscowo ci: liwniki, W gry, Strzegowa, Leziona, 
Skalmierzyce, Oci , Fabianów, Biskupice O oboczne;

2) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 
Kowalew, Bilczew, Psary, S awin, K szyce, Bibianki, Latowice, 
Sieroszewice, Rososzyca, O obok;

3) w powiecie ostrowskim, w gminie Ostrów Wielkopolski, 
miejscowo ci: Czekanów, Bagatela, Micha ków, Lewków, 
Kwiatków, Ko tajew na wschód od ul. Lewkowskiej, K kolewo, 
Tr ba, Wtórek.

30.4.2026

PL-HPAI(P)-2026-00072
PL-HPAI(P)-2026-00074
PL-HPAI(P)-2026-00075
PL-HPAI(P)-2026-00076
PL-HPAI(P)-2026-00077
PL-HPAI(P)-2026-00079

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi skim:

a) w gminie uromin, miejscowo ci: Chamsk, D bsk, 
M udzyn, Franciszkowo, Olszewo, Poniatowo, Cierpigórz, 
D browa, Kosewo, Sadowo, Wiadrowo, Nowe Nadratowo, 
Stare Nadratowo;

b) w gminie Bie u , miejscowo ci: Karniszyn, Karniszyn- 
Parcele, Kobyla ka, Sad owo, Sad owo-Parcele, 
Strzeszewo, S aw cin, Wielu -Zalesie, Wilewo, Zgliczyn 

6.5.2026
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Pobodzy, Ma ocin, Pe ki, Stawiszyn-Zwalewo, Stawiszyn- 
aziska, Trzaski, Adamowo, Bielawy Go uskie, D brówki, 

D wierzno, Kocewo, Mak, My lin, Pozga, Stanis awowo, 
W adys awowo, Go uszyn;

c) miasto Bie u ,
d) w gminie Lutocin, miejscowo ci: Mojnowo, Obr b, Seroki, 

Swoj cin, Zimolza,
e) miasto uromin,
f) w gminie Siemi tkowo, miejscowo ci: Gradzanowo, Wola 

aszewska, Dzieczewo, Siciarz, Nowopole, Suwaki, 
Ziemiany;

g) w gminie Lubowidz miejscowo  Osówka;
h) w gminie Kuczbork-Osada miejscowo  Zielona;

2) w powiecie m awskim:
a) w gminie Radzanów, miejscowo ci: B bnowo, 

Gradzanowo W o cia skie, Gradzanowo Zb skie, 
Bo kowo Ko cielne, Bo kowo Podle ne, Józefowo, 
Luszewo, Radzanów, Ratowo, Wróblewo, Bojanowo, 
Cegielnia Ratowska, Zgliczyn-Glinki, Zgliczyn Witowy, 
Budy Matusy;

b) w gminie Strzegowo, miejscowo ci: Ch dzyny-Krusze, 
Ch dzyny-Kuski, Adamowo, Breginie, Gie czyn, Staroguby, 
Marysinek, Mdzewko, Rudowo,

c) w gminie Szre sk, miejscowo ci: P czkowo, S awkowo, 
Bielawy, Kobuszyn, Mi otki, Nowe Garkowo, Stare 
Garkowo, Szre sk, Z otowo, ugi;

2) w powiecie p o skim:
a) w gminie Raci , miejscowo ci: Charzyny, Je ewo-Wesel, 

Sikory, Unieck;
b) w gminie Baboszewo, miejscowo ci: Baboszewo, Brze cie 

Ma e, Brze cie Nowe, Brze cie, Cieszkowo Kolonia, 
Galomin, Galominek, Kie ki, Kro cin, Lachówiec, 
Mystkowo, Cieszkowo Nowe, Galominek Nowy, Rzewin, 
Sokolniki Stare, Sokolniki Nowe, Cieszkowo Stare;

4) w powiecie sierpeckim:
a) w gminie Zawidz miejscowo ci: Jaworowo Lipa;
b) w gminie Ro ciszewo, miejscowo ci: Rzeszotary Rumunki 

Stara Wie .

PL-HPAI(P)-2026-00078

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie gostyni skim:

a) miasto Gostynin na po udnie od ul. Kro niewickiej, ul. 
Zamkowej, ul. Rynek, ul. 3 maja, ul. Legionów Polskich, ul. 
18 stycznia;

b) w gminie Gostynin, miejscowo ci: Anielin, Halinów, 
Kleniew, Le niewice, Lipa, Lisica, Marianów Sierakowski, 
Nowa Wie  na zachód od drogi powiatowej nr 1422W, 
Osada, Ruszków, Sa ki, Sieraków a pó noc od drogi 
powiatowej nr 1426W i nr 1427W, Stanis awów, 
Stanis awów Skrza ski na zachód od drogi powiatowej 
nr 1422W, Zaborów Stary.

2.5.2026



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

  

Parte B

Zone di sorveglianza negli Stati membri interessati* di cui all'articolo 1, lettera a), e all'articolo 3

Stato membro: Bulgaria

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

Haskovo region

BG-HPAI(P)-2026-00004
BG-HPAI(P)-2026-00005
BG-HPAI(P)-2026-00006
BG-HPAI(P)-2026-00007
BG-HPAI(P)-2026-00008

The following settlements in Haskovo municipality:
— Voyvodovo
— Manastri
— Konush

8.4.2026 – 
17.4.2026

The following settlements in Haskovo municipality:
— Haskovo
— Stamboliyski
— Malevo
— Knizhoovnik
— Dolno Voyvodino
— Orlovo
— Mandra
— Dolno golematsi
— Kozlets
— Teketo
— Galabets
— Trakiets
— Vaglarovo
The following settlement in Stambolovo municipality:
— Zhalti bryag

17.4.2026

BG-HPAI(P)-2026-00009

The following settlements in Dimitrovgrad municipality:
— Dimitrovgrad
— Velikan
— Krum
— Dobrich
— Krepost
— Svetlina
— Gorski Izvor
— Stalevo
— Yabalkovo
The following settlements in Haskovo municipality:
— Klokotnitsa
— Garvanovo

18.4.2026

The following settlements in Dimitrovgrad municipality:
— Kasnakovo

10.4.2026 – 
18.4.2026

Stara Zagora Region

BG-HPAI(P)-2026-00009 The following settlement in Chirpan municipality:
— Zlatna Livada 18.4.2026

Plovidv Region

BG-HPAI(P)-2026-00010
The following settlements in Sadovo municipality:
— Bolyartsi
— Mominsko

1.5.2026 – 9.5.2026



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

  

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

The following settlements in Asenovgrad municipality:
— Boyantsi

The following settlements in Sadovo municipality:
— Sadovo
— Katunitsa
— Karadzhovo
— Kochevo
— Cheshnegirovo
— Bogdanistsa
The following settlements in Asenovgrad municipality:
— Asenovgrad
— Konush
— Izbeglii
— Patriarh Evtimovo
— Kozanovo
— Zlatovrah
— Stoevo
— Muldava
The following settlements in Rodopi municipality:
— Krumovo
— Yagodovo

9.5.2026

Stato membro: Cechia
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CZ-HPAI(P)-2026-00001
CZ-HPAI(P)-2026-00002
CZ-HPAI(P)-2026-00003
CZ-HPAI(NON-P)-2026- 
00048
CZ-HPAI(P)-2026-00004
CZ-HPAI(P)-2026-00005
CZ-HPAI(NON-P)-2026- 
00050
CZ-HPAI(P)-2026-00006
CZ-HPAI(P)-2026-00007
CZ-HPAI(P)-2026-00008
CZ-HPAI(P)-2026-00009

Region of Hradec Králové:
Boharyn  (605972); ešov (623466); Dolní P ím (630039); Hluši ky 
(639931); Horní P ím (643866); Hrádek u Nechanic (647322); 
Hrobi any (746312); H ibsko (649023); Hubenice (649198); 
Hvozdnice u Hradce Králové (681717); Chmelovice (672491); 
Chot lice (653021); Kanice u Petrovic (720119); Kobylice (732869); 
Kozojedy u Žlunic (797677); Kozojídky u Vinar (782165); Králíky u 
Nového Bydžova (672505); Krásnice (746916); Kun ice u Nechanic 
(677051); Levín nad Cidlinou (710342); Lhota pod Lib any 
(681105); Lib any (681725); Lískovice u Ostrom e (684902); Lodín 
(686387); Lou ná Hora (750930); Lubno u Nechanic (702463); 
Myšt ves (700801); Nechanice (702471); Nevratice (754765); 
Ohniš any (709280); Osice (713058); Petrovice u Nového Bydžova 
(720127); Pla ice (721212); Podoliby (672513); Polizy (725471); 
Prasek (732885); Praska ka (732915); Radíkovice (737763); 
Radostov (738450); Sb  (746321); Sedlice u Hradce Králové 
(746924); Seke ice (797685); Slavhostice (797693); Staré Nechanice 
(702480); Staré Smrkovice (754773); St žery (755451); St žírky 
(755478); Sukorady u Ho ic (759406); Šaplava (762032); T chlovice 
u Hradce Králové (765431); Trávník u Osic (713066); Urbanice u 
Praska ky (732923); Velešice (746339); Veselská Lhota (788341); 
Vl kovice u Praska ky (732931); Volanice (784664); Vysoké Veselí 
(788350); Zdechovice u Nového Bydžova (732893); Zvíkov nad 
Byst icí (793957); Želí (681733); Žlunice (797707);

30.4.2026
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Region of Pardubice:
Entire cadastral territories:
Bílé Vchynice (604143); Bukovka (616125); Dolany u Pardubic 
(628450); Hlave ník (638951); Kladruby nad Labem (665410); 
Kolesa (668079); Komárov u P elou e (668702); Lázn  Bohdane  
(606171); Libišany (682918); Malé Výkleky (655694); Nerad 
(797308); Neratov (797316); Plch (721808); Pod lšany (724513); 
P elovice (734641); P epychy (734691); Rohovládova B lá (740446); 
Sop e  (752452); Staré Ždánice (754781); Strašov (756318); Tetov 
(766968); Újezd u P elou e (773689); Vápno u P elou e (776955); 
Vl í Hab ina (783692); Vole  (784796); Vyšehn vice (788473); 
Žáravice (794597); Živanice (797332);
Definated part of the following cadastral territory:
— northern part of the cadastral territories 613771 B ehy to the line 

connecting the GPS points 50.0625N 15.5476E and 50.0599N 
15.603E: B ehy (613771)

— part of the cadastral territories defined with a 10 km distance line 
from the disease outbreak GPS: 50.1491739, 15.6274006: 

eperka (619558); erná u Bohdan e (743844); Hrádek u 
Pardubic (647331); Lohenice u P elou e (686409); Stéblová 
(755371)

— part of the cadastral territories defined with a 10 km distance line 
from the disease outbreak GPS: 50.1449422, 15.4915567: 
Selmice (747149); Semín (747319)

Region of Central Bohemian:
Entire cadastral territories:
B lušice (602027); Božec (672343); Býchory (616443); in ves 
(623920); Dománovice (709191); Dube no (666912); Dvo išt  
(712868); Hradiš ko I (647560); Hradiš ko II (797430); Cho ánky 
(652792); Cho ovice (795721); Chroustov (654248); Jest abí Lhota 
(659011); Kamilov (750689); Klipec (722774); Kluk (666670); 
Kn žice u M stce Králové (666921); Kolín (668150); Konárovice 
(668958); Kon ice (797448); Kouty u Pod brad (671266); 
Krakovany (672351); K e kov (675539); Kundratice u Žiželic nad 
Cidlinou (797456); Libice nad Cidlinou (682691); Lipec (738760); 
Loukonosy (797464); M stec Králové (693286); N m ice u Kolína 
(616451); Net ebice u Nymburka (704016); Nová Ves I (705713); 
Oha e (709204); Ok ínek (709751); Ose ek (712744); Osek 
(712876); Ostrov u Pod brad (774286); Ov áry u Kolína (717096); 
Pátek u Pod brad (718262); P ov (722782); Pod brady (723495); 
Podmoky u M stce Králové (724084); Polabec (723541); Polní 
Chr ice (709212); P edhradí (722791); Radovesnice II (738778); 
Rasochy (773174); Rozehnaly (738786); Sendražice u Kolína 
(747394); Senice (747441); Slove  (750697); Sokole  (752177); 
Srbce u Ok ínka (709760); St ihov (750701); T i Dvory (770809); 
Týnec nad Labem (772356); Uhlí ská Lhota (773182); Úmyslovice 
(774294); Velenice (777765); Velké Zboží (723550); Velký Osek 
(779687); Veltruby (779865); Vinice u M stce Králové (693308); 
Volárna (784672); Záhornice u M stce Králové (789828); Žiželice 
nad Cidlinou (797481);
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Definated part of the following cadastral territories:
— part of the cadastral territories defined with a 10 km distance line 

from the disease outbreak GPS: 50.1361, 15.2442: Kolín 
(668150); Konárovice (668958); Krakovany (672351); Nová Ves I 
(705713); Sokole  (752177); T i Dvory (770809); Týnec nad 
Labem (772356); Velké Zboží (723550).

Region of Hradec Králové:
Barchov (600890); Barch vek (600946); Bydžovská Lhotka 
(693057); erven ves (750913); Dob enice (627747); Hlušice 
(639923); Humburky (649317); Chlumec nad Cidlinou (651800); 
Chude ice (654787); Chudonice (707198); Janovice u Vinar 
(782157); Káranice (663182); Klamoš (665428); Kosice (669831); 
Kosi ky (669849); Kratonohy (674141); K i ov (750921); Lišice 
(684970); Lov ice u Nového Bydžova (687634); Lu ice u Chlumce 
nad Cidlinou (688291); Luková nad Cidlinou (689009); Lužec nad 
Cidlinou (689271); M ník u Nového Bydžova (693073); Michnovka 
(674150); Mlékosrby (697311); Nepolisy (703397); Nové M sto nad 
Cidlinou (706396); Nový Bydžov (707163); Ob dovice (674168); 
Olešnice nad Cidlinou (710351); Osi ky (713091); Pam tník 
(717533); Písek u Chlumce nad Cidlinou (720917); P evýšov 
(735299); Puchlovice (605999); Roudnice (741639); Skochovice 
(748331); Sk en  (754927); Sk ivany (748960); Sloupno nad 
Cidlinou (750671); Smidarská Lhota (782173); Smidary (750948); 
Stará Voda (754056); Starý Bydžov (754943); Syrovátka (761826); 
Štít (665436); Trnava (768260); Velké Babice (600610); Vinary u 
Smidar (782181); Vyso any u Nového Bydžova (790320); Záb dov 
(707210); Zadražany (789674); Zachraš any (790338);
Region of Pardubice:
Chýš  (655686); Kasalice (664260); Kasali ky (664278); K i e  
(676187); Pravy (664286); Rohoznice (740527);
Region of Central Bohemian:
B runice (603104); B runi ky (603112); Dlouhopolsko (626651); 
Dobšice u Žehun  (628042); Hrad any u Žehun  (646628); Kanín 
(711977); Kn ži ky (603121); Kolaje (668010); Od epsy (709174); 
Opo nice (711926); Opolánky (711985); Opolany (711993); 
Oškobrh (712001); Sány (746126); Slibovice (603155); Velké 
Výkleky (603163); Vlkov nad Lesy (603171); Vlkov pod Oškobrhem 
(784095); Vrbice u Pod brad (785881); Žehu  (795739);

22.4.2026 - 
30.4.2026

Stato membro: Danimarca

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

DK-HPAI(P)-2026-00011

Parts of Faaborg-Midtfyn, Svendborg and Nyborg municipalities 
beyond the area described in the protection zone are within the circle 
of radius 10 kilometres, centred on GPS coordinates
N 55.2124; E 10.5868

18.4.2026
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Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

Parts of Faaborg-Midtfyn, Svendborg and Nyborg municipalities are 
contained within a circle of radius 3 km, centred on GPS coordinates.
N 55.2124; E 10.5868

10.4.2026-18.4.2026

DK-HPAI(P)-2026-00012

Parts of Slagelse and Næstved municipalities beyond the area 
described in the protection zone are within the circle of radius 10 
kilometres, centred on GPS coordinates
N 55.2947; E 11.2858

18.4.2026

Parts of Slagelse municipality are contained within a circle of radius 
3 km, centred on GPS coordinates.
N 55.2947; E 11.2858

10.4.2026-18.4.2026

DK-HPAI(P)-2026-00013

Parts of Ringsted, Holbæk, Sorø, Køge and Lejre municipalities 
beyond the area described in the protection zone are within the circle 
of radius 10 kilometres, centred on GPS coordinates
N 55.5078; E 11.7801

18.4.2026

Parts of Ringsted and Holbæk municipalities are contained within a 
circle of radius 3 km, centred on GPS coordinates.
N 55.5078; E 11.7801

10.4.2026-18.4.2026

DK-HPAI(P)-2026-00014

Parts of Guldborgsund municipality beyond the area described in the 
protection zone are within the circle of radius 10 kilometres, centred 
on GPS coordinates
N 54.8150; E 11.8303

16.5.2026

Parts of Guldborgsund municipality are contained within a circle of 
radius 3 km, centred on GPS coordinates
N 54.8150; E 11.8303

7.5.2026-16.5.2026

Stato membro: Germania

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

THÜRINGEN

DE-HPAI(NON-P)-2026- 
01027

10 km Radius um die GPS-Koordinaten 11.046320 / 51.063550
Erfurt, Stadt
— Folgende Gebiete: Altstadt, Andreasvorstadt, Azmannsdorf, 

Berliner Platz, Brühlervorstadt – nördlich der Straßen Höhenweg 
und Röderweg, Gispersleben, Hohenwinden, Ilversgehofen, 
Johannesplatz, Johannesvorstadt, Kerspleben, Krämpfervorstadt, 
Kühnhausen, Linderbach – nördlich der B 7, Marbach, 
Mittelhausen, Moskauer Platz, Rieth, Roter Berg, Salomonsborn, 
Schwerborn, Sulzer Siedlung, Tiefthal, Töttleben, Vieselbach, 
Wallichen

16.4.2026
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Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

Landkreis Sömmerda
— Folgende Gemeinden und Gemeindeteile: Alperstedt, Andisleben, 

Bachstedt, Dielsdorf, Eckstedt, Elxleben, Gebesee, Großmölsen, 
Großrudestedt, Haßleben, Kleinmölsen, Kranichborn, 
Markvippach, Ollendorf, Riethnordhausen, Ringleben, 
Schallenburg, Schloßvippach, Schwansee, Udestedt, Walschleben, 
Werningshausen, Witterda, Wundersleben

3 km Radius um die GPS-Koordinaten 11.046320 / 51.063550
Erfurt, Stadt
— Ortsteil Stotternheim
Landkreis Sömmerda
— Gemeinde Nöda

8.4.2026 – 
16.4.2026

Stato membro: Francia

Numero di riferimento 
ADIS del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

Département : Eure : (27)

FR-HPAI(P)-2026-00016

AMBENAY
LES BAUX-DE-BRETEUIL
MESNIL-EN-OUCHE (COMMUNE DÉLÉGUÉES DE SAINT-PIERRE- 
DU-MESNIL, GISAY-LA-COUDRE ET LA BARRE-EN-OUCHE)
BOIS-ANZERAY
BOIS-ARNAULT
BOIS-NORMAND-PRÈS-LYRE
CHÉRONVILLIERS
LA HAYE-SAINT-SYLVESTRE
MESNIL-ROUSSET
NEAUFLES-AUVERGNY
LA NEUVE-LYRE
NOTRE-DAME-DU-HAMEL
RUGLES
LA VIELLE-LYRE

15.4.2026

JUIGNETTES
LES BOTTEREAUX
CHAMBORD
SAINT-ANTONIN-DE-SOMMAIRE

7.4.2026 – 
15.4.2026

Département : Orne (61)

FR-HPAI(P)-2026-00016

LA FERTE-EN-OUCHE
L'AIGLE
SAINT-MARTIN-D'ECUBLEI
SAINT-NICOLAS-DE-SOMMAIRE
SAINT-SULPICE-SUR-RISLE
SAINT-SYMPHORIEN-DES-BRUYERES

15.4.2026
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Stato membro: Italia

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

Regione: Toscana

IT-HPAI(P)-2026-00018

L'area delle parti della regione Toscana che si estendono oltre l'area 
descritta nella zona di protezione ed entro una circonferenza di raggio 
10 chilometri con il centro sulle seguenti coordinate WGS84 in 
decimali: N 43.556819, E 11.858975

27.4.2026

L'area delle parti della regione Toscana comprese entro una 
circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N 43.556819, E 11.858975

19.4.2026- 
27.4.2026

IT-HPAI(P)-2026-00019

L'area delle parti della regione Toscana che si estendono oltre l'area 
descritta nella zona di protezione ed entro una circonferenza di raggio 
10 chilometri con il centro sulle seguenti coordinate WGS84 in 
decimali: N 43.823643, E 11.147677

22.4.2026

L'area delle parti della regione Toscana comprese entro una 
circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N 43.823643, E 11.147677

14.4.2026- 
22.4.2026

Regione: Umbria

IT-HPAI(P)-2026-00017

L'area delle parti della regione Umbria che si estendono oltre l'area 
descritta nella zona di protezione ed entro una circonferenza di raggio 
10 chilometri con il centro sulle seguenti coordinate WGS84 in 
decimali: N 43.00383, E 12.33797

17.4.2026

L'area delle parti della regione Umbria comprese entro una 
circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N 43.00383, E 12.33797

9.4.2026 – 
17.4.2026

Stato membro: Paesi Bassi

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

NL-HPAI(P)-2026-00015

Those parts of the Provinces Noord Brabant and Zuid Holland 
beyond the area described in the protection zone and within a circle 
of a radius of 10 kilometres, centered on WGS84 dec. coordinates 
Latitude 51.67 / Longitude 4.45

20.4.2026

Those parts of the Province Noord Brabant contained within a circle 
of a radius of 3 kilometres, centered on WGS84 dec. coordinates 
Latitude 51.67 / Longitude 4.45

12.4.2026 – 
20.4.2026

NL-HPAI(P)-2026-00016

Those parts of the Provinces Drenthe and Overijssel beyond the area 
described in the protection zone and within a circle of a radius of 
10 kilometres, centered on WGS84 dec. coordinates Latitude 52.73 
/ Longitude 6.59

21.4.2026

Those parts of the Province Drenthe contained within a circle of a 
radius of 3 kilometres, centered on WGS84 dec. coordinates 
Latitude 52.73 / Longitude 6.59

13.4.2026 – 
21.4.2026
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Stato membro: Polonia

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

HPAI(P)-2026-00044
PL-HPAI(P)-2026-00045
PL-HPAI(P)-2026-00050
PL-HPAI(P)-2026-00052
PL-HPAI(P)-2026-00060
PL-HPAI(P)-2026-00070
PL-HPAI(P)-2026-00073

W województwie warmi sko-mazurskim:
1. powiat i awski:

a. gmina I awa: Borek, Ciemny Staw, Czerwona Karczma, 
Dziarnówko, Franciszkowo Dolne, Franciszkowo Górne, 
Gulb, Jezioro Kara , Kamionka, Kara , Laseczno, Mózgowo, 
Nejdyki, Radomek, Segnowy, Smolniki, Solniki, Stanowo, 
Starzykowo, Stradomno, Wiewiórka, Wikielec, Zazdro , w 
granicach administracyjnych miejscowo ci Dziarny na 
po udnie od linii poprowadzonej przez miejscowo ci 
Z browo i Kazanice, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Frednowy na wschód od linii poprowadzonej 
przez miejscowo ci Makowo i M tyki, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Ga dowo na po udnie od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Nowy Folwark i 
Nejdyki, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Gromoty na po udnie od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Dziarnówko i Samborowo, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Ka duny na po udnie od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Nowa Wie  i 
M tyki, w granicach administracyjnych miejscowo ci 

anioch na pó noc od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Szymbark i Kaletka, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Makowo na wschód od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Siemiany i 
Frednowy, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
M tyki na wschód od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Wilczany i Zielkowo, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Rudzienice na wschód od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Frednowy i 
Ka duny, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Siemiany na pó noc od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Szymbark i Kaletka, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Tchórzanka na po udnie 
od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Dziarnówko i 
Samborowo

b. gmina Kisielice: J drychowo, gowo, Nowy Folwark, 
Ogrodzieniec, Stary Folwark, Wola, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Klimy na wschód od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Jawty Wielkie i Gory , 
w granicach administracyjnych miejscowo ci Trupel na 
pó noc od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Gory  i 
Dziarny,

c. gmina Lubawa: Byszwa d, Gier o  Polska, Kazanice, 
Pomierki-Ko odziejki, Ro ental, Zielkowo, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Samp awa na pó noc od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Jamielnik i Omule

13.5.2026
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Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

d. gmina Susz: Adamowo, Ba oszyce, Brusiny, Emilianowo, 
Grabowiec, Huta, Januszewo, Krzywiec, Micha owo, 
Olbrachtowo, Olbrachtówko, Piotrkowo, Rudniki, 
Ró nowo, Susz, W do y, Ziele , w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Babi ty Wielkie na zachód 
od linii poprowadzonej przez Brusiny (nieruchomo  nr 9) i 
Jakubowo Kisielickie (nieruchomo  nr 13), w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Bronowo na po udnie od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Jawty Ma e i 
Ró nowo, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Czerwona Woda na pó noc od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Krzywiec i Januszewo, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Falknowo na pó noc od 
drogi wojewódzkiej nr 521, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Gostyczyn na po udnie od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Kamieniec i Makowo, 
w granicach administracyjnych miejscowo ci Jakubowo 
Kisielickie na zachód od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Czerwona Woda i Zazdro , w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Jawty Ma e na wschód od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci P awty Wielkie i 
Bronowo, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Karolewo na po udnie od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Jawty Ma e i Ró nowo, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Nipkowie na po udnie od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Jawty Wielkie i 
Karolewo, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Ró anki na pó noc od drogi wojewódzkiej nr 521, w 
granicach administracyjnych miejscowo ci Ulnowo na 
pó noc od linii poprowadzonej przez miejscowo ci 
Krzywiec i Januszewo,

e. gmina Zalewo: Urowo, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Matyty na po udnie od linii poprowadzonej 
przez miejscowo ci Olbrachtowo i Mozgowo, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Wieprz na po udnie od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Olbrachtowo i 
Mozgowo,

2. powiat nowomiejski
a. gmina Biskupiec, w granicach administracyjnych 

miejscowo ci Szwarcenowo na pó noc od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Gory  i Dziarny, w 
granicach administracyjnych miejscowo ci Wielka Wólka 
na pó noc od linii poprowadzonej przez miejscowo ci 
Gory  i Dziarny, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Wonna na pó noc od linii poprowadzonej 
przez miejscowo ci Wielka Wólka i Radomno

b. gmina Bratian, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Bagno na pó noc od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Wielka Wólka i Radomno, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Jamielnik na pó noc od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Wielka Wólka i 
Radomno, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Radomno na pó noc od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Jamielnik i Omule
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del focolaio Area comprendente
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dell'articolo 55 del 
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3. powiat ostródzki:
a. gmina Mi om yn: Boguszewo, Gil Ma y, Gil Wielki
b. gmina Ostróda: Gier o , w granicach administracyjnych 

miejscowo ci Samborowo na po udnie od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Stanowo i Smykówko.

W województwie warmi sko-mazurskim:
powiat i awski:
a. gmina I awa: Dó , Gardzie , Ka duny, Kamie  Du y, Kamie  

Ma y, awice, Nowa Wie , Rudzienice, Sza kowo, Szczepkowo, 
Szymbark, Tynwa d, Wilczany, Windyki, Wola Kamie ska, 
Z browo, w granicach administracyjnych miejscowo ci Dziarny 
na pó noc od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Z browo 
i Kazanice, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Frednowy na zachód od linii poprowadzonej przez miejscowo ci 
Makowo i M tyki, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Ga dowo na pó noc od linii poprowadzonej przez miejscowo ci 
Nowy Folwark i Nejdyki, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Gromoty na pó noc od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Dziarnówko i Samborowo, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci anioch na po udnie od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Szymbark i Kaletka, w 
granicach administracyjnych miejscowo ci Makowo na zachód 
od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Siemiany i 
Frednowy, w granicach administracyjnych miejscowo ci M tyki 
na zachód od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Wilczany 
i Zielkowo, w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Siemiany na po udnie od linii poprowadzonej przez 
miejscowo ci Szymbark i Kaletka, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Tchórzanka na pó noc od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Dziarnówko i Samborowo,

b. gmina Susz: Che m yca, Redaki, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Babi ty Wielkie na wschód od linii poprowadzonej 
przez Brusiny (nieruchomo  nr 9) i Jakubowo Kisielickie 
(nieruchomo  nr 13), w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Czerwona Woda na po udnie od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Krzywiec i Januszewo, w 
granicach administracyjnych miejscowo ci Falknowo na 
po udnie od drogi wojewódzkiej nr 521, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Jakubowo Kisielickie na 
wschód od linii poprowadzonej przez miejscowo ci Czerwona 
Woda i Zazdro , w granicach administracyjnych miejscowo ci 
Ró anki na po udnie od drogi wojewódzkiej nr 521, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Ulnowo na po udnie od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Krzywiec i Januszewo

c. miasto I awa

5.5.2026-13.5.2026

PL-HPAI(P)-2026-00047

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie nowotomyskim, w gminie Lwówek, miejscowo ci: 

Brody, Chmielinko, Gro sko, Grudzianka, Józefowo, 
Komorowice, Komorowo, Krzywy Las, Lipka Wielka, Lwówek, 
Mokre Ogrody, Pakos aw, Posadowo, Posadówek, Zgierzynka;

2) w powiecie nowotomyskim, w gminie Miedzichowo, 
miejscowo ci: B aki, Bolewice, Grudna, Lewiczynek, 
Modrzewina, W gielnia;

15.4.2026
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3) w powiecie mi dzychodzkim, w gminie Mi dzychód, 
miejscowo ci: Lewice, Kaliska, Krzy ówko, Mniszki, Tuczepy;

4) w powiecie mi dzychodzkim, w gminie Kwilcz, miejscowo ci 
Mi ostowo, Nowa D browa, Pólko, Stara D browa, Mechnacz, 
Rozbitek, Kwilcz, Zawada, Kurnatowice, Upartowo, 
Orzeszkowo, Mo ciejewo, Niemierzewo, Józefowo, Kubowo, 
Daleszynek, Lubosz, Augustowo, Chorzewo, Karolewice, 
Kozubówka;

5) w powiecie mi dzychodzkim, w gminie Chrzypsko Wielkie, 
miejscowo ci: Bia koszyce, Bia kosz;

6) w powiecie szamotulskim, w gminie Pniewy, miejscowo ci: 
Rudka, Psarce, Lubocze nica, Karmin, Pniewy, Zamorze, 
Che mno, Turowo.

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie nowotomyskim, w gminie Lwówek, miejscowo ci: 

Linie, Wymy lanka, Z bowo, Tarnowiec Z bówko, Konin;
2) w powiecie mi dzychodzkim, w gminie Kwilcz, miejscowo ci: 

Chudobczyce, Wituchowo.

7.4.2026 – 
15.4.2026

PL-HPAI(P)-2026-00048

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie leszczy skim, w gminie W oszakowice, 

miejscowo ci: Dominice, Zbarzewo, Jezierzyce Ko cielne, 
Krzycko Wielkie, S dzia, Boguszyn, Bukówiec Górny, Skar y , 
cz  miejscowo ci W oszakowice na po udnie od ul. 
Dominickiej;

2) w powiecie leszczy skim, w gminie wi ciechowa, miejscowo : 
Go anice;

3) w powiecie leszczy skim, w gminie Wijewo, miejscowo ci: 
Zaborówiec, Miastko, cz  miejscowo ci Brenno na pó noc od 
ul. Wschowskiej wzd u  ul. Okr nej, na zachód od ul. 
Leszczy skiej, ul. Ko cielnej, ul. Kargowskiej;

4) w powiecie wolszty skim, w gminie Przem t, miejscowo ci: 
Górsko, Os onin, Wiele , Kaszczor, Perkowo, Mochy, Nowa 
Wie , Solec Nowy, Borek, Siekowo, Siekówko, Kluczewo, 
Barchlin, Biskupice, Po wi tno, Popowo Stare;

5) w powiecie wolszty skim, w gminie Wolsztyn, miejscowo ci: 
cz  miejscowo ci Wroniawy na wschód od pó nocnego kana u 
Obry, cz  miejscowo ci B ocko na po udnie od pó nocnego 
kana u Obry;

6) w powiecie grodziskim, w gminie Rakoniewice, miejscowo ci: 
Terespol, Faustynowo;

7) w powiecie grodziskim, w gminie Wielichowo, miejscowo ci: 
Wilkowo Polskie, niaty;

8) w powiecie ko cia skim, w gminie migiel, miejscowo ci: 
egrówko, egrowo, Poladowo, Sikorzyn, Morownica, 

Bronikowo, Nowe Szczepankowo, Stare Szczepankowo, 
Machcin.

W województwie lubuskim teren obejmuj cy w powiecie 
wschowskim, w gminie Wschowa, cz  miejscowo ci Lgi  le c  w 
promieniu do 10 km od ogniska choroby.

18.4.2026

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie leszczy skim, w gminie W oszakowice, 

miejscowo ci: Boszkowo, Boszkowo-Letnisko, Charbielin, 
D u yna, Grotniki, Ujazdowo, cz  miejscowo ci 
W oszakowice na pó noc od ul. Dominickiej;

10.4.2026 – 
18.4.2026
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2) w powiecie wolszty skim, w gminie Przem t, miejscowo ci: 
Soko owice, Bucz, Bucz Nowy, S czkowo, Przem t, D bina, 
Starkowo, Radomierz, Olejnica, B otnica.

PL-HPAI(P)-2026-00049

W województwie ódzkim:
1) powiat tomaszowski, gmina elechlinek, obr by: Dzielnica, 

Gutkowice, Gutkowice Nowiny, Józefin, Sabinów, 
W adys awów;

2) powiat skierniewicki, gmina S upia, obr by: Nowa Krosnowa na 
pó noc od numerów domów 27, 28, 29, Bonarów, Gzów, 
Krosnowa, Mod a, Pod cze, S upia, Winna Góra, Wólka 
Nazdroje, Zagórze;

3) powiat skierniewicki, gmina Lipce Reymontowskie, obr by: 
Lipce Reymontowskie z wy czeniem kompleksu le nego 
wzd u  ul. Reymonta wraz z wy czeniem numerów 42 i 49 
oraz z pomini ciem posesji 19 i 19a do których prowadzi dojazd 
od strony kompleksu le nego, Drzewce, Mszadla, Wola 
Drzewiecka, Wólka Krosnowska;

4) powiat skierniewicki, gmina Godzianów, obr by: Byczki, 
Godzianów: ul. Po udniowa, ul. Malownicza, ul. Zielona, 
Kaw czyn, Lnisno;

5) powiat skierniewicki, gmina G uchów, obr by: Bia ynin 
Krasówka, Bia ynin Po udnie, Borys aw od numeru 57, Celigów 
od numeru 52, G uchów – ul. Piaski do skrzy owania z ul. 
Starowiejsk , nast pnie ul. Starowiejsk  do ronda, nast pnie 
Alej  Klonow  do granicy administracyjnej z obr bem 
Mi ochniewice; Janis awice, Kochanów, Michowice na zachód od 
numeru 69, Prusy od numery 32, Reczul;

6) powiat brzezi ski, gmina Brzeziny, obr by: Bronowice, Przec aw 
na wschód od skrzy owania drogi krajowej 72 z drog  na 
Bronowice, Rozworzyn, Szymaniszki miejscowo  Henryków, 
Tworzyjanki;

7) powiat brzezi ski, gmina Dmosin, obr by: D browa 
Mszadelska, Kozio ki na wschód od rzeki Mrogi, Ko acin, Ko acin 
PGR, Ko acinek, Nadolna Kolonia, Nadolna Wie , Teresin;

8) powiat ódzki wschodni, gmina Koluszki – obszar wiejski, 
obr by; D ugie, Felicjanów z wy czeniem numerów 
nieparzystych od 1 do 17, parzystych od 2 do 22, Jeziorko, 
Katarzynów od numeru 18-44, a tak e numery: 26a, 31a, 29a, 
29b, 29c, 29d, 29e, 29h, 35a, 35c, 35e, 36a, 41a, 42a, 
Kazimierzów, Lisowice, Regny, Stefanów, Turobowice, Wierzchy, 

winy;
9) powiat brzezi ski, gmina Je ów, obr by: Frydrychów, Góra, 

Jankowice, Kosiska od numeru 1 do 44, Leszczyny z w czeniem 
miejscowo ci D browa numery 2, 2A, 7-10, oraz miejscowo ci 
Leszczyny-Kolonia, Lubiska Kolonia, Mo ciska, Popie  Parcela 
numery od 9 do 17, Popie  PGR numery od 1 do 8, Przybyszyce, 
Rewica A, Rewica B, Rewica Kolonia, Taurów, Wola okotowa, 
W adys awowo, Zam ynie;

10) powiat brzezi ski, gmina Rogów: Jasie , Józefów ulica Sportowa 
z pomini ciem numerów: 13A, 33, 31, 29, 27, 23, 21, 19, 
17,5A, Kobylin, Kotulin, Mroga Dolna, Olsza, Popie  – numery 
od 1 do 38, Przy k Ma y, Rogów od granic administracyjnych z 

23.4.2026



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

  

Numero di riferimento ADIS 
del focolaio Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione a norma 

dell'articolo 55 del 
regolamento delegato 

(UE) 2020/687

obr bem Marianów na po udnie od ulicy S onecznej, nast pnie 
na zachód od ulicy skrzy owania ulicy S onecznej z ulic  9 maja, 
nast pnie na zachód od ulicy 9 maja do skrzy owania z ulic  
Wojska Polskiego, nast pnie na po udnie od ulicy Wojska 
Polskiego, S oneczn  do skrzy owania z ulic  9 maja, nast pnie 
ulic  9 maja do skrzy owania z ulic  Wojska Polskiego do 
skrzy owania z ulic  Dworcow , nast pnie na zachód od ulicy 
Dworcowej oraz ulicy Przejazdowej a  do granic 
administracyjnych z obr bem Józefów, z pomini ciem ul. 
Stefana eromskiego nr 3, Przy k Du y numery nieparzyste od 
1 do 45 oraz parzyste od 2 do 48a, Rogów PGR, Rogów Wie , 
Romanówek, Stefanów, W gry, W gry Nowe, Zacywilki.

Zawieraj ce si  w promieniu 10 km od wspó rz dnych GPS: 
51.8215574/ 19.9339013

W województwie ódzkim:
1) powiat skierniewicki, gmina S upia: obr b Nowa Krosnowa - na 

po udnie od numerów domów 27, 28, 29;
2) powiat brzezi ski, gmina Je ów, obr by: Jasienin Du y, Jasienin 

Ma y, Je ów, Kosiska z wy czeniem numerów od 1 do 44, 
Leszczyny miejscowo  D browa z wy czeniem numerów 2, 
2A, oraz miejscowo ci Leszczyny-Kolonia, 7-10 Mikulin, Popie  
Parcela z wy czeniem numerów od 9 do 17, Popie  PGR z 
wy czeniem numerów od 1 do 8, Strzelna;

3) powiat brzezi ski, gmina Rogów, obr by: Józefów ulica 
Sportowa numery: 13A, 33, 31, 29, 27, 23, 21, 19, 17,5A, 
Marianów, Popie  z wy czeniem numerów od 1 do 38, Przy k 
Du y z wy czeniem numerów nieparzystych od 1 do 45, 
parzystych od 2 do 48a, Rogów od granic administracyjnych z 
obr bem Marianów ulic  S oneczn  do skrzy owania z ulic  9 
maja, nast pnie ulic  9 maja do skrzy owania z ulic  Wojska 
Polskiego, nast pnie ulic  Wojska Polskiego do skrzy owania z 
ulic  Dworcow , nast pnie ulic  Dworcow  do ulicy 
Przejazdowej a  do granic administracyjnych z obr bem 
Józefów, z uwzgl dnieniem ul. Stefana eromskiego nr 3.

Zawieraj ce si  w promieniu 3 km od wspó rz dnych GPS: 
51.8215574/ 19.9339013

15.4.2026 – 
23.4.2026

PL-HPAI(P)-2026-00051
PL-HPAI(P)-2026-00055
PL-HPAI(P)-2026-00056

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi ski:

a) w gminie Bie u , miejscowo ci: Adamowo, Bielawy 
Go uskie, D brówki, D wierzno, Go uszyn, Kocewo, Mak, 
Ma ocin, My lin, Pe ki, Pozga, Stanis awowo, Stawiszyn- 
Zwalewo, S aw cin, Trzaski, Wielu -Zalesie, Wilewo, 
W adys awowo, Zgliczyn Pobodzy, Stawiszyn aziska;

b) w gminie Siemi tkowo, miejscowo ci: Antoniewo, 
Dzieczewo, Nowa Wie , Nowopole, Siciarz, Soko owy K t;

c) w gminie uromin, miejscowo ci: Brudnice, B dzymin, 
Cierpigórz, D browa, D bsk, Kliczewo Ma e, Kliczewo 
Du e, Kosewo, Kruszewo, Nowe Nadratowo, Raczyny, 
Rozwozin, Rz awy, Sadowo, Stare Nadratowo, Wiadrowo, 
Wólka Kliczewska, Tadajówka;

d) w gminie Kuczbork-Osada, miejscowo ci: Olszewko, 
Chodubka, Go ciszka, Kuczbork, Nidzgora, Zielona;

1.5.2026
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e) w gminie Lutocin, miejscowo ci: Chromakowo, El biecin, 
Felcyn, Jonne, Lutocin, Parlin, Przeradz Ma y, Przeradz 
Nowy, Przeradz Wielki, Siemcichy, Boguszewiec, Chrapo , 
D bówka, G boka, Pietrzyk, Psota, Szoniec;

f) w gminie Lubowidz, miejscowo ci: B dzyn, Bia y Dwór, 
Cieszki, Lubowidz, Osówka, azy, ela nia;

2) w powiecie sierpeckim;
a) w gminie Zawidz miejscowo  Jaworowo Lipa na pó noc od 

drogi cz cej drog  wojewódzk  nr 561 z miejscowo ci  
Pozga;

b) w gminie Ro ciszewo miejscowo ci: Lipniki, Kownatka, 
Ostrów, Pianki na wschód od drogi powiatowej nr 3708W 

cz cej miejscowo  Stopin z miejscowo ci  Puszcza, 
Puszcza, Wrze nia, Polik, Rzeszotary Rumunki Stara Wie , 
Rzeszotary-Zawady;

3) w powiecie m awskim:
a) w gminie Szre sk, miejscowo ci: Mi otki, S awkowo, ugi, 

Stare Garkowo,
b) w gminie Radzanów, miejscowo ci: Zgliczyn - Glinki na 

zachód od drogi cz cej Radzanów ze S awkowem, 
Zgliczyn Witowy na zachód od drogi cz cej Dzieczewo z 
Radzanowem.

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi skim:

a) w gminie uromin miejscowo ci: Chamsk, D bsk, 
M udzyn, Franciszkowo, Olszewo, Poniatowo;

b) w gminie Bie u  miejscowo ci: Karniszyn, Karniszyn- 
Parcele, Kobyla ka, Sad owo, Sad owo- Parcele, 
Strzeszewo;

c) miasto Bie u ;
d) w gminie Lutocin miejscowo ci: Mojnowo, Obr b, Seroki, 

Swoj cin, Zimolza;
e) miasto uromin.

23.4.2026-1.5.2026

PL-HPAI(P)-2026-00053
PL-HPAI(P)-2026-00054

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 

O obok, Masanów, S awin, Psary, Bilczew, Kowalew, Latowice, 
Bibianki, K szyce, Namys aki, Kaliszkowice, Mi aszka, Górski 
M yn, cz  miejscowo ci Sieroszewice na pó noc od ul. 
Ostrowskiej, Westrza, cz  miejscowo ci Parczew na pó noc od 
ul. Ostrowskiej, cz  miejscowo ci Rososzyca na pó noc od ul. 
Ostrowskiej, cz  miejscowo ci Wielowie  na wschód od rzeki 
Gni a Barycz;

2) w powiecie ostrowskim, w gminie Przygodzice, miejscowo : 
Wysocko Ma e, Smardów, Przygodzice, Przygodziczki, Antonin, 
Chynowa, Jezioro, Klady, Strugi

3) w powiecie ostrowskim, w gminie Nowe Skalmierzyce, 
miejscowo ci: Leziona, liwniki, Biskupice O oboczne, 
Fabianów, Oci , Strzegowa, Gostyczyna;

4) w powiecie ostrowskim, w gminie Ostrów Wlkp., miejscowo ci: 
Czekanów, Bagatela, Wtórek, Tr ba, Pru lin, Nowe Kamienice, 
Smardowskie Olendry, Wysocko Wielkie, Sadowie, K kolewo;

5) w powiecie kaliskim, w gminie Godziesze Wielkie, miejscowo ci: 
Zadowice, Wola Droszewska, Stara Kakawa;

2.5.2026
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6) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Mikstat, miejscowo ci: 
Mikstat-Pustkowie, Mikstat, Komorów, Przedborów, Dro d yny, 
Kaliszkowice Kaliskie, Kaliszkowice O obockie;

7) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Grabów nad Prosn , 
miejscowo ci: Grabów-Wójtostwo, Chlewo.

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 

Strzy ew, Biskupice, cz  miejscowo ci Sieroszewice na 
po udnie od ul. Ostrowskiej, Westrza, cz  miejscowo ci 
Parczew na po udnie od ul. Ostrowskiej, cz  miejscowo ci 
Rososzyca na po udnie od ul. Ostrowskiej, cz  miejscowo ci 
Wielowie  na zachód od rzeki Gni a Barycz;

2) w powiecie ostrowskim, w gminie Przygodzice, miejscowo ci: 
Bogufa ów, Katarzynów;

3) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Mikstat, miejscowo ci: 
Kot ów, Biskupice Zabaryczne.

24.4.2026-2.5.2026

PL-HPAI(P)-2026-00058
PL-HPAI(P)-2026-00059
PL-HPAI(P)-2026-00061

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 

O obok, Masanów, Bilczew, Kowalew, Namys aki, Kaliszkowice, 
Mi aszka, Psary na pó noc od ul. rodkowej i ul. Le nej, S awin na 
pó noc od ul. Le nej, cz  miejscowo ci Wielowie  na wschód 
od rzeki Gni a Barycz;

2) w powiecie ostrowskim, w gminie Przygodzice, miejscowo : 
Wysocko Ma e, Smardów, Przygodzice, Antonin, Klady, Strugi, 
D bnica;

3) w powiecie ostrowskim, w gminie Nowe Skalmierzyce, 
miejscowo ci: Leziona, liwniki, Biskupice O oboczne, 
Fabianów, Oci , Strzegowa, Gostyczyna, Ko ciuszków, Kurów, 
Gniazdów, Skalmierzyce, Nowe Skalmierzyce, Boczków, 
M czniki, W gry, Chotów, mi ów, Osiek;

4) w powiecie ostrowskim, w gminie Ostrów Wlkp., miejscowo ci: 
Czekanów, Bagatela, Wtórek, Tr ba, Pru lin, Nowe Kamienice, 
Smardowskie Olendry, Wysocko Wielkie, Sadowie, K kolewo, 
Karski, Ko tajew na po udnie od linii kolejowe nr 14 ( ód  
Kaliska – Tuplice), Lewków na zachód od ul. Lewkowskiej, 
Micha ków, Stary Staw, Kwiatków;

5) w powiecie kaliskim, w gminie Godziesze Wielkie, miejscowo ci: 
Zadowice, Wola Droszewska, Stara Kakawa, ydów, Sobocin, 
Józefów, Godziesze Ma e, K pie, Krzemionka, Bia a;

6) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Mikstat, miejscowo ci: 
Komorów, Kaliszkowice O obockie, Kaliszkowice Kaliskie, 
Dro d yny, Przedborów, Ja winy, Piwonie;

7) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Grabów nad Prosn , 
miejscowo ci: Chlewo, Ksi enice, Grabów, Pustkowie, Grabów 
Wójtostwo, Kamola Las;

8) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Ostrzeszów, 
miejscowo ci: Siedlików, Rejmanka, Korpysy, Marydó , 
Nied wied ;

9) w m. Kalisz obr by: Sulis awice, Szczypiorno, Sulis awice- 
Kolonia.

3.5.2026

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 

Latowice, Psary na po udnie od ul. rodkowej i ul. Le nej, S awin 
na po udnie od ul. Le nej, Strzy ew, Biskupice, Sieroszewice, 
Westrza, Parczew, Rososzyca, Bibianki, K szyce, Wielowie  na 
zachód od rzeki Gni a Barycz;

25.4.2026-3.5.2026
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2) w powiecie ostrowskim, w gminie Przygodzice, miejscowo ci: 
Bogufa ów, Chynowa, Przygodziczki, Katarzynów;

3) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Mikstat, miejscowo ci: 
Kot ów, Biskupice Zabaryczne, Mikstat, Mikstat Pustowie.

PL-HPAI(P)-2026-00062
PL-HPAI(P)-2026-00063
PL-HPAI(P)-2026-00064
PL-HPAI(P)-2026-00065
PL-HPAI(P)-2026-00071

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi skim:

a) w gminie Bie u , miejscowo ci: Adamowo, Bielawy 
D brówki, Go uskie, D wierzno, Go uszyn, Kocewo, Mak, 
My lin, Pozga, Stanis awowo, W adys awowo;

b) w gminie Siemi tkowo, miejscowo ci: Antoniewo, Nowa 
Wie , Nowopole, Soko owy K t, Koziebrodzkie, 
Krzeczanowo, Pijawnia, Budy Gutkowo, Ossowa, Rostowa, 
Siemi tkowo, Siemi tkowo Rogalne, Wojciechowo, 

aszewo, Wietrznik;
c) Suwaki, Ziemiany, aszewo w gminie uromin, 

miejscowo ci: Brudnice, B dzymin, Cierpigórz, D browa, 
Kliczewo Ma e, Kliczewo Du e, Kosewo, Kruszewo, 
Raczyny, Rozwozin, Rz awy, Sadowo, Wiadrowo, Wólka 
Kliczewska, Tadajówka, Nowe Nadratowo, Stare 
Nadratowo;

d) w gminie Kuczbork Osada, miejscowo ci: Olszewko, 
Go ciszka, Chodubka, Kuczbork, Zielona, Nidzgóra;

e) w gminie Lutocin, miejscowo ci: Chromakowo, El biecin, 
Felcyn, Jonne, Lutocin, Parlin, Przeradz Ma y, Przeradz 
Nowy, Przeradz Wielki, Siemcichy, Boguszewiec, Chrapo , 
D bówka, G boka, Pietrzyk, Psota, Szoniec,

f) w gminie Lubowidz, miejscowo ci: B dzyn, Bia y Dwór, 
Cieszki, Lubowidz, Osówka, azy, ela nia;

2) w powiecie sierpeckim:
a) w gminie Zawidz, miejscowo  Jaworowo Lipa na pó noc 

od drogi cz cej drog  wojewódzk  nr 561 z 
miejscowo ci  Pozga, Jaworowo K ód ;

b) w gminie Ro ciszewo, miejscowo ci: Lipniki, Kownatka, 
Ostrów, Pianki na wschód od drogi powiatowej nr 3708W 
miejscowo  miejscowo ci  cz cej Stopin z Puszcza, 
Puszcza, Wrze nia, Polik, Rzeszotary Rumunki Stara Wie , 
Rzeszotary-Zawady;

3) w powiecie m awskim:
a) w gminie Szre sk, miejscowo ci: Bielawy, Liberadz, Doziny, 

Kunki, Mi czyn Du y, Mi czyn Ma y, Ostrów, Proszkowo, 
Rochnia, Wola Proszkowska, Krzywki Bo ki, Krzywki Piaski, 
Gr dek, Mi otki, ugi, Stare Garkowo, Bielawy, Kobuszyn, 
Nowe Garkowo, Przychód, Szre sk, Z otowo;

b) w gminie Strzegowo, miejscowo ci: Mdzewo, M czewo, 
Prusocin, Rydzyn Szlachecki, Rydzyn W o cia ski, 
Strzegowo Osada, Strzegowo Wie , Unierzy , Augustowo, 
D browa, Gi ynek, Konotopa, Kuskowo Glinki, Leszczyna, 
Syberia, Dalnia, Drogiszka, Grabienice, Ignacewo, 
D browskie, Józefowo Kowalewko, Niedzbórz, Pokrytki;

c) w gminie Wi niewo, miejscowo ci: Kowalewo;

9.5.2026
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4) w powiecie p o skim w gminie Raci , miejscowo ci: Bielany, 
Budy Kraszewskie, Grzybowo, Koci cin Brodowy, Koci cin 
Tworki, Kod utowo, Komunin Nowy, Komunin Stary, Krajkowo, 
Kraszewo Czubaki, Lipa, Pólka Raci , Szczepkowo, ychowo;

5) w powiecie ciechanowskim w gminie Glinojeck, miejscowo ci: 
Dreglin, Kondrajec Pa ski, Kowalewsko, Zygmuntowo.

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi skim:

a) w gminie uromin, miejscowo ci: Chamsk, D bsk, 
Franciszkowo, M udzyn, Olszewo, Poniatowo,

b) w gminie Bie u , miejscowo ci: Karniszyn, Karniszyn- 
Parcele, Kobyla ka, Sad owo, Sad owo Parcele, 
Strzeszewo, S aw cin, Wielu -Zalesie, Wilewo, Zgliczyn 
Pobodzy, Ma ocin, Pe ki, Stawiszyn-Zwalewo, Stawiszyn- 

aziska, Trzaski;
c) miasto Bie u ;
d) w gminie Lutocin, miejscowo ci: Mojnowo, Obr b, Seroki, 

Swoj cin, Zimolza;
e) miasto uromin;
f) w gminie Siemi tkowo, miejscowo ci: Gradzanowo, Wola 

aszewska, Dzieczewo, Siciarz;
2) w powiecie m awskim:

a) w gminie Radzanów, miejscowo ci: B bnowo, Gradzanowo 
W o cia skie, Gradzanowo Bo kowo Bo kowo Józefowo, 
Radzanów, Wróblewo, Cegielnia Zb skie, Ko cielne, 
Podle ne, Luszewo, Ratowo, Bojanowo, Ratowska, Zgliczyn 
Glinki, Zgliczyn Witowy, Budy Matusy;

b) w gminie Strzegowo, miejscowo ci: Ch dzyny Krusze, 
Ch dzyny-Kuski, Adamowo, Breginie, Gie czyn, Marysinek, 
Staroguby, Mdzewko, Rudowo,

c) w gminie Szre sk, miejscowo ci: P czkowo, S awkowo;
3) w powiecie p o skim:

a) w gminie Raci , miejscowo ci: Charzyny, Je ewo-Wesel, 
Sikory, Unieck.

1.5.2026-9.5.2026

PL-HPAI(P)-2026-00066
PL-HPAI(P)-2026-00067
PL-HPAI(P)-2026-00068
PL-HPAI(P)-2026-00069

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Raszków, miejscowo ci: 

Szczurawice, R bczyn, Rad ów;
2) w powiecie ostrowskim, w gminie Ostrów Wielkopolski, 

miejscowo ci: Borowiec, Sobótka, Górzenko, Biniew, Górzno, 
Szczury, B dzieszyn, S aborowice, M ynów, Bi goraje, Gutów, 
Ko tajew na zachód od ul. Lewkowskiej, Stary Staw, Karski, 
Nowe Kamienice, Lewkowiec, Sadowie, Wysocko Wielkie, 
Smardowskie Olendry, Franklinów;

3) w powiecie ostrowskim, w gminie Nowe Skalmierzyce, 
miejscowo ci: Paw ówek, Kotowiecko, Ga zki Wielkie, Ga zki 
Ma e, Droszew, Miedzianów, Kwiatkówek, Miedzianówek, 
Czachory, Ko ciuszków, Kurów, G óski, akowice, Trkusów, 
Biskupice, Boczków, Gniazdów, M czniki, Chotów, 
Gostyczyzna, Osiek, mi ów;

4) w powiecie ostrowskim, w gminie Nowe Skalmierzyce: miasto 
Nowe Skalmierzyce w powiecie ostrowskim, w gminie 
Przygodzice: Bogufa ów, Chynowa, Smardów, Wysocko Ma e;

5) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 
Parczew, Strzy ew, Wielowie , Namys aki, Biskupice, Masanów;

9.5.2026
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6) w powiecie ostrowskim, w gminie Ostrów Wielkopolski: miasto 
Ostrów Wielkopolski;

7) w powiecie pleszewskim, w gminie Go uchów, miejscowo ci: 
Borczysko, Ko cielna Wie ;

8) w powiecie kaliskim, w gminie Godziesze Wielkie, miejscowo ci: 
Stara Kakawa, Rafa ów, Zadowice, Sobocin, Stobno, Stobno 
Siódme, Wolica, Borek, Józefów, ydów, Ba do , Godziesze 
Ma e, Wola Droszewska, K pie, Krzemionka, Bia a;

8) w mie cie Kalisz obr by: Piwonice, Sulis awice, Sulis awice- 
Kolonia, Zagorzynek, Szczypiorno, Dobrzec, Dobrzec P, 
Dobrzec W, Serbinów;

9) w powiecie ostrzeszowskim, w gminie Mikstat, miejscowo : 
Biskupice Zabaryczne.

W województwie wielkopolskim:
1) w powiecie ostrowskim, w gminie Nowe Skalmierzyce, 

miejscowo ci: liwniki, W gry, Strzegowa, Leziona, 
Skalmierzyce, Oci , Fabianów, Biskupice O oboczne;

2) w powiecie ostrowskim, w gminie Sieroszewice, miejscowo ci: 
Kowalew, Bilczew, Psary, S awin, K szyce, Bibianki, Latowice, 
Sieroszewice, Rososzyca, O obok;

3) w powiecie ostrowskim, w gminie Ostrów Wielkopolski, 
miejscowo ci: Czekanów, Bagatela, Micha ków, Lewków, 
Kwiatków, Ko tajew na wschód od ul. Lewkowskiej, K kolewo, 
Tr ba, Wtórek.

1.5.2026 – 9.5.2026

PL-HPAI(P)-2026-00072
PL-HPAI(P)-2026-00074
PL-HPAI(P)-2026-00075
PL-HPAI(P)-2026-00076
PL-HPAI(P)-2026-00077
PL-HPAI(P)-2026-00079

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi skim:

a) w gminie Siemi tkowo, miejscowo ci: Antoniewo, Nowa 
Wie , Soko owy K t, Budy Koziebrodzkie, Gutkowo, 
Krzeczanowo, Ossowa, Pijawnia, Rostowa, Siemi tkowo, 
Siemi tkowo-Rogale, Wojciechowo, aszewo, aszewo 
Wietrznik, Budy Osieckie Nowe, Budy Osieckie Stare;

b) w gminie uromin, miejscowo ci: Brudnice, B dzymin, 
Kliczewo Ma e, Kliczewo Du e, Kruszewo, Raczyny, 
Rozwozin, Rz awy, Wólka Kliczewska, Tadajówka;

c) w gminie Kuczbork-Osada, miejscowo ci: Olszewko, 
Chodubka, Go ciszka, Kuczbork, Nidzgora, Bagienice Du e, 
Bagienice Ma e, Bagienice Nowe, Chojnowo, Go ciszka 
Baraki, Kozielsk, Krzywki Bratki, Kuczbork Osada, 
Mianowo, Nowa Wie , Osowa, Sarnowo, Szronka;

d) w gminie Lutocin, miejscowo ci: Chromakowo, El biecin, 
Felcyn, Jonne, Lutocin, Parlin, Przeradz Ma y, Przeradz 
Nowy, Przeradz Wielki, Siemcichy, Boguszewiec, Chrapo , 
D bówka, G boka, Pietrzyk, Psota, Szoniec;

e) w gminie Lubowidz, miejscowo ci: B dzyn, Bia y Dwór, 
Cieszki, Lubowidz, azy, ela nia, Dziwy, Galumin, 
Konopaty, Konopaty-Lasy Ch opskie, Kozilas, Lisiny, Ma y 
Las, P tki, Ruda, Sinogóra, Straszewy, Toruniak, Wronka, 
Zielu ;

2) w powiecie sierpeckim:
a) w gminie Zawidz, miejscowo ci: Jaworowo K ód , Budy 

Milewskie, Budy Piaseczne, Jaworowo Jastrz bie, Jaworowo 
Kolonia, Kosemin, Skoczkowo, Zawidz Ko cielny, Zawidz 
Ma y, Zgagowo Wie , abowo;

15.5.2026
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b) w gminie Ro ciszewo, miejscowo ci: Lipniki, Kownatka, 
Ostrów, Pianki na wschód od drogi powiatowej nr 3708W 

cz cej miejscowo  Stopin z miejscowo ci  Puszcza, 
Puszcza, Wrze nia, Polik, Rzeszotary-Zawady, Górtaty, 
Komorowo, Kuski, Ro ciszewo, Ro ciszewo Nowe, 
Rumunki Chwa y, Rzeszotary Chwa y, Rzeszotary Pszczele, 
Rzeszotary Stara Wie , Zamo ;

3) w powiecie m awskim:
a) w gminie Szre sk, miejscowo ci: Liberadz, Doziny, Kunki, 

Mi czyn Du y, Mi czyn Ma y, Ostrów, Proszkowo, Rochnia, 
Wola Proszkowska, Krzywki Bo ki, Krzywki Piaski, Gr dek, 
Przychód, Mostowo;

b) w gminie Strzegowo, miejscowo ci: Mdzewo, M czewo, 
Prusocin, Rydzyn Szlachecki, Rydzyn W o cia ski, 
Strzegowo Osada, Strzegowo Wie , Unierzy , Augustowo, 
D browa, Gi ynek, Konotopa, Kuskowo Glinki, Leszczyna, 
Syberia, Dalnia, Drogiszka, Grabienice, Ignacewo, Józefowo 
D browskie, Kowalewko, Niedzbórz, Pokrytki;

c) w gminie Wi niewo, miejscowo : Kowalewo;
d) w gminie Lipowiec Ko cielny, miejscowo ci: Lipowiec 

Ko cielny, Niegocin, Zawady;
4) w powiecie p o skim:

a) w gminie Raci , miejscowo ci: Bielany, Budy Kraszewskie, 
Grzybowo, Koci cin Brodowy, Koci cin - Tworki, 
Kod utowo, Komunin Nowy, Komunin Stary, Krajkowo, 
Kraszewo - Czubaki, Lipa, Pólka Raci , Szczepkowo, 

ychowo, Dobrska Kolonia, Draminek, Drozdowo, 
Gralewo, Kaczorowy, Kiniki, Kossobudy na po udnie od 
drogi gminnej nr 301039W, Kozolin, Krajkowo Budki, 
Kra niewo, Kruszenica, Nowe Gralewo, P sy, Stro cin, 
Szapsk, Zdunówek, Z otopole, wiersk;

b) w gminie P o sk, miejscowo ci: Arcelin, Cieciórki, Ilinek, 
Ilino, Kluczewo, Po wi tne, Szeromin, Szerominek, 
Szymaki, S oszewo, S oszewo Kolonia, wiklin, wiklinek;

c) w gminie Baboszewo, miejscowo ci: Bo ewo, Budy 
Radzymi skie, Cywiny Dynguny, Cywiny Wojskie, Dramin, 
Dziektarzewo, D u niewo, Goszczyce Po wi tne, 
Goszczyce rednie, Jarocin, Jesionka, Korzybie, Kowale, 
Kruszewie, Lutomierzyn, Niedarzyn, Paw owo, Pie ki 
Rzewi skie, Polesie, Rybitwy, Sarbiewo, Wola D u niewska, 
Wola Folwark, Zbyszyno, ródborze;

d) w gminie Dzierz nia, miejscowo ci: B omino Gumowskie, 
B omino-Gule, B omino-Je e, Dzierz nia, Gumowo, Nowa 
Dzierz nia, Nowe Sarnowo, Pluskocin, Rakowo, Sadkowo, 
Siekluki, Starczewo-Pobodze, Starczewo-Wielkie, 
Wierzbica Pa ska, Wierzbica Szlachecka;

e) w gminie Sochocin, miejscowo ci: K pa, Smardzewo;
f) miasto P o sk na pó noc od rzeki P onki;

5) w powiecie ciechanowskim w gminie Glinojeck, miejscowo ci: 
Dreglin, Kondrajec Pa ski, Kowalewsko, Zygmuntowo; 
Kondrajec Szlachecki, Luszewo, Ogonowo, P aciszewo, Sadek, 
Strzeszewo, Wkra;
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6) w powiecie p ockim: w gminie Staro reby, miejscowo ci: 
Brudzyno, Krzywanice na pó noc od drogi krajowej nr 10, 
Rostkowo Orszymowice, Strzeszewo.

W województwie warmi sko-mazurskim:
1) powiat dzia dowski

— gmina P o nica, miejscowo  Zalesie, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Jab onowo na po udnie od 
linii poprowadzonej przez miejscowo ci Wawrowo i 
Szronka.

— gmina Lidzbark, miejscowo  Marszewnica, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Wawrowo na po udnie od 
drogi Zalesie-Stare D utowo, w granicach 
administracyjnych miejscowo ci Stare i Nowe D utowo na 
po udnie od linii poprowadzonej przez miejscowo ci 
Adamowo i Rywociny, w granicach administracyjnych 
miejscowo ci Adamowo na po udnie od linii 
poprowadzonej przez miejscowo ci Wronka i Jab onowo, w 
granicach administracyjnych miejscowo ci Glinki na 
po udnie od linii poprowadzonej przez miejscowo ci 
Kozilas i Zasady.

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie uromi skim:

a) w gminie uromin, miejscowo ci: Chamsk, D bsk, 
M udzyn, Franciszkowo, Olszewo, Poniatowo, Cierpigórz, 
D browa, Kosewo, Sadowo, Wiadrowo, Nowe Nadratowo, 
Stare Nadratowo;

b) w gminie Bie u , miejscowo ci: Karniszyn, Karniszyn- 
Parcele, Kobyla ka, Sad owo, Sad owo-Parcele, 
Strzeszewo, S aw cin, Wielu -Zalesie, Wilewo, Zgliczyn 
Pobodzy, Ma ocin, Pe ki, Stawiszyn-Zwalewo, Stawiszyn- 

aziska, Trzaski, Adamowo, Bielawy Go uskie, D brówki, 
D wierzno, Kocewo, Mak, My lin, Pozga, Stanis awowo, 
W adys awowo, Go uszyn;

c) miasto Bie u ,
d) w gminie Lutocin, miejscowo ci: Mojnowo, Obr b, Seroki, 

Swoj cin, Zimolza,
e) miasto uromin,
f) w gminie Siemi tkowo, miejscowo ci: Gradzanowo, Wola 

aszewska, Dzieczewo, Siciarz, Nowopole, Suwaki, 
Ziemiany;

g) w gminie Lubowidz miejscowo  Osówka;
h) w gminie Kuczbork-Osada miejscowo  Zielona;

2) w powiecie m awskim:
a) w gminie Radzanów, miejscowo ci: B bnowo, Gradzanowo 

W o cia skie, Gradzanowo Zb skie, Bo kowo Ko cielne, 
Bo kowo Podle ne, Józefowo, Luszewo, Radzanów, 
Ratowo, Wróblewo, Bojanowo, Cegielnia Ratowska, 
Zgliczyn-Glinki, Zgliczyn Witowy, Budy Matusy;

b) w gminie Strzegowo, miejscowo ci: Ch dzyny-Krusze, 
Ch dzyny-Kuski, Adamowo, Breginie, Gie czyn, Staroguby, 
Marysinek, Mdzewko, Rudowo,

c) w gminie Szre sk, miejscowo ci: P czkowo, S awkowo, 
Bielawy, Kobuszyn, Mi otki, Nowe Garkowo, Stare 
Garkowo, Szre sk, Z otowo, ugi;

7.5.2026-15.5.2026
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2) w powiecie p o skim:
a) w gminie Raci , miejscowo ci: Charzyny, Je ewo-Wesel, 

Sikory, Unieck;
b) w gminie Baboszewo, miejscowo ci: Baboszewo, Brze cie 

Ma e, Brze cie Nowe, Brze cie, Cieszkowo Kolonia, 
Galomin, Galominek, Kie ki, Kro cin, Lachówiec, 
Mystkowo, Cieszkowo Nowe, Galominek Nowy, Rzewin, 
Sokolniki Stare, Sokolniki Nowe, Cieszkowo Stare;

4) w powiecie sierpeckim:
a) w gminie Zawidz miejscowo ci: Jaworowo Lipa;
b) w gminie Ro ciszewo, miejscowo ci: Rzeszotary Rumunki 

Stara Wie .

PL-HPAI(P)-2026-00078

W województwie mazowieckim:
1) w powiecie gostyni skim:

a) w gminie Gostynin, miejscowo ci: Baby Dolne, Baby Górne, 
Belno, Bia otarsk, Bielawy, Bierzewice, Budy Kozickie, 
Choinek, D brówka, Feliksów, Ga no, Gorzewo, Górki 
Drugie, Helenów na po udnie od rzeki Ostenicy, Huta 
Zaborowska, Jastrz bia, Jaworek, Józefków, Kie pieniec, 
Kozice, Krzywie, Legarda, Mys ownia Nowa, Nagodów, 
Niecki, Osiny, Soko ów, Podgórze, Polesie, Pomarzanki, 
Rogo ewek, Rumunki, Rybne, R bów, Skrzany, Soko ów, 
Solec, Strza ki, Wrz ca, Zaborów Nowy, Zieleniec, Zwole , 

okietnica, Stanis awów Skrza ski na wschód od drogi 
powiatowej nr 1422W, Nowa Wie  na wschód od drogi 
powiatowej nr 1422W, Sieraków na po udnie od drogi 
powiatowej nr 1426W i nr 1427W;

b) w gminie Szczawian Ko cielny, miejscowo ci: Bia ka, Budy 
Kale skie, Helenów Tr bski, Jesionka, Józefków, Krzymów, 
Lubieniek, Misiadla, Modrzew, Mo ciska, Osowia, Tr bki, 
Przychód, Swoboda, Szczawin Ko cielny za wyj tkiem 
cz ci miejscowo ci na pó noc od ul. Sportowej, ul. Jana 
Paw a i ul. Warszawskiej, Tuliska, Witoldów, Wola Parcele, 
Wola Tr bska;

c) miasto Gostynin na pó noc od ul. Kro niewickiej, ul. 
Zamkowej, ul. Rynek, ul. 3 maja, ul. Legionów Polskich, ul. 
18 stycznia;

2) w powiecie p ockim:
a) w gminie ck, miejscowo  Korze  Rz dowy;

W województwie ódzkim:
— powiat kutnowski, gmina Strzelce: D ugo ka, D bkowice, 

Marianka, Przyzórz, Muchnice, Muchnice Nowe, Stare 
Muchnice, Reimontów, Glinice, Kozia Góra, Nowa Kozia Góra, 
Stara Kozia Góra, Strzelce, Strzelce Kolonia, Holendry 
Strzeleckie, Aleksandrów, Bielawy, Karolew, Zaranna, Strzelce 
Kujawskie, Wieszczyce, Nowiny, Wola Raciborowska, Zgórze, 
Siemianów, Niedrzew Pierwszy, Niedrzew Drugi, Franciszków, 
Juków.

11.5.2026
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W województwie mazowieckim:
1) w powiecie gostyni skim:

a) miasto Gostynin na po udnie od ul. Kro niewickiej, ul. 
Zamkowej, ul. Rynek, ul. 3 maja, ul. Legionów Polskich, ul. 
18 stycznia;

b) w gminie Gostynin, miejscowo ci: Anielin, Halinów, 
Kleniew, Le niewice, Lipa, Lisica, Marianów Sierakowski, 
Nowa Wie  na zachód od drogi powiatowej nr 1422W, 
Osada, Ruszków, Sa ki, Sieraków a pó noc od drogi 
powiatowej nr 1426W i nr 1427W, Stanis awów, 
Stanis awów Skrza ski na zachód od drogi powiatowej 
nr 1422W, Zaborów Stary.

3.5.2026-11.5.2026

Parte C

Ulteriori zone soggette a restrizioni negli Stati membri interessati* di cui all'articolo 1, lettera b), e all'articolo 4

Stato membro: Polonia

Area comprendente

Termine ultimo di 
applicazione delle 
misure a norma 

dell'articolo 4

W województwie mazowieckim, pozosta a cz  powiatu uromi skiego, niewymieniona w cz. A 
i B. 9.5.2026

* Conformemente all'accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione europea e 
dalla Comunità europea dell'energia atomica, in particolare all'articolo 5, paragrafo 4, del Quadro di Windsor (cfr. 
dichiarazione comune n. 1/2023 dell'Unione e del Regno Unito in sede di comitato misto istituito dall'accordo sul 
recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione europea e dalla Comunità europea 
dell'energia atomica del 24 marzo 2023, GU L 102 del 17.4.2023, pag. 87), in combinato disposto con l'allegato 2 di 
tale Quadro, ai fini del presente allegato i riferimenti agli Stati membri si intendono fatti anche al Regno Unito nei 
confronti dell'Irlanda del Nord.»

  26CE1464
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/898 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

che attua il regolamento (UE) 2023/888 concernente misure restrittive in considerazione delle azioni 
che destabilizzano la Repubblica di Moldova

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2023/888 del Consiglio, del 28 aprile 2023, concernente misure restrittive in considerazione delle 
azioni che destabilizzano la Repubblica di Moldova (1), in particolare l’articolo 13,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 28 aprile 2023 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2023/888.

(2) Il Consiglio ha riesaminato l’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi oggetto di misure 
restrittive che figura nell’allegato I del regolamento (UE) 2023/888. Sulla base di tale riesame è opportuno 
modificare le informazioni relative alle voci riguardanti sette persone.

(3) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2023/888,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato I del regolamento (UE) 2023/888 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri.

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

(1) GU L 114 del 2.5.2023, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/888/oj.
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REGOLAMENTO (UE) 2026/876 DELLA COMMISSIONE

del 21 aprile 2026 

che modifica l’allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i livelli massimi di residui di acetamiprid, aclonifen, deltametrina, 

oxathiapiprolin e fosfonati di potassio in o su determinati prodotti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, concernente i livelli 
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio (1), in particolare l’articolo 14, paragrafo 1, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) I livelli massimi di residui («LMR») per le sostanze acetamiprid, aclonifen, deltametrina, oxathiapiprolin e fosfonati di 
potassio sono stati fissati nell’allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005.

(2) Per quanto riguarda l’acetamiprid, è stata presentata una domanda di modifica degli LMR vigenti per il miele e altri 
prodotti dell’apicoltura a norma dell’articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 396/2005. Per quanto riguarda 
l’aclonifen, è stata presentata una domanda simile per l’anice verde. Per quanto riguarda la deltametrina, è stata 
presentata una domanda simile per le ciliegie. Per quanto riguarda l’oxathiapiprolin, è stata presentata una domanda 
simile per i cavoletti di Bruxelles, i cavoli ricci, il crescione acquatico ed «erbe fresche e fiori commestibili (eccetto 
basilico e fiori commestibili)». Per quanto riguarda i fosfonati di potassio, è stata presentata una domanda simile per 
le albicocche e le ciliegie.

(3) In conformità agli articoli 8 e 9 del regolamento (CE) n. 396/2005, tutte queste domande sono state valutate dagli 
Stati membri interessati e le relazioni di valutazione sono state trasmesse alla Commissione. La Commissione ha 
trasmesso le domande, le relazioni di valutazione e i relativi fascicoli all’Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(«Autorità»).

(4) L’Autorità ha valutato le domande e le relazioni di valutazione, con particolare riguardo ai rischi per i consumatori e, 
se del caso, per gli animali, e ha emesso pareri motivati sugli LMR proposti (2). L’Autorità ha trasmesso tali pareri ai 
richiedenti, alla Commissione e agli Stati membri e li ha resi disponibili al pubblico.

(5) Per quanto riguarda tali domande, l’Autorità ha concluso che i dati erano appropriati per elaborare o confermare le 
proposte di LMR per i prodotti in esame.

(6) È pertanto opportuno fissare gli LMR richiesti per le sostanze acetamiprid, aclonifen, deltametrina, oxathiapiprolin e 
fosfonati di potassio ai livelli raccomandati dall’Autorità.

(1) GU L 70 del 16.3.2005, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2005/396/oj.
(2) «Modification of the existing maximum residue level for acetamiprid in honey». EFSA Journal 2025;23(3): e9300, https://doi.org/ 

10.2903/j.efsa.2025.9300; 
«Modification of the existing maximum residue level for aclonifen in anise/aniseed». EFSA Journal 2025;23(7): e9514, https://doi.org/ 
10.2903/j.efsa.2025.9514; 
«Modification of the existing maximum residue level for deltamethrin in cherries». EFSA Journal 2025;23(3): e9314, https://doi.org/ 
10.2903/j.efsa.2025.9314; 
«Modification of the existing maximum residue levels for oxathiapiprolin in various crops». EFSA Journal 2025;23(2): e9273, https:// 
doi.org/10.2903/j.efsa.2025.9273; 
«Modification of the existing maximum residue levels for potassium phosphonates in apricots and cherries». EFSA Journal 2025;23(2): 
e9232, https://doi.org/10.2903/j.efsa.2025.9232.
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(7) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 396/2005.

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 aprile 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/296 DELLA COMMISSIONE

del 9 febbraio 2026 

che integra il regolamento (UE) 2024/1781 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo 
deroghe al divieto di distruzione dei prodotti di consumo invenduti 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2024/1781 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che stabilisce il quadro 
per la definizione dei requisiti di progettazione ecocompatibile per prodotti sostenibili, modifica la direttiva 
(UE) 2020/1828 e il regolamento (UE) 2023/1542 e abroga la direttiva 2009/125/CE (1), in particolare l’articolo 25, 
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 25, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1781 vieta la distruzione da parte di un operatore economico 
di determinati prodotti di consumo invenduti a decorrere dal 19 luglio 2026.

(2) Per consentire agli operatori economici di distruggere i prodotti di consumo invenduti qualora ciò sia giustificato e 
opportuno per uno dei motivi di cui all’articolo 25, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2024/1781, è necessario 
stabilire deroghe al divieto di distruzione dei prodotti di consumo invenduti elencati nell’allegato VII di tale 
regolamento.

(3) A seconda delle circostanze che giustificano la distruzione, gli operatori economici potrebbero comunque essere in 
grado di rifabbricare, ricondizionare o donare i pertinenti prodotti di consumo invenduti e di disfarsene al fine di 
prepararli per il riutilizzo, conformemente alla definizione di «distruzione» di cui all’articolo 2, punto 34), del 
regolamento (UE) 2024/1781. Qualora si applichi una deroga, la distruzione dei prodotti di consumo invenduti deve 
essere effettuata secondo l’ordine di priorità della gerarchia dei rifiuti di cui all’articolo 4 della direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (2), dando priorità al riciclaggio rispetto ad altre operazioni di recupero, 
compreso il recupero di energia, e ad operazioni di smaltimento.

(4) L’obiettivo del regolamento (UE) 2024/1781 è migliorare la sostenibilità ambientale dei prodotti. Tuttavia il divieto di 
cui all’articolo 25, paragrafo 1, di tale regolamento non dovrebbe impedire agli operatori economici o limitare la 
possibilità per essi di adottare le misure necessarie per garantire un livello elevato di sicurezza e distruggere i 
prodotti di consumo invenduti che rappresentino un pericolo per la salute o la sicurezza quando non è possibile 
adottare altre misure di attenuazione.

(5) I prodotti di consumo potrebbero inoltre non essere conformi al diritto dell’Unione o nazionale per motivi diversi da 
quelli connessi alla salute o alla sicurezza dei consumatori, ad esempio per motivi etici, come il lavoro forzato. In tali 
casi, la distruzione potrebbe essere prescritta da tale normativa o potrebbe costituire una misura di attenuazione 
opportuna e dovrebbe pertanto essere consentita.

(6) La tutela dei diritti di proprietà intellettuale è fondamentale per preservare l’integrità del mercato interno e per 
incentivare lo sviluppo e la commercializzazione di nuovi prodotti e tecnologie. Laddove si accerti che i prodotti di 
consumo invenduti violino diritti di proprietà intellettuale, la loro distruzione può essere necessaria per prevenire 
ulteriori violazioni.

(7) I diritti di proprietà intellettuale possono anche essere collegati a obblighi contrattuali validi e giuridicamente 
applicabili, quali quelli disposti da licenze che limitano la vendita o la distribuzione di un prodotto dopo una data 
specifica. Trascorsa tale data, la distruzione del prodotto può essere necessaria per garantire l’esercizio effettivo di tali 
diritti.

(1) GU L, 2024/1781, 28.6.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1781/oj.
(2) Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

(GU L 312, 22.11.2008, pag. 3, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2008/98/oj).
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(8) Alcuni prodotti di consumo possono essere inadatti al riutilizzo o alla rifabbricazione a causa dell’impossibilità 
tecnica di rimuovere o rendere inaccessibili in modo permanente le etichette, i loghi o le caratteristiche di 
progettazione dei prodotti. Tale rimozione può essere necessaria per garantire il rispetto dei diritti di proprietà 
intellettuale. I prodotti di consumo possono inoltre essere inadatti al riutilizzo o alla rifabbricazione perché 
inappropriati in un particolare contesto culturale, etico o sociale. Tali prodotti, pur conformi al diritto dell’Unione o 
nazionale, potrebbero risultare controversi e suscitare un dibattito morale o sollevare questioni di ordine etico 
oppure essere in contrasto con le norme prevalenti socialmente accettate in materia di rispetto, uguaglianza o 
dignità umana. Ciò comprende, in particolare ma non in modo esclusivo, i prodotti che perpetuano la 
discriminazione, sfruttano stereotipi o si basano su un linguaggio o su immagini altamente provocatori. In tali casi, 
la distruzione dovrebbe essere possibile qualora sia la soluzione più efficace e proporzionata per far fronte a tali 
difficoltà tecniche. L’impossibilità tecnica si riferisce a situazioni in cui le tecnologie esistenti, le conoscenze tecniche 
consolidate o le competenze a disposizione dell’operatore economico sono insufficienti o inaffidabili per attuare 
rimedi efficaci.

(9) Dovrebbe essere possibile distruggere i prodotti danneggiati, ossia oggetto di danni materiali, contaminazione o 
deterioramento durante le attività e i processi che si svolgono lungo l’intera catena di fornitura. Ciò dovrebbe 
includere la manipolazione, lo stoccaggio, il trasporto, la vendita al dettaglio o la restituzione da parte dei 
consumatori se i prodotti sono stati restituiti sulla base del diritto di recesso di cui alla direttiva 2011/83/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3) o, se del caso, durante un periodo di recesso più lungo concesso dal 
commerciante, purché la riparazione non sia tecnicamente fattibile o efficace in termini di costi.

(10) Dovrebbe essere possibile distruggere i prodotti inidonei allo scopo cui sono destinati a causa di difetti di 
progettazione o di fabbricazione che li rendono non funzionali. Un prodotto dovrebbe essere considerato non 
funzionale se non possiede le proprietà essenziali ragionevolmente attese dai consumatori o se il difetto 
compromette la finalità principale del prodotto. La distruzione dovrebbe essere consentita solo se i prodotti non 
possono essere riparati.

(11) Gli operatori economici potrebbero donare i prodotti di consumo invenduti, affinché siano utilizzati o riutilizzati, a 
partner di donazione idonei, compresi i soggetti dell’economia sociale che, ai sensi della normativa o per prassi 
abituale, accettano donazioni dei prodotti di consumo in questione, dando la priorità alle donazioni locali per 
ridurre al minimo l’impatto ambientale e promuovere la creazione di modelli imprenditoriali sostenibili, 
partecipativi e inclusivi e di posti di lavoro di qualità nell’Unione. I prodotti potrebbero essere distrutti qualora tale 
offerta come donazione sia stata presentata, direttamente ad almeno tre soggetti dell’economia sociale idonei 
nell’Unione o su una pagina facilmente accessibile del sito web dell’operatore economico, per un periodo minimo di 
otto settimane, e i prodotti non siano stati accettati come donazione. I soggetti dell’economia sociale che ricevono 
prodotti di consumo invenduti come donazione dovrebbero essere autorizzati a distruggere tali prodotti se non 
riescono a trovare destinatari per essi, a meno che tali prodotti non siano soggetti agli obblighi in materia di raccolta 
differenziata e preparazione per il riutilizzo dei tessili invenduti di cui ci si è disfatti di cui alla direttiva 2008/98/CE o 
a obblighi equivalenti per altri gruppi di prodotti.

(12) Al fine di evitare conseguenze negative non intenzionali dei modelli imprenditoriali circolari che comportino la 
vendita di prodotti dopo la loro preparazione per il riutilizzo, dovrebbe essere possibile distruggere i prodotti di 
consumo invenduti che sono stati messi a disposizione sul mercato a seguito di operazioni effettuate da gestori del 
trattamento dei rifiuti a norma della direttiva 2008/98/CE. Conformemente a tale direttiva, affinché i rifiuti cessino 
di essere tali, deve esistere un mercato o una domanda per il prodotto recuperato. In assenza di tale mercato 
dovrebbe pertanto essere possibile distruggere il prodotto.

(13) Per prevenire gli abusi, affinché le deroghe applicate dagli operatori economici siano giustificate e la distruzione 
rimanga quindi una misura di ultima istanza, è opportuno prevedere adeguati meccanismi di verifica basati, se del 
caso, sulle pratiche esistenti in materia di garanzia della qualità dei prodotti. Per consentire alle autorità nazionali 
competenti di svolgere controlli adeguati, gli operatori economici dovrebbero conservare per cinque anni a fini di 
verifica tutta la documentazione pertinente utilizzata. Quando più prodotti sono interessati dalle medesime 
circostanze che ne giustificano la distruzione, la documentazione dovrebbe essere redatta collettivamente per tutti i 
prodotti.

(3) Direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifica della 
direttiva 93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
direttiva 85/577/CEE del Consiglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 304 del 22.11.2011, pag. 64, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2011/83/oj).
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(14) Gli operatori economici a conoscenza di circostanze che determinino l’applicabilità di una delle deroghe di cui al 
presente regolamento ai prodotti invenduti dovrebbero fornire al gestore del trattamento dei rifiuti destinatario una 
dichiarazione che lo informi in merito alla deroga applicabile, al fine di agevolare processi di cernita più efficaci, 
migliorare i tassi di riutilizzo e di riciclaggio e ridurre i costi superflui di trattamento dei rifiuti,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti:

1) «soggetto dell’economia sociale», il soggetto dell’economia sociale quale definito all’articolo 3, punto 4 decies), della 
direttiva 2008/98/CE;

2) «efficace in termini di costi», situazione in cui il costo della riparazione o del ricondizionamento di un prodotto non 
supera il costo totale della distruzione di tale prodotto e dei materiali, della fabbricazione, dell’imballaggio, del 
trasporto, dello stoccaggio e di qualsiasi altra spesa amministrativa o logistica relativa alla sostituzione dello stesso 
prodotto.

Articolo 2

Deroghe al divieto di distruzione dei prodotti di consumo invenduti

I prodotti di consumo invenduti elencati nell’allegato VII del regolamento (UE) 2024/1781 possono essere distrutti in una 
delle circostanze seguenti, purché sia possibile presentare la documentazione di cui all’articolo 3:

(a) si tratta di un prodotto pericoloso ai sensi del regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio (4);

(b) il prodotto è inidoneo allo scopo in quanto non è conforme al diritto dell’Unione o nazionale per motivi diversi da 
quelli di cui alla lettera a) e la distruzione è prescritta dalla normativa o è la misura correttiva appropriata e 
proporzionata;

(c) è accertato che il prodotto viola i diritti di proprietà intellettuale in base a una decisione giudiziaria passata in 
giudicato, una decisione adottata in esito a una procedura di risoluzione alternativa delle controversie oppure una 
notifica emanata da un titolare di diritti, da un’autorità competente o da un organismo autorizzato ad agire per 
conto di un titolare di diritti o scaturita da un’indagine interna svolta dall’operatore economico, a condizione che 
quest’ultimo possa comprovare debitamente la violazione;

(d) il prodotto è soggetto a una licenza valida e giuridicamente applicabile o a un obbligo contrattuale analogo a tutela 
dei diritti di proprietà intellettuale, sulla cui base la vendita, la distribuzione o qualsiasi altra forma di trasferimento 
del prodotto dopo un periodo determinato costituisce una violazione di tali diritti di proprietà intellettuale e il 
suddetto periodo è giunto a scadenza, a condizione che l’operatore economico possa comprovare debitamente la 
violazione e sia in grado di dimostrare che la distruzione è la misura correttiva appropriata e proporzionata;

(e) il prodotto è inadatto alla preparazione per il riutilizzo o alla rifabbricazione in quanto è tecnicamente impossibile 
rimuovere o rendere inaccessibili in modo permanente le etichette, i loghi o le caratteristiche di progettazione 
riconoscibili del prodotto o altre caratteristiche che sono:

(i) protetti da diritti di proprietà intellettuale; oppure

(ii) considerati inappropriati;

(4) Regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, relativo alla sicurezza generale dei prodotti, 
che modifica il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE del 
Consiglio (GU L 135 del 23.5.2023, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/988/oj).
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(f) il prodotto può essere ragionevolmente considerato inaccettabile per l’uso da parte dei consumatori a motivo di 
danni, compresi danni materiali, deterioramento o contaminazione, compresi problemi di igiene, siano essi causati 
dai consumatori o avvenuti durante la manipolazione del prodotto da parte degli operatori economici o di altri 
attori coinvolti nella catena di fornitura, nel trasporto, nella vendita al dettaglio o nello stoccaggio e la riparazione e 
il ricondizionamento non siano tecnicamente fattibili o efficaci in termini di costi;

(g) il prodotto è inidoneo allo scopo cui è destinato a causa di difetti di progettazione o di fabbricazione la cui 
riparazione non è tecnicamente fattibile;

(h) solo quando non sia applicabile alcuna delle circostanze di cui alle lettere da a) a g), il prodotto è stato offerto come 
donazione direttamente ad almeno tre soggetti dell’economia sociale idonei nell’Unione o su una pagina facilmente 
accessibile del sito web dell’operatore economico per un periodo di almeno otto settimane, e il prodotto non è stato 
accettato come donazione;

(i) il prodotto è stato ricevuto come donazione da un soggetto dell’economia sociale con sede nell’Unione ma non è 
stato possibile trovare un destinatario;

(j) il prodotto è stato messo a disposizione sul mercato dopo essere stato preparato per il riutilizzo da un gestore del 
trattamento dei rifiuti, ma non è stato possibile trovare un destinatario.

Articolo 3

Documentazione per la verifica della conformità

Per un periodo di cinque anni dalla distruzione di un prodotto di consumo invenduto oggetto di deroga a norma 
dell’articolo 2, gli operatori economici conservano e, su richiesta, mettono a disposizione delle autorità competenti in 
formato elettronico, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, ad eccezione dei casi in cui le informazioni sono a 
disposizione dell’autorità nazionale competente sulla base di un altro atto giuridico, la documentazione seguente:

(a) per un prodotto pericoloso di cui all’articolo 2, lettera a), uno dei documenti seguenti:

i) la descrizione di un problema di salute o di sicurezza che compromette la conformità all’obbligo generale di 
sicurezza di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) 2023/988, compresa una valutazione della sicurezza del 
prodotto a norma degli articoli 6, 7 e 8 di tale regolamento;

ii) un verbale di prova che attesti la presenza in un prodotto di sostanze chimiche non conformi e indichi il diritto 
dell’Unione o nazionale applicabile;

(b) per un prodotto di cui all’articolo 2, lettera b), una dichiarazione di autovalutazione che indichi il tipo di non 
conformità e il diritto dell’Unione o nazionale applicabile;

(c) nel caso di cui all’articolo 2, lettera c), la decisione giudiziaria passata in giudicato, la decisione adottata con 
procedura di risoluzione alternativa delle controversie o la notifica di cui a tale lettera o la documentazione di 
un’indagine interna che comprovi l’avvenuta violazione;

(d) nel caso di cui all’articolo 2, lettera d), una licenza, un contratto o un accordo conclusi con il titolare dei diritti e che 
specifichino espressamente le restrizioni legate alla distribuzione o ad altre forme di trasferimento del prodotto dopo 
un determinato periodo, unitamente a una giustificazione del fatto che la distruzione è appropriata e proporzionata;

(e) nel caso di cui all’articolo 2, lettera e), un rapporto di ispezione o la documentazione giustificativa che dimostri che le 
opzioni tecniche di preparazione del prodotto per il riutilizzo o la rifabbricazione siano state valutate e giudicate 
impraticabili, compresi, se del caso, prove visive, analisi tecniche o pareri di esperti che comprovino l’impossibilità 
tecnica di rimuovere o rendere inaccessibili in modo permanente le etichette, i loghi o le caratteristiche riconoscibili 
che sono protetti da diritti di proprietà intellettuale o che sono considerati inappropriati;

(f) nel caso di un prodotto danneggiato di cui all’articolo 2, lettera f), o di un prodotto inidoneo allo scopo di cui alla 
lettera g) di tale articolo, uno dei documenti seguenti:

i) la prova che il prodotto è stato sottoposto a procedure di valutazione della qualità, tra cui l’ispezione visiva e la 
cernita, che danno priorità al riassortimento e alle riparazioni, compresi una descrizione della procedura di 
valutazione della qualità, piani standardizzati per rimediare a tipi specifici di danni e una descrizione dei casi 
specifici in cui la riparazione e il ricondizionamento non sono possibili sulla base di considerazioni tecniche o 
di efficacia in termini di costi per un prodotto di cui all’articolo 2, lettera f), o sulla base di considerazioni 
tecniche per un prodotto di cui alla lettera g) di tale articolo;
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ii) un verbale di ispezione, comprendente i risultati di una prova tecnica, i risultati delle valutazioni pratiche 
applicabili o quelli di altre valutazioni di esperti, che documenti il tipo e la gravità del danno individuato per i 
prodotti o i lotti compromessi e l’impossibilità di adottare misure correttive a causa di considerazioni tecniche 
o di efficacia in termini di costi per un prodotto di cui all’articolo 2, lettera f), o a causa di considerazioni 
tecniche per un prodotto di cui alla lettera g) di tale articolo;

(g) nel caso di cui all’articolo 2, lettera h), la prova dell’offerta come donazione;

(h) nel caso di cui all’articolo 2, lettera i), una dichiarazione attestante che il prodotto è stato ricevuto come donazione e 
che non è stato possibile trovare un destinatario per esso;

(i) nel caso di cui all’articolo 2, lettera j), la documentazione attestante che il prodotto è stato ricevuto da un gestore del 
trattamento dei rifiuti e che non è stato possibile trovare un destinatario per esso.

Articolo 4

Dichiarazione ai gestori del trattamento dei rifiuti

Gli operatori economici forniscono al gestore del trattamento dei rifiuti, al quale consegnano i prodotti di consumo 
invenduti oggetto di una delle deroghe di cui all’articolo 2, una dichiarazione sulla deroga applicabile.

Articolo 5

Riesame

La Commissione riesamina il presente regolamento tenendo conto dei nuovi prodotti aggiunti all’allegato VII del 
regolamento (UE) 2024/1781 o dell’adeguatezza delle deroghe, valutando in particolare se nuovi dati scientifici o 
l’evoluzione dello stato dell’arte della tecnologia giustifichino una deroga per l’applicazione di tecnologie di riciclaggio di 
alta qualità come l’opzione con il minor impatto ambientale negativo. La Commissione presenta i risultati di tale riesame, 
compreso, se del caso, un progetto di proposta di revisione, ogni volta che un nuovo prodotto è aggiunto all’allegato VII di 
tale regolamento e, in ogni caso, entro il 12 maggio 2031.

Articolo 6

Entrata in vigore e applicazione

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Esso si applica a decorrere dal 19 luglio 2026.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 9 febbraio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

  26CE1467
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/322 DELLA COMMISSIONE

del 12 febbraio 2026 

che modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) 2020/687 che integra il regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla 

prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l’articolo 55, paragrafo 2, l’articolo 63, l’articolo 64, paragrafo 4, l’articolo 67 e l’articolo 68, 
paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, comprese le norme sulla presa di coscienza, la preparazione e il controllo delle 
malattie. In particolare tale regolamento stabilisce norme specifiche per la prevenzione e il controllo delle malattie 
elencate nel suo articolo 5.

(2) Il regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione (2) stabilisce norme che integrano il regolamento 
(UE) 2016/429 per quanto riguarda la prevenzione e il controllo di determinate malattie elencate, in particolare delle 
malattie di categoria A, B e C definite con regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione (3). Più in 
particolare, nell’ambito delle misure di controllo delle malattie necessarie per prevenire e controllare la diffusione di 
malattie di categoria A, il regolamento delegato (UE) 2020/687 stabilisce norme dettagliate riguardanti l’istituzione 
di una zona soggetta a restrizioni in caso di presenza di un focolaio di una malattia di categoria A, come pure 
restrizioni e condizioni per i movimenti di animali delle specie elencate e dei loro prodotti da e verso le soggette a 
restrizioni e all’interno di tali zone.

(3) In aggiunta l’articolo 7 del regolamento delegato (UE) 2020/687 vieta qualsiasi movimento di animali detenuti di 
specie non elencate dallo stabilimento in cui si sospetta la presenza di una malattia di categoria A o verso di esso. 
Dovrebbero tuttavia essere consentiti, sulla base di una valutazione del rischio eseguita dall’autorità competente in 
ogni singolo caso, i movimenti di determinati animali di specie non elencate verso uno stabilimento in cui si sospetta 
la presenza di una malattia di categoria A, come anche i movimenti dei suddetti animali da tale stabilimento verso un 
macello. È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’articolo 7 del regolamento delegato (UE) 2020/687.

(4) La pulizia e la disinfezione dello stabilimento colpito costituiscono una delle misure di base di controllo delle malattie 
previste dall’articolo 61 del regolamento (UE) 2016/429 per ridurre al minimo il rischio di diffusione di una malattia 
di categoria A confermata ed eliminare quanto prima l’agente patogeno della malattia di categoria A. Le prescrizioni 
per la pulizia e la disinfezione consistono in diverse procedure di cui all’allegato IV, parte A (Prescrizioni generali), 
parte B (Pulizia e disinfezione preliminari) e parte C (Pulizia e disinfezione finali), del regolamento delegato 
(UE) 2020/687. Tuttavia gli articoli 15 e 16 di tale regolamento delegato, che stabiliscono le norme e le deroghe per 
la pulizia e la disinfezione e, se necessario, il controllo di insetti e roditori, fanno riferimento solo alla pulizia e alla 
disinfezione preliminari, ossia solo a una parte dell’intera procedura di pulizia e disinfezione. L’articolo 15 dovrebbe 
pertanto essere modificato affinché disciplini l’intera procedura di pulizia e disinfezione, che comprende le 
procedure di pulizia e disinfezione sia preliminari che finali.

(1) GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/429/oj.
(2) Regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie 
elencate (GU L 174 del 3.6.2020, pag. 64, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2020/687/oj).

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione, del 3 dicembre 2018, relativo all’applicazione di determinate norme 
di prevenzione e controllo delle malattie alle categorie di malattie elencate e che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che 
comportano un notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate (GU L 308 del 4.12.2018, pag. 21, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
reg_impl/2018/1882/oj).
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(5) I prodotti provenienti da uno stabilimento in cui è stato confermato un focolaio di una malattia di categoria A 
possono comportare un rischio di diffusione della malattia di categoria A. I prodotti che sono stati spostati da un 
siffatto stabilimento durante un determinato periodo devono pertanto essere individuati dalla localizzazione e 
trattati o trasformati come prescritto dall’articolo 19, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/687. Tuttavia 
l’articolo 19 non specifica chiaramente che il rischio di diffusione della malattia di categoria A deve essere ridotto 
mediante il trattamento o la trasformazione di tali prodotti. È pertanto opportuno modificare di conseguenza 
l’articolo 19 del regolamento delegato (UE) 2020/687.

(6) In base alle disposizioni dell’articolo 21 del regolamento delegato (UE) 2020/687, le possibilità dell’autorità 
competente di estendere o modificare la zona soggetta a restrizioni istituita conformemente a tale articolo sono 
limitate a determinate situazioni. Le possibilità previste dall’articolo 21 del regolamento delegato (UE) 2020/687 per 
l’istituzione di un’ulteriore zona soggetta a restrizioni o per la modifica della zona soggetta a restrizioni non sono 
sufficienti a prevenire efficacemente la diffusione della malattia di categoria A, in particolare quando la malattia di 
categoria A è presente anche negli animali selvatici delle specie elencate o se si tratta di una malattia trasmessa da 
vettori. L’articolo 21 del regolamento delegato (UE) 2020/687 dovrebbe pertanto essere modificato per consentire la 
modifica delle zone soggette a restrizioni, come previsto dall’articolo 64, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2016/429, senza che ciò sia limitato a determinate situazioni.

(7) Il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) stabilisce norme per la raccolta, il 
trasporto e lo smaltimento sicuri di sottoprodotti di origine animale. Tuttavia, in caso di focolaio diffuso di una 
malattia elencata che porti al superamento delle capacità di smaltimento in uno Stato membro interessato, 
l’articolo 19, paragrafo 1, di tale regolamento prevede, in deroga, la possibilità per l’autorità competente di smaltire i 
sottoprodotti di origine animale in casi eccezionali attraverso incenerimento o sotterramento in loco, in condizioni 
idonee a prevenire la trasmissione di rischi per la salute pubblica e degli animali. Tale possibilità dovrebbe essere 
prevista anche nel regolamento delegato (UE) 2020/687. È pertanto opportuno modificare di conseguenza 
l’articolo 22 di detto regolamento delegato.

(8) L’articolo 23 del regolamento delegato (UE) 2020/687 prevede che l’autorità competente possa concedere deroghe 
alle disposizioni del capo II di tale regolamento delegato relative alle misure da applicare nelle zone soggette a 
restrizioni in determinate circostanze, nella misura necessaria e dopo avere eseguito una valutazione del rischio. Non 
è tuttavia chiaro che, affinché l’autorità competente possa concedere una deroga, l’esito della valutazione del rischio 
deve indicare che il rischio di diffusione della malattia è trascurabile. Inoltre, a seguito delle modifiche apportate 
all’articolo 21, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2020/687 con regolamento delegato (UE) 2023/751 della 
Commissione (5) per quanto riguarda gli stabilimenti che detengono fino a 50 volatili in cattività, l’articolo 23, lettera 
c), non è più necessario poiché tali stabilimenti rientrano nell’articolo 21, paragrafo 3, lettera g), del regolamento 
delegato (UE) 2020/687. In aggiunta la deroga inizialmente prevista dall’articolo 23, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) 2020/687 riguarda solo gli stabilimenti che detengono fino a 50 volatili in cattività nei quali sia 
insorto il focolaio della malattia di categoria A. Tuttavia, a seguito delle modifiche apportate con regolamento 
delegato (UE) 2023/751 all’articolo 21, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2020/687 e in base 
all’articolo 23, lettera d), di tale regolamento delegato, sono attualmente possibili deroghe in stabilimenti che 
detengono fino a 50 volatili in cattività diversi da quelli in cui è insorto il focolaio. È pertanto opportuno modificare 
di conseguenza l’articolo 23 del regolamento delegato (UE) 2020/687.

(9) In seguito alla conferma di una malattia di categoria A in uno stabilimento con animali detenuti delle specie elencate, 
l’articolo 26 del regolamento delegato (UE) 2020/687 stabilisce che i veterinari ufficiali sono tenuti a effettuare visite 
presso gli stabilimenti situati nella zona di protezione. Tali visite hanno lo scopo di eseguire i controlli e gli esami 
necessari, compreso il campionamento per gli esami di laboratorio, al fine di individuare precocemente l’eventuale 
diffusione della malattia di categoria A ad altri stabilimenti situati in tale zona. Le procedure per il prelievo di 
campioni presso gli stabilimenti da visitare e per gli esami clinici e di laboratorio presso gli stabilimenti visitati sono 
stabilite nell’allegato I del regolamento delegato (UE) 2020/687. Gli esami clinici e di laboratorio di animali delle 

(4) Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, recante norme sanitarie relative ai 
sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale) (GU L 300 del 14.11.2009, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/ 
2009/1069/oj).

(5) Regolamento delegato (UE) 2023/751 della Commissione, del 30 gennaio 2023, recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2020/687 che integra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme 
relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate (GU L 100 del 13.4.2023, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
reg_del/2023/751/oj).
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specie elencate detenuti in stabilimenti situati nella zona di protezione sono prescritti anche dall’articolo 39, 
paragrafo 1, lettera b), di tale regolamento delegato. Dall’adozione del regolamento delegato 
(UE) 2020/687 l’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) ha formulato, nel 2021 e nel 2022, pareri 
scientifici sulla valutazione dell’efficacia delle misure di controllo per ciascuna malattia di categoria A (6) («pertinenti 
dati scientifici»), compresi gli esami clinici e di laboratorio e le procedure di campionamento raccomandati per 
l’individuazione di tali malattie. L’articolo 26, paragrafo 2, lettera d), e l’articolo 39, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento delegato (UE) 2020/687 dovrebbero pertanto essere modificati affinché facciano riferimento alla 
necessità di prelevare campioni per gli esami di laboratorio qualora i pertinenti dati scientifici raccomandino tali 
misure. È inoltre opportuno modificare l’allegato I del regolamento delegato (UE) 2020/687 per includervi l’obbligo 
che le procedure di campionamento di cui alla parte A di tale allegato si basino sui pertinenti dati scientifici relativi 
alla malattia di categoria A in questione.

(10) L’articolo 27 del regolamento delegato (UE) 2020/687 prevede, tra l’altro, divieti di movimenti di animali e prodotti 
nella zona di protezione. Il paragrafo 3 di tale articolo prevede che determinati prodotti siano esonerati da tale 
divieto. L’esonero è possibile solo per i prodotti sicuri e che non presentano un rischio di trasmissione di malattie di 
categoria A agli animali terrestri. L’elenco di tali prodotti di cui al paragrafo 3 comprende i prodotti derivati. 
Tuttavia, conformemente alle norme sui prodotti di origine animale, e in particolare al regolamento 
(UE) n. 142/2011 della Commissione (7), i prodotti derivati possono essere trattati con metodi diversi e alcuni di 
questi metodi possono non essere sufficienti a ridurre il rischio di una malattia di categoria A negli animali terrestri. 
Le recenti esperienze con l’applicazione di misure di controllo delle malattie nell’Unione hanno messo in luce tale 
carenza. È pertanto necessario modificare il regolamento delegato (UE) 2020/687 affinché richieda, per i pertinenti 
prodotti derivati, i trattamenti di cui al regolamento (UE) n. 142/2011 che si ritiene riducano il rischio di agenti 
patogeni di tali malattie di categoria A. Inoltre la gelatina e il collagene quali definiti nell’allegato I, punti 7.7 e 7.8, 
del regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (8) sono considerati, a causa del loro 

(6) «Scientific Opinion on the assessment of the control measures for category A diseases of Animal Health Law: Foot and Mouth Disease», 
https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/epdf/10.2903/j.efsa.2021.6632. 
«Assessment of the control measures of category A diseases of the Animal Health Law: Infection with rinderpest virus (Rinderpest)», 
https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/epdf/10.2903/j.efsa.2022.7071. 
«Assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: Rift Valley Fever», https://www.efsa.europa.eu/ 
en/efsajournal/pub/7070. 
«Assessment of the control measures for category A diseases of Animal Health Law: Lumpy Skin Disease», https://www.efsa.europa.eu/ 
en/efsajournal/pub/7121. 
«Assessment of the control measures for category A diseases of Animal Health Law: Contagious Bovine Pleuropneumonia», https:// 
www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/7067. 
«Assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: sheep and goat pox», https://www.efsa.europa. 
eu/en/efsajournal/pub/6933. 
«Assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: peste des petits ruminants», https://www.efsa. 
europa.eu/en/efsajournal/pub/6708. 
«Assessment of the control measures for category A diseases of Animal Health Law: Contagious Caprine Pleuropneumonia», https:// 
www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/7068. 
«Assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: Classical Swine Fever», https://www.efsa.europa. 
eu/en/efsajournal/pub/6707. 
«Scientific Opinion on the assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: African Swine Fever», 
https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/6402. 
«Assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: Burkholderia mallei (Glanders)», https://www. 
efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/7069. 
«Scientific Opinion on the assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: African Horse 
Sickness», https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/6403. 
«Scientific Opinion on the assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: Highly Pathogenic 
Avian Influenza», https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/6372. 
«Assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: Newcastle disease», https://www.efsa.europa.eu/ 
en/efsajournal/pub/6946.

(7) Regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione, del 25 febbraio 2011, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e articoli non 
sottoposti a controlli veterinari alla frontiera (GU L 54 del 26.2.2011, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2011/142/oj).

(8) Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia 
di igiene per gli alimenti di origine animale (GU L 139 del 30.4.2004, pag. 55, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2004/853/oj).
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processo di produzione, prodotti di origine animale che non comportano un rischio per quanto riguarda le malattie 
animali trasmissibili che rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 2016/429. È quindi necessario 
esonerare la gelatina e il collagene dai divieti di cui all’articolo 27, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato 
(UE) 2020/687. È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’articolo 27, paragrafo 3, del regolamento 
delegato (UE) 2020/687. In aggiunta, a seguito delle modifiche dell’articolo 27, paragrafo 3, è opportuno rivedere 
l’articolo 33, paragrafo 1, e l’articolo 49, paragrafo 1, affinché rimandino alla parte dell’allegato VII del regolamento 
delegato (UE) 2020/687 in cui sono stabiliti i trattamenti di riduzione dei rischi per tali prodotti.

(11) Gli articoli 28 e 43 del regolamento delegato (UE) 2020/687 stabiliscono le condizioni generali per la concessione di 
deroghe ai divieti da applicare rispettivamente nelle zone di protezione e di sorveglianza istituite in seguito alla 
conferma di una malattia di categoria A in animali detenuti delle specie elencate. Il regolamento delegato 
(UE) 2024/2623 della Commissione (9) stabilisce le norme per il riconoscimento dello status di indenne da malattia 
dei compartimenti che detengono animali terrestri per quanto riguarda determinate malattie di categoria A. È 
pertanto opportuno modificare gli articoli 28 e 43 del regolamento delegato (UE) 2020/687 per consentire i 
movimenti di animali e prodotti da una zona soggetta a restrizioni se originari di compartimenti riconosciuti per la 
pertinente malattia di categoria A a norma del regolamento delegato (UE) 2024/2623 ed elencati nell’allegato XI del 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 della Commissione (10).

(12) Gli articoli 35 e 51 del regolamento delegato (UE) 2020/687 stabiliscono condizioni specifiche per l’autorizzazione 
di movimenti di letame, compresi le lettiere e il materiale da lettiera utilizzato, dalle zone di protezione e di 
sorveglianza. L’articolo 37, paragrafo 2, e l’articolo 53, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/687 
stabiliscono inoltre le condizioni specifiche per l’autorizzazione di movimenti di prodotti dalle zone di protezione o 
di sorveglianza verso un impianto riconosciuto per sottoprodotti di origine animale. Il letame, compresi le lettiere e 
il materiale da lettiera utilizzato, è anch’esso un prodotto e pertanto rientra nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 37, paragrafo 2, e dell’articolo 53, paragrafo 2, di tale regolamento delegato. Tuttavia ciò non è chiaro, 
dato che già gli articoli 35 e 51 di tale regolamento delegato fanno riferimento ai movimenti dei suddetti prodotti da 
stabilimenti situati nella zona di protezione e di sorveglianza. Pertanto, affinché le norme dell’Unione sulle possibilità 
dei movimenti di letame, compresi le lettiere e il materiale da lettiera utilizzato, da stabilimenti situati nelle zone di 
protezione e di sorveglianza siano chiare, gli articoli 35 e 51 del regolamento delegato (UE) 2020/687 dovrebbero 
essere modificati in modo che facciano riferimento a tutte queste disposizioni. In aggiunta l’allegato IV, parte C, 
punto 1, lettera a), punto i), del regolamento delegato (UE) 2020/687 prevede un trattamento che si ritiene inattivi 
gli agenti patogeni della malattia di categoria A nel letame, nelle lettiere e nel materiale da lettiera utilizzato 
provenienti da uno stabilimento colpito. Lo stesso trattamento dovrebbe essere considerato sicuro anche per il 
letame, compresi le lettiere e il materiale da lettiera utilizzato, proveniente da stabilimenti situati nella zona di 
protezione. È pertanto opportuno modificare di conseguenza gli articoli 35 e 51 del regolamento delegato 
(UE) 2020/687.

(13) È inoltre importante garantire che i trattamenti di riduzione dei rischi utilizzati per i sottoprodotti di origine animale 
provenienti da zone di protezione e di sorveglianza che presentano un rischio imminente di trasmissione della 
malattia animale siano sicuri per distruggere l’agente patogeno. Ciò può essere garantito solo trasformando tali 
prodotti mediante metodi di trasformazione considerati sicuri a norma del regolamento (CE) n. 1069/2009 e 
dunque pienamente armonizzati ai sensi di tale normativa. È pertanto necessario fare riferimento a tali metodi sicuri 
nel regolamento delegato (UE) 2020/687 e modificare di conseguenza gli articoli 37 e 53.

(14) L’articolo 46, paragrafo 1, lettera b), del regolamento delegato (UE) 2020/687 limita la possibilità di autorizzare i 
movimenti di pulcini di un giorno provenienti dalla zona di sorveglianza unicamente ai movimenti di tali animali 
verso stabilimenti situati nello stesso Stato membro. Ciononostante i movimenti da stabilimenti situati nella zona di 
sorveglianza di pulcini di un giorno ottenuti da uova da cova provenienti dall’esterno della zona soggetta a 
restrizioni possono essere considerati sicuri se tali uova e i pulcini di un giorno non sono entrati in contatto con 
altre uova da cova o pulcini di un giorno provenienti dalla zona soggetta a restrizioni. È pertanto opportuno 
modificare l’articolo 46, paragrafo 1, lettera b), del regolamento delegato (UE) 2020/687 per consentire, a 
determinate condizioni, i movimenti di pulcini di un giorno nati da uova provenienti dall’esterno della zona soggetta 
a restrizioni verso qualsiasi stabilimento.

(9) Regolamento delegato (UE) 2024/2623 della Commissione, del 30 luglio 2024, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme per il riconoscimento dello status di indenne da malattia dei 
compartimenti che detengono animali terrestri (GU L, 2024/2623, 4.10.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2024/2623/oj).

(10) Regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 della Commissione, del 15 aprile 2021, recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’approvazione dello status di indenne da malattia e dello 
status di zona di non vaccinazione di alcuni Stati membri o di loro zone o compartimenti in relazione ad alcune malattie elencate e 
all’approvazione dei programmi di eradicazione per tali malattie elencate (GU L 131 del 16.4.2021, pag. 78, ELI: http://data.europa. 
eu/eli/reg_impl/2021/620/oj).
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(15) Si ritiene che una zona di sorveglianza comporti un rischio minore di diffusione di un agente patogeno di una 
malattia di categoria A rispetto a una zona di protezione. Di conseguenza le materie prime per mangimi di origine 
vegetale e la paglia prodotte nella zona di sorveglianza comportano un rischio minore rispetto a quelle prodotte 
nella zona di protezione e possono essere utilizzate nella zona di protezione senza aumentare il rischio di diffusione 
della malattia di categoria A in tale zona. È pertanto opportuno modificare l’articolo 52, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) 2020/687 per consentire che le materie prime per mangimi di origine vegetale e la paglia prodotte 
nella zona di sorveglianza siano utilizzate sia nelle zone di protezione che nelle zone di sorveglianza.

(16) Nella zona soggetta a restrizioni istituita per una malattia di categoria A devono essere applicate misure di controllo 
delle malattie finché non siano state effettuate la pulizia e la disinfezione finali, come prescritto dall’articolo 68 del 
regolamento (UE) 2016/429. L’articolo 55 del regolamento delegato (UE) 2020/687 dovrebbe pertanto essere 
modificato affinché faccia chiaramente riferimento al completamento della pulizia e della disinfezione finali quale 
condizione da soddisfare prima della revoca delle misure di controllo delle malattie applicate nella zona di 
sorveglianza. Tuttavia, in determinate situazioni, ad esempio forza maggiore o un lungo periodo di condizioni 
meteorologiche sfavorevoli, il completamento della pulizia e della disinfezione finali conformemente alle procedure 
di cui all’allegato IV del regolamento delegato (UE) 2020/687 potrebbe essere ritardato. Poiché tali ritardi potrebbero 
prolungare in modo significativo la durata delle restrizioni aumentando di oltre il doppio la durata minima richiesta 
conformemente all’allegato XI del regolamento delegato (UE) 2020/687, suddetta prescrizione può causare gravi 
perturbazioni all’attività degli stabilimenti non colpiti situati nella zona di sorveglianza e significative perdite 
economiche per gli operatori coinvolti. È pertanto opportuno consentire, in tali circostanze eccezionali, la revoca 
delle misure di controllo delle malattie nella zona di sorveglianza prima del completamento della pulizia e della 
disinfezione finali nello stabilimento colpito se sono soddisfatte determinate condizioni atte a garantire che il rischio 
di diffusione della malattia di categoria A da tale stabilimento sia trascurabile. È pertanto opportuno modificare di 
conseguenza l’articolo 55 del regolamento delegato (UE) 2020/687.

(17) La zona soggetta a restrizioni può comprendere anche un’ulteriore zona soggetta a restrizioni istituita dall’autorità 
competente conformemente all’articolo 21 del regolamento delegato (UE) 2020/687 qualora determinate situazioni 
epidemiologiche giustifichino l’applicazione di tale misura per controllare efficacemente la diffusione della malattia 
di categoria A. In tali circostanze potrebbe anche essere necessario mantenere determinate misure di controllo delle 
malattie nell’intera zona soggetta a restrizioni successivamente alla revoca delle misure di controllo delle malattie 
applicate nelle zone di protezione e di sorveglianza. È pertanto opportuno modificare di conseguenza gli articoli 39 
e 55 del regolamento delegato (UE) 2020/687.

(18) In conseguenza dei divieti di cui agli articoli 27 e 42 del regolamento delegato (UE) 2020/687, i movimenti di animali 
delle specie elencate verso una zona soggetta a restrizioni e al suo interno non possono aver luogo fino alla revoca 
delle misure conformemente all’articolo 55 del regolamento delegato (UE) 2020/687. Pertanto è possibile che non si 
riesca a ripopolare gli stabilimenti situati nella zona soggetta a restrizioni, i quali rimarrebbero quindi vuoti per la 
durata delle restrizioni anche se non sono stati colpiti dalla malattia. In determinate circostanze eccezionali la durata 
delle misure nella zona soggetta a restrizioni può essere prolungata in modo significativo anche se non sono stati 
rilevati ulteriori focolai, superando abbondantemente il periodo minimo di cui all’allegato XI del regolamento 
delegato (UE) 2020/687. Di conseguenza il ripopolamento di tali stabilimenti può subire notevoli ritardi, 
potenzialmente causando gravi perdite economiche per i relativi operatori. La questione riguarda in particolare quei 
sistemi di produzione caratterizzati da un elevato livello di integrazione e tempi di rotazione relativamente brevi. In 
suddette situazioni eccezionali e a determinate condizioni è pertanto opportuno prevedere una deroga al divieto di 
spostare animali delle specie elencate in stabilimenti situati in una zona soggetta a restrizioni nella parte II, capo II, 
sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2020/687 e all’articolo 56 del regolamento delegato (UE) 2020/687 
ampliando di conseguenza le deroghe ai divieti di movimenti di animali già previste rispettivamente in tale sezione e 
articolo. Queste deroghe integrano quelle di cui agli articoli 28 e 43 del regolamento delegato (UE) 2020/687. 
L’articolo 56 contiene tuttavia un riferimento errato agli articoli con deroghe. È pertanto opportuno modificare di 
conseguenza il titolo della parte II, capo II, sezione 4, del regolamento delegato (UE) 2020/687 e l’articolo 56.

(19) Le norme di cui alla parte II, capo III, del regolamento delegato (UE) 2020/687 riguardano il ripopolamento dello 
stabilimento colpito e la revoca delle misure di controllo delle malattie in tale stabilimento. È pertanto opportuno 
rettificare di conseguenza il titolo di tale capo.
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(20) L’articolo 58 del regolamento delegato (UE) 2020/687 prevede deroghe alle condizioni richieste per autorizzare il 
ripopolamento dello stabilimento colpito di cui all’articolo 57 di tale regolamento delegato. Tuttavia il titolo 
dell’articolo 58 del regolamento delegato (UE) 2020/687 fa erroneamente riferimento all’articolo 55 e dovrebbe 
pertanto essere rettificato.

(21) Il ripopolamento di uno stabilimento colpito deve essere effettuato conformemente alle prescrizioni di cui 
all’articolo 59 del regolamento delegato (UE) 2020/687 al fine di garantire che gli animali che lo ripopolano siano 
indenni dalla pertinente malattia di categoria A. Di conseguenza il veterinario ufficiale deve visitare lo stabilimento 
colpito almeno una volta e controllare tali animali. Le visite devono svolgersi entro un periodo specifico che tenga 
conto della data in cui gli animali sono stati introdotti nello stabilimento e dell’ultimo giorno del periodo di 
monitoraggio per la pertinente malattia di categoria A. Tuttavia, se il periodo di monitoraggio di cui all’allegato II del 
regolamento delegato (UE) 2020/687 è superiore a 30 giorni, la visita dovrebbe essere effettuata entro 30 giorni dalla 
data in cui gli animali sono stati introdotti nello stabilimento. È pertanto opportuno modificare di conseguenza 
l’articolo 59, paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2020/687.

(22) La revoca delle misure di controllo delle malattie applicate in uno stabilimento colpito da un focolaio di una malattia 
di categoria A è collegata alla conclusione del ripopolamento di tale stabilimento, come prescritto dall’articolo 61 del 
regolamento delegato (UE) 2020/687. Le prescrizioni dell’articolo 61 del regolamento delegato (UE) 2020/687 non 
comprendono i casi in cui il ripopolamento nello stabilimento colpito non avviene in quanto l’operatore cessa la 
detenzione di animali o l’autorità competente ha concesso deroghe all’abbattimento di animali delle specie elencate 
detenuti in determinati stabilimenti colpiti e di determinate categorie di animali, conformemente all’articolo 13, 
paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) 2020/687. L’articolo 61 del regolamento delegato (UE) 2020/687 
dovrebbe pertanto essere modificato al fine di stabilire condizioni per la revoca delle misure di controllo delle 
malattie negli stabilimenti colpiti che contemplino anche le situazioni in cui il ripopolamento nello stabilimento 
colpito non è previsto.

(23) L’articolo 75 del regolamento delegato (UE) 2020/687 prevede diverse circostanze di cui l’autorità competente deve 
tenere conto nell’istituzione di zone soggette a restrizioni temporanee. Una di tali circostanze, prevista alla lettera b) 
di tale articolo, è costituita dai movimenti di animali in prossimità dello stabilimento in cui si sospetta la presenza 
della malattia. Poiché tale articolo del regolamento delegato (UE) 2020/687 riguarda misure di controllo delle 
malattie per le malattie di categoria A in animali di acquacoltura, è opportuno specificare che la circostanza di cui 
tenere conto sono i movimenti di animali acquatici. È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’articolo 75 
del regolamento delegato (UE) 2020/687.

(24) L’articolo 78, paragrafo 1, lettera f), punti i) e ii), e l’articolo 78, paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2020/687 
stabiliscono norme relative a sottoprodotti di origine animale e prodotti di origine animale, sebbene l’articolo 78, 
paragrafo 1, lettera b), e l’articolo 78, paragrafo 3, di tale regolamento delegato prevedano già norme per tali 
prodotti. L’articolo 78 dovrebbe pertanto essere modificato così da garantire che nel medesimo articolo non vi sia 
una duplicazione di norme per gli stessi prodotti.

(25) Se prima della trasformazione di molluschi provenienti da stabilimenti di acquacoltura situati nella zona di 
protezione è necessaria la depurazione, questa dovrebbe essere completata in modo da non creare un rischio di 
diffusione della malattia. Al fine di semplificare e armonizzare taluni elementi del regolamento delegato 
(UE) 2020/687, l’articolo 83 dovrebbe essere modificato sopprimendo il riferimento a «un centro di depurazione 
biosicuro» così da garantire che la depurazione di molluschi provenienti da stabilimenti di acquacoltura infetti sia 
eseguita esclusivamente presso uno stabilimento di alimenti di origine acquatica autorizzato a lottare contro le 
malattie. È inoltre opportuno rivedere l’articolo 83 per allineare le disposizioni di cui all’articolo 78 alle modifiche 
apportate a tale articolo.

(26) L’articolo 90, paragrafo 2, lettera b), del regolamento delegato (UE) 2020/687 dispone che i ricambi e gli scarichi di 
acqua durante il trasporto nella zona di protezione vengano effettuati in aree, stabilimenti o punti di ricambio 
dell’acqua approvati dall’autorità competente. Tali scarichi e ricambi spesso richiedono la sosta dei veicoli. La sosta è 
tuttavia vietata dall’articolo 90, paragrafo 2, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2020/687. Per assicurare la 
fattibilità logistica di tali disposizioni è opportuno aggiornare di conseguenza il riferimento alla sosta di cui 
all’articolo 90, paragrafo 2, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2020/687.
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(27) L’articolo 99, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2020/687 vieta i movimenti di animali di acquacoltura 
provenienti dall’interno della zona di sorveglianza a fini di macellazione, ulteriore detenzione o rilascio in natura al 
di fuori della zona di sorveglianza. L’articolo 99, paragrafo 4, di tale regolamento delegato consente tuttavia 
all’autorità competente, d’intesa con l’autorità competente del luogo di destinazione, di autorizzare i movimenti di 
animali di acquacoltura a condizione che vengano applicate appropriate misure di biosicurezza per prevenire la 
diffusione della malattia di categoria A. Tale deroga, benché appropriata per molti tipi di movimenti, non è 
appropriata per animali che devono essere rilasciati in natura, dove tale rilascio può comportare l’infezione delle 
acque naturali, che può essere molto difficile da eradicare. La deroga di cui all’articolo 99, paragrafo 4, dovrebbe 
pertanto essere limitata ai movimenti diversi da quelli a fini di rilascio in natura.

(28) L’EFSA ha formulato pareri scientifici contenenti conclusioni e raccomandazioni in merito all’efficacia delle misure di 
controllo delle malattie stabilite nel regolamento delegato (UE) 2020/687 per ciascuna malattia di categoria A5, in 
particolare in merito all’efficacia del periodo di monitoraggio e del raggio delle zone di protezione e di sorveglianza 
e alla durata delle misure da applicare in tali zone di cui agli allegati II, V, X e XI del regolamento delegato 
(UE) 2020/687. L’EFSA ha inoltre valutato i divieti nelle zone soggette a restrizioni e i trattamenti di riduzione dei 
rischi per i prodotti di origine animale e altri materiali di cui agli allegati VI, VII e VIII del regolamento delegato 
(UE) 2020/687, e le conclusioni in merito all’efficacia di tali misure e trattamenti di riduzione dei rischi sono state 
pubblicate in un parere scientifico dal titolo «Assessment of the control measures of the Category A diseases of the 
Animal Health Law: prohibitions in restricted zones and risk-mitigating treatments for products of animal origin and 
other materials» (11). È pertanto opportuno modificare gli allegati II, da V a VIII, X e XI del regolamento delegato 
(UE) 2020/687 per tenere conto delle misure, dei divieti e dei trattamenti di riduzione dei rischi efficaci pertinenti 
per ciascuna malattia di categoria A conformemente alle raccomandazioni dell’EFSA. Inoltre, a seguito della modifica 
dell’articolo 27, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2020/687, l’allegato VII di tale regolamento delegato 
dovrebbe essere modificato al fine di includervi anche i metodi per ridurre il rischio dei prodotti derivati provenienti 
dalla zona soggetta a restrizioni.

(29) L’allegato IV del regolamento delegato (UE) 2020/687 stabilisce le procedure per la pulizia, la disinfezione e, se 
necessario, il controllo di insetti e roditori, e taluni articoli di tale regolamento delegato vi fanno riferimento. Il 
sottotitolo di tale allegato IV dovrebbe pertanto fare riferimento alle norme stabilite in tutti gli articoli del 
regolamento delegato (UE) 2020/687 che dispongono la pulizia e la disinfezione a norma dell’allegato IV. È inoltre 
opportuno apportare modifiche all’allegato IV, parte B, di tale regolamento delegato in relazione al tempo di 
contatto richiesto del disinfettante con le superfici trattate per tenere conto delle situazioni in cui mantenere 
inutilmente il disinfettante sulle superfici da disinfettare per un tempo superiore al tempo di contatto minimo 
richiesto quale indicato dal fabbricante può danneggiare i materiali disinfettati. In aggiunta è opportuno specificare 
la durata del trattamento a vapore richiesto per il letame nell’ambito della pulizia e della disinfezione finali di cui 
all’allegato IV, parte C, punto 1, lettera a), punto i), affinché garantisca l’inattivazione efficace degli agenti patogeni 
delle malattie di categoria A. Inoltre l’allegato IV, parte C, punto 3, prevede un periodo di sette giorni per far sì che 
gli edifici, le superfici e le attrezzature che sono stati puliti e disinfettati come prescritto dal punto 2 di tale parte si 
asciughino prima di essere nuovamente puliti e disinfettati. Tuttavia in determinate circostanze o condizioni 
meteorologiche le superfici, gli edifici e le attrezzature si asciugano in meno di sette giorni. È pertanto corretto 
consentire che la pulizia e la disinfezione di cui alla parte C, punto 3, siano effettuate prima di sette giorni se le 
superfici si sono asciugate.

(30) Ai fini del controllo delle malattie di categoria A, in caso di movimenti autorizzati di carni fresche ottenute da animali 
delle specie elencate detenuti in stabilimenti situati nelle zone di protezione e di sorveglianza, l’allegato IX del 
regolamento delegato (UE) 2020/687 prevede la marcatura delle carni fresche di pollame che non sono destinate ad 
essere spedite in un altro Stato membro e delle carni fresche spostate in uno stabilimento di trasformazione per 
essere sottoposte a uno dei pertinenti trattamenti di riduzione dei rischi come prescritto dagli articoli 33 e 49 di tale 

(11) «Assessment of the control measures of the Category A diseases of the Animal Health Law: prohibitions in restricted zones and risk- 
mitigating treatments for products of animal origin and other materials», https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/epdf/10.2903/ 
j.efsa.2022.7443.
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regolamento delegato. Sono descritte diverse forme di marchi da applicare sulle carni fresche di pollame e sulle carni 
fresche di altre specie. La descrizione dei marchi da apporre sulle carni fresche di cui all’allegato IX del regolamento 
delegato (UE) 2020/687 contiene inoltre elementi già stabiliti nell’allegato II del regolamento di esecuzione 
(UE) 2019/627 della Commissione (12) o nell’allegato II, sezione I, del regolamento (CE) n. 853/2004. Al fine di 
semplificare la descrizione dei marchi di cui all’allegato IX del regolamento delegato (UE) 2020/687 e di garantire 
una marcatura armonizzata delle carni fresche, l’allegato IX del regolamento delegato (UE) 2020/687 dovrebbe 
fornire un riferimento ai bolli sanitari o, ove opportuno, ai marchi di identificazione di cui, rispettivamente, 
all’articolo 48 e all’allegato II del regolamento di esecuzione (UE) 2019/627 o all’allegato II, sezione I, del 
regolamento (CE) n. 853/2004. Inoltre, se utilizzati a fini di controllo delle malattie come stabilito agli articoli 33 
e 49 del regolamento delegato (UE) 2020/687, è opportuno applicare ulteriori prescrizioni alla grafica dei bolli 
sanitari o dei marchi di identificazione (bolli sanitari speciali o marchi di identificazione speciali). È pertanto 
opportuno modificare di conseguenza l’allegato IX del regolamento delegato (UE) 2020/687.

(31) Le modifiche alla descrizione dei marchi di cui all’allegato IX del regolamento delegato (UE) 2020/687, quale 
modificato dal presente regolamento, potrebbero creare un ulteriore onere amministrativo per gli operatori. È 
pertanto opportuno prevedere nel presente regolamento un periodo transitorio durante il quale i marchi di cui 
all’allegato IX nella versione del regolamento delegato (UE) 2020/687 applicabile prima delle modifiche apportate 
dal presente regolamento possono continuare a essere utilizzati e le carni fresche su cui tali marchi sono stati 
applicati prima della fine del periodo transitorio possono rimanere sul mercato.

(32) L’allegato XII del regolamento delegato (UE) 2020/687 dovrebbe essere modificato per fare in modo che le tre opzioni 
in termini di tipi di campioni che possono essere considerati per gli esami clinici e di laboratorio degli animali 
acquatici siano indipendenti anziché collegate tra loro. Inoltre nella tabella di cui al punto 1, lettera b), di tale allegato 
mancano informazioni e si riscontrano talune incongruenze per quanto riguarda i campioni da prelevare da crostacei 
e pesci in determinate circostanze. È stato consultato il laboratorio di riferimento dell’Unione europea per le malattie 
dei pesci e dei crostacei, e la suddetta tabella dovrebbe essere modificata conformemente alle raccomandazioni di tale 
laboratorio.

(33) Nell’allegato XV del regolamento delegato (UE) 2020/687 è necessario, a fini di chiarezza, armonizzare la 
terminologia per garantire che il termine «visite sanitarie» sia utilizzato in tutto il testo, anziché utilizzare sia il 
termine «visite sanitarie» che il termine «ispezioni sanitarie» quando entrambi sono destinati alla sorveglianza delle 
malattie.

(34) Dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea sono stati rilevati alcuni errori nella parte III del 
regolamento delegato (UE) 2020/687. È opportuno rettificare tali errori.

(35) È pertanto opportuno modificare e rettificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) 2020/687,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Modifiche del regolamento delegato (UE) 2020/687

Il regolamento delegato (UE) 2020/687 è così modificato:

1. l’articolo 7 è così modificato:

a) al paragrafo 2 è aggiunto il comma seguente:

«Il primo comma, lettera c), non si applica ai movimenti di animali di specie non elencate.»;

(12) Regolamento di esecuzione (UE) 2019/627 della Commissione, del 15 marzo 2019, che stabilisce modalità pratiche uniformi per 
l’esecuzione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano in conformità al regolamento 
(UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commissione per 
quanto riguarda i controlli ufficiali (GU L 131 del 17.5.2019, pag. 51, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2019/627/oj).
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b) è aggiunto il paragrafo 2 bis seguente:

«2 bis. In deroga al paragrafo 1, lettera b), l’autorità competente può autorizzare i movimenti di animali di specie 
non elencate verso lo stabilimento in cui si sospetta la presenza di una malattia di categoria A dopo avere 
eseguito una valutazione del rischio e a condizione che:

a) gli animali di specie non elencate siano stati temporaneamente spostati al di fuori dallo stabilimento 
prima che si sospettasse la presenza della malattia di categoria A;

b) siano applicate appropriate misure di biosicurezza necessarie per evitare la diffusione della malattia di 
categoria A.»;

2. l’articolo 15 è sostituito dal seguente:

«Articolo 15

Pulizia, disinfezione e controllo di insetti e roditori nello stabilimento colpito

1. L’autorità competente dispone e supervisiona la pulizia e la disinfezione e, se pertinente, il controllo di insetti e 
roditori nello stabilimento colpito, come segue:

a) una pulizia e una disinfezione preliminari e, se pertinente, un controllo preliminare di insetti e roditori 
immediatamente dopo il completamento delle misure di controllo delle malattie conformemente agli articoli 
12, 13 e 14; e

b) una pulizia e una disinfezione finali e, se pertinente, un controllo finale di insetti e roditori, che corrisponde alla 
lotta agli insetti e la derattizzazione di cui all’articolo 68, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(UE) 2016/429, immediatamente dopo il completamento della pulizia e della disinfezione preliminari.

2. La pulizia e la disinfezione preliminari e finali come pure il controllo preliminare e finale di insetti e roditori di 
cui al paragrafo 1 sono:

a) eseguiti conformemente alle prescrizioni generali di cui all’allegato IV, parte A, e alle pertinenti procedure di cui 
al medesimo allegato, parti B e C, utilizzando i biocidi adeguati per garantire la distruzione dell’agente patogeno 
della pertinente malattia di categoria A; e

b) adeguatamente documentati.

3. Quando concede una delle deroghe specifiche alle misure di controllo delle malattie di cui all’articolo 12, 
paragrafo 1, lettera a), previste dall’articolo 13, paragrafi 2 e 4, l’autorità competente adegua le procedure di cui 
all’allegato IV alla situazione specifica senza pregiudicare il controllo della diffusione della malattia di categoria A 
dagli animali, dagli stabilimenti e dai luoghi colpiti ad altri animali non infetti o agli esseri umani.

4. In aggiunta alle misure di cui ai paragrafi 1 e 2, l’autorità competente dispone e supervisiona che i mezzi di 
trasporto utilizzati per il trasporto di animali da e verso lo stabilimento colpito siano adeguatamente puliti e 
disinfettati e, se pertinente, siano sottoposti a misure che garantiscano il controllo di insetti e roditori.»;

3. all’articolo 16, il titolo è sostituito dal seguente:

«Articolo 16

Deroghe e norme speciali per la pulizia, la disinfezione e il controllo dei vettori»;

4. all’articolo 19 è aggiunto il paragrafo 6 seguente:

«6. L’autorità competente dispone e supervisiona che il trattamento o la trasformazione dei prodotti di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo siano effettuati conformemente all’allegato VII o all’allegato VIII, a seconda dei casi.»; 
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5. all’articolo 21, il paragrafo 1, lettera c), e il paragrafo 2 sono sostituiti dai seguenti:

«c) se necessario, in base ai criteri di cui all’articolo 64, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/429, ulteriori zone 
soggette a restrizioni in cui l’autorità competente applica le stesse misure di cui alla sezione 3 del presente capo 
per la zona di sorveglianza.

2. L’autorità competente modifica i confini della zona soggetta a restrizioni, compresi i confini delle zone di 
protezione, delle zone di sorveglianza e delle ulteriori zone soggette a restrizioni, conformemente all’articolo 64, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/429.»;

6. all’articolo 22, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«3. L’autorità competente dispone e supervisiona che tutti i movimenti di corpi interi o parti di animali selvatici o 
detenuti morti delle specie elencate dalla zona soggetta a restrizioni siano destinati alla trasformazione o allo 
smaltimento in conformità del regolamento (CE) n. 1069/2009:

a) all’interno del territorio dello Stato membro; o

b) in un impianto riconosciuto a tal fine in un altro Stato membro conformemente all’articolo 48, paragrafi 1 e 3, 
del regolamento (CE) n. 1069/2009, se non è possibile trasformare o smaltire i corpi interi o le parti di animali 
morti in un impianto riconosciuto all’interno del territorio dello Stato membro in cui si è verificato il focolaio.»;

7. l’articolo 23 è sostituito dal seguente:

«Articolo 23

Deroghe alle misure da applicare nella zona soggetta a restrizioni

L’autorità competente può concedere deroghe alle norme di cui al presente capo relative alle misure da applicare nelle 
zone soggette a restrizioni, nella misura necessaria e dopo avere eseguito una valutazione del rischio la quale indichi 
che il rischio di diffusione della malattia di categoria A è trascurabile:

a) nelle ulteriori zone soggette a restrizioni di cui all’articolo 21, paragrafo 1, lettera c);

b) qualora l’autorità competente decida di istituire una zona soggetta a restrizioni in caso di insorgenza di un 
focolaio di una malattia di categoria A negli stabilimenti e nei luoghi di cui all’articolo 21, paragrafo 3;

c) negli stabilimenti e nei luoghi di cui all’articolo 21, paragrafo 3, lettere da a) a f), situati in una zona soggetta a 
restrizioni.»;

8. all’articolo 26, paragrafo 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) il prelievo di campioni da animali per esami di laboratorio al fine di confermare o escludere la presenza della 
pertinente malattia di categoria A salvo che, sulla base dei pertinenti dati scientifici, un esame clinico sia 
sufficiente per escludere la presenza di tale malattia.»;

9. all’articolo 27, il paragrafo 3 è così modificato:

(a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

«a) prodotti di origine animale classificati come merci sicure nell’allegato VII, parte I, per quanto riguarda la 
pertinente malattia di categoria A;

b) prodotti di origine animale che sono stati sottoposti a uno dei trattamenti pertinenti di cui all’allegato VII, 
parte I, per la pertinente malattia di categoria A;»;
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(b) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

«e) prodotti derivati ottenuti mediante metodi di trasformazione standard e parametri standard applicabili 
alla trasformazione quali stabiliti nel regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione (*) e previsti 
nell’allegato VII, parte II, del presente regolamento per il prodotto in questione;

_____________
(*) Regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione, del 25 febbraio 2011, recante disposizioni di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 
consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e 
articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera (GU L 54 del 26.2.2011, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2011/142/oj).»;

(c) è aggiunta la nuova lettera f) seguente:

«f) gelatina e collagene.»;

10. all’articolo 28, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. In deroga ai divieti di cui all’articolo 27, l’autorità competente può autorizzare i movimenti di animali e 
prodotti se il rischio di diffusione della malattia di categoria A derivante da tali movimenti è trascurabile e se le 
condizioni generali di cui ai paragrafi da 2 a 7 del presente articolo sono soddisfatte:

a) nei casi di cui agli articoli da 29 a 38 e conformemente alle condizioni specifiche stabilite in tali articoli; o

b) se gli animali e i prodotti sono originari di compartimenti riconosciuti a norma dell’articolo 5 del regolamento 
delegato (UE) 2024/2623 della Commissione (*) per la pertinente malattia di categoria A ed elencati 
nell’allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 della Commissione (**).

_____________
(*) Regolamento delegato (UE) 2024/2623 della Commissione, del 30 luglio 2024, che integra il regolamento 

(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme per il riconoscimento 
dello status di indenne da malattia dei compartimenti che detengono animali terrestri (GU L, 2024/2623, 
4.10.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2024/2623/oj).

(**) Regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 della Commissione, del 15 aprile 2021, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’approvazione dello status di indenne da malattia e dello status di zona di non vaccinazione di alcuni Stati 
membri o di loro zone o compartimenti in relazione ad alcune malattie elencate e all’approvazione dei 
programmi di eradicazione per tali malattie elencate (GU L 131 del 16.4.2021, pag. 78, ELI: http://data. 
europa.eu/eli/reg_impl/2021/620/oj).»;

11. all’articolo 33, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) sono spostati in uno stabilimento di trasformazione per essere sottoposti a uno dei pertinenti trattamenti di 
riduzione dei rischi di cui all’allegato VII, parte I; o»;

12. l’articolo 35 è sostituito dal seguente:

«Articolo 35

Condizioni specifiche per l’autorizzazione di movimenti di letame, compresi le lettiere e il materiale da 
lettiera utilizzato, da stabilimenti situati nella zona di protezione

L’autorità competente può autorizzare i movimenti di letame, compresi le lettiere e il materiale da lettiera 
utilizzato, da:

a) stabilimenti situati nella zona di protezione ai fini del loro smaltimento in una discarica designata situata 
all’interno dello stesso Stato membro soltanto dopo che il letame è stato trattato conformemente al 
trattamento di cui all’allegato IV, parte C, punto 1, lettera a), punto i), o trasformato conformemente 
all’articolo 13, lettera c), del regolamento (CE) n. 1069/2009;
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b) stabilimenti e luoghi situati nella zona di protezione verso un impianto riconosciuto per la trasformazione o lo 
smaltimento di sottoprodotti di origine animale in cui i prodotti sono smaltiti o trasformati conformemente al 
regolamento (CE) n. 1069/2009 mediante i metodi pertinenti per la trasformazione dello stallatico di cui 
all’allegato VII, parte II, del presente regolamento.»;

13. all’articolo 37, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’autorità competente può autorizzare i movimenti di prodotti da stabilimenti e luoghi situati nella zona di 
protezione verso un impianto riconosciuto per la trasformazione o lo smaltimento di sottoprodotti di origine 
animale in cui i prodotti sono smaltiti o trasformati conformemente al regolamento (CE) n. 1069/2009 mediante il 
pertinente metodo di cui all’allegato VII, parte II, del presente regolamento.»;

14. l’articolo 39 è così modificato:

a) al paragrafo 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) in tutti gli stabilimenti che detengono animali delle specie elencate situati nella zona di protezione, gli 
animali delle specie elencate sono stati sottoposti, se necessario, a esami clinici e a esami di laboratorio 
con esito favorevole, conformemente all’articolo 26.»;

b) è aggiunto il paragrafo 4 seguente:

«4. Dopo la revoca delle misure di cui alla sezione 3 del presente capo, come indicato al paragrafo 3, qualora 
l’autorità competente abbia istituito un’ulteriore zona soggetta a restrizioni conformemente all’articolo 21, 
paragrafo 1, lettera c), le misure applicate in tale ulteriore zona soggetta a restrizioni si applicano anche nella 
zona di protezione fino alla revoca delle misure applicate in tale ulteriore zona soggetta a restrizioni.»;

15. all’articolo 43, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. In deroga ai divieti di cui all’articolo 42, l’autorità competente può autorizzare i movimenti di animali e 
prodotti se il rischio di diffusione della malattia di categoria A derivante da tali movimenti è trascurabile e se le 
condizioni generali di cui ai paragrafi da 2 a 7 del presente articolo sono soddisfatte:

a) nei casi di cui agli articoli da 44 a 54 e conformemente alle condizioni specifiche stabilite in tali articoli; o

b) se gli animali o i prodotti sono originari di compartimenti riconosciuti a norma dell’articolo 5 del regolamento 
delegato (UE) 2024/2623 per la pertinente malattia di categoria A ed elencati nell’allegato XI del regolamento di 
esecuzione (UE) 2021/620.»;

16. all’articolo 46, paragrafo 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) verso qualsiasi stabilimento, se essi sono nati da uova provenienti dall’esterno della zona soggetta a restrizioni e 
se l’incubatoio di spedizione è in grado di garantire che non ci sono stati contatti tra tali uova e qualsiasi altro 
uovo da cova o pulcino di un giorno ottenuto da animali detenuti all’interno della zona soggetta a restrizioni.»;

17. all’articolo 49, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) le carni fresche o il latte crudo sono spostati in uno stabilimento di trasformazione per essere sottoposti a uno 
dei pertinenti trattamenti di riduzione dei rischi di cui all’allegato VII, parte I; o»;

18. l’articolo 51 è sostituito dal seguente:

«Articolo 51

Condizioni specifiche per l’autorizzazione di movimenti di letame, compresi le lettiere e il materiale da 
lettiera utilizzato, da stabilimenti situati nella zona di sorveglianza

1. L’autorità competente può autorizzare i movimenti di letame, compresi le lettiere e il materiale da lettiera 
utilizzato, da stabilimenti situati nella zona di sorveglianza:

a) senza trasformazione, verso una discarica, previamente autorizzata a tal fine dall’autorità competente, situata 
nella stessa zona di sorveglianza; o

b) in seguito a trasformazione, verso una discarica, previamente autorizzata a tal fine dall’autorità competente, 
situata nel territorio dello stesso Stato membro.
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2. L’autorità competente può autorizzare i movimenti di letame, compresi le lettiere e il materiale da lettiera 
utilizzato, da stabilimenti e altri luoghi situati nella zona di sorveglianza verso un impianto riconosciuto per la 
trasformazione o lo smaltimento di sottoprodotti di origine animale in cui sono smaltiti o trasformati 
conformemente al regolamento (CE) n. 1069/2009 mediante i metodi pertinenti per la trasformazione dello 
stallatico di cui all’allegato VII, parte II, del presente regolamento.»;

19. all’articolo 52, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) siano destinate a essere utilizzate all’interno della zona di protezione o di sorveglianza; o»;

20. all’articolo 53, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’autorità competente può autorizzare i movimenti di prodotti da stabilimenti e altri luoghi situati nella zona di 
sorveglianza verso un impianto riconosciuto per la trasformazione o lo smaltimento di sottoprodotti di origine 
animale in cui sono smaltiti o trasformati conformemente al regolamento (CE) n. 1069/2009 mediante i pertinenti 
metodi di cui all’allegato VII, parte II, del presente regolamento.»;

21. l’articolo 55 è così modificato:

(a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. L’autorità competente può revocare le misure di controllo delle malattie applicate nella zona di 
sorveglianza a norma delle sezioni 1 e 3 solo se:

a) è trascorso il periodo minimo di cui all’allegato XI dalla data di completamento della pulizia e della 
disinfezione preliminari e, se pertinente, il controllo preliminare di insetti e roditori è eseguito 
conformemente all’articolo 15 nello stabilimento colpito;

b) nella zona di protezione sono rispettate le prescrizioni di cui all’articolo 39, paragrafo 1, lettera b);

c) un numero rappresentativo di stabilimenti che detengono animali delle specie elencate sono stati 
sottoposti a visite effettuate dai veterinari ufficiali con esito favorevole, conformemente all’articolo 41;

d) la pulizia e la disinfezione finali e, ove pertinente, il controllo finale di insetti e roditori nello stabilimento 
colpito sono effettuati conformemente almeno alle procedure di cui all’allegato IV, parti A e C, 
utilizzando i biocidi adeguati per garantire la distruzione dell’agente patogeno della pertinente malattia 
di categoria A.»;

(b) sono aggiunti i paragrafi 3, 4 e 5 seguenti:

«3. Dopo la revoca delle misure di cui al paragrafo 1 del presente articolo, qualora l’autorità competente 
abbia istituito un’ulteriore zona soggetta a restrizioni conformemente all’articolo 21, paragrafo 1, lettera c), le 
misure applicate in tale ulteriore zona soggetta a restrizioni si applicano anche nella zona di sorveglianza fino 
alla revoca delle misure applicate nell’ulteriore zona soggetta a restrizioni.

4. In via eccezionale, se la pulizia e la disinfezione finali di cui al paragrafo 1, lettera d), possono essere 
completate solo con ritardi significativi rispetto al periodo minimo di cui al paragrafo 1, lettera a), l’autorità 
competente può, dopo aver eseguito una valutazione del rischio, revocare le misure di controllo delle malattie 
applicate nella zona di sorveglianza a condizione che:

a) nella zona soggetta a restrizioni dalla sua istituzione non si siano verificati altri focolai della pertinente 
malattia di categoria A,

b) siano soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 1, lettere a), b) e c),

c) nello stabilimento colpito siano applicate ulteriori misure di biosicurezza appropriate per prevenire il 
rischio di diffusione dell’agente patogeno della malattia di categoria A,

d) la valutazione del rischio eseguita dall’autorità competente indichi che il rischio di diffusione della 
malattia di categoria A è trascurabile.

5. Gli Stati membri informano gli altri Stati membri e la Commissione qualora le misure di controllo delle 
malattie applicate in una zona di sorveglianza istituita nel loro territorio siano state revocate conformemente 
al paragrafo 4.»; 
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22. nella parte II, capo II, sezione 4, il titolo è sostituito dal seguente:
«D e r o g h e  a p p l i c a b i l i  n e l l a  z o n a  s o g g e t t a  a  r e s t r i z i o n i  i n  c a s o  d i  d u r a t a  p r o l u n g a t a  d e l l e  
r e s t r i z i o n i » ;

23. l’articolo 56 è sostituito dal seguente:

«Articolo 56

Deroghe ai divieti di movimenti di animali verso le zone soggette a restrizioni e al loro interno quando le 
misure di restrizione sono mantenute

1. Se i divieti di movimenti di animali di cui agli articoli 27 e 42 sono mantenuti abbondantemente oltre il 
periodo di cui all’allegato XI, l’autorità competente può, in circostanze eccezionali, autorizzare i movimenti di 
animali detenuti delle specie elencate da e verso stabilimenti situati all’interno della zona soggetta a restrizioni nei 
casi non contemplati dalle deroghe di cui agli articoli 28 e 43, se:

a) l’operatore ha presentato una richiesta motivata per ottenere tale autorizzazione;

b) i rischi derivanti dall’autorizzazione di tali movimenti sono stati valutati prima di concedere l’autorizzazione e 
la valutazione indica che il rischio di diffusione della malattia di categoria A è trascurabile;

c) nello stabilimento di destinazione sono applicate misure di biosicurezza rafforzate per prevenire il rischio di 
diffusione della malattia di categoria A;

d) in caso di movimenti da stabilimenti situati all’interno della zona soggetta a restrizioni, i veterinari ufficiali 
hanno effettuato esami clinici e hanno prelevato campioni per esami di laboratorio dagli animali delle specie 
elencate, compresi quelli da spostare, e tali esami hanno dato esito favorevole.

2. Qualora i movimenti di animali siano autorizzati a norma del paragrafo 1, l’autorità competente si assicura che 
il trasporto sia conforme alle prescrizioni di cui all’articolo 24.»;

24. all’articolo 59, paragrafo 5, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:

«5. I veterinari ufficiali effettuano almeno una visita presso lo stabilimento colpito l’ultimo giorno del periodo di 
monitoraggio di cui all’allegato II per la pertinente malattia di categoria A, calcolato a partire dalla data in cui gli 
animali sono stati introdotti nello stabilimento. Se il periodo di monitoraggio di cui all’allegato II è superiore a 30 
giorni, la visita è effettuata prima che siano trascorsi 30 giorni dalla data in cui gli animali sono stati introdotti nello 
stabilimento. Durante le visite i veterinari ufficiali eseguono almeno:»;

25. all’articolo 61, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’autorità competente revoca tutte le misure di controllo delle malattie applicate nello stabilimento colpito 
conformemente al presente regolamento quando:

a) il ripopolamento si considera concluso come previsto al paragrafo 1; o quando

b) le condizioni di cui all’articolo 57, paragrafo 1, sono soddisfatte

i) nel caso in cui l’operatore o lo stabilimento interessato cessano le attività connesse alla detenzione degli 
animali, o

ii) nel caso in cui nello stabilimento colpito è stata concessa una deroga specifica all’articolo 12, paragrafo 1, 
lettera a), conformemente all’articolo 13, e gli animali delle specie elencate sono stati sottoposti, con esito 
favorevole, agli esami di cui all’articolo 59, paragrafo 5, lettere b) e c), effettuati alla fine del periodo di 
monitoraggio di cui all’articolo 57, paragrafo 1, lettera b).»;

26. all’articolo 75, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) movimenti di animali acquatici in prossimità dello stabilimento in cui si sospetta la presenza della malattia;»;

27. all’articolo 78, paragrafo 1, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

«f) tutti i materiali o le sostanze potenzialmente contaminati sono isolati finché:

i) nel caso di materiali e sostanze che possono essere sottoposti a pulizia e disinfezione, le misure di pulizia 
e disinfezione sono completate conformemente all’articolo 80;

ii) nel caso di mangimi e di altri materiali che non possono essere sottoposti a pulizia e disinfezione, sono 
allontanati dallo stabilimento e smaltiti sotto la supervisione dei veterinari ufficiali.»;
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28. all’articolo 78, il paragrafo 5 è soppresso;

29. l’articolo 83 è sostituito dal seguente:

«Articolo 83

Immissione sul mercato di prodotti di origine animale ottenuti da animali di acquacoltura delle specie 
elencate prodotti in stabilimenti infetti

1. Nel concedere una deroga conformemente all’articolo 78, paragrafo 3, l’autorità competente può consentire 
l’immissione sul mercato di prodotti di origine animale ottenuti da animali di acquacoltura solo se sono soddisfatte 
le condizioni seguenti:

a) i pesci sono macellati ed eviscerati prima della spedizione;

b) prima della spedizione i molluschi e i crostacei sono completamente tracciabili e sono trasformati in prodotti 
non vitali che non sono in grado di sopravvivere se rimessi in acqua.

Se prima della trasformazione e dell’immissione sul mercato è necessaria la depurazione, questa è eseguita presso uno 
stabilimento di alimenti di origine acquatica autorizzato a lottare contro le malattie.

2. I prodotti di origine animale di cui al paragrafo 1 sono destinati:

a) alla fornitura diretta al consumatore finale; o

b) a essere ulteriormente trasformati in uno stabilimento di alimenti di origine acquatica autorizzato a lottare 
contro le malattie.»;

30. all’articolo 90, paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) tutti i movimenti sono effettuati esclusivamente attraverso gli itinerari prestabiliti, concordati con l’autorità 
competente, senza operazioni di scarico o soste per motivi diversi dal ricambio o dallo scarico di acqua di cui 
alla lettera b);»;

31. all’articolo 99, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. L’autorità competente vieta i movimenti di animali di acquacoltura da stabilimenti situati all’interno della zona 
di sorveglianza a fini di macellazione, ulteriore detenzione o rilascio in natura al di fuori della zona di sorveglianza.»;

32. all’articolo 99, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:

«4. In deroga al paragrafo 1 e d’intesa con l’autorità competente nel luogo di destinazione, l’autorità competente 
può autorizzare i movimenti di animali di acquacoltura diversi dal rilascio in natura a condizione che siano applicate 
appropriate misure di biosicurezza per prevenire la diffusione della malattia di categoria A.»;

33. gli allegati I, II, da IV a XII e XV sono modificati conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Rettifiche del regolamento delegato (UE) 2020/687

Il regolamento delegato (UE) 2020/687 è così rettificato:

1. nella parte II, capo III, il titolo è sostituito dal seguente:
«Ripopolamento dello stabilimento colpito con animali terrestri e revoca delle misure di controllo delle malattie 
nello stabilimento colpito»;

2. all’articolo 58, il titolo è sostituito dal seguente:
«Deroga alle prescrizioni di cui all’articolo 57, paragrafo 1, lettera b)»;

3. nella parte III, capo I, sezione 2, il titolo è sostituito dal seguente:
«M i s u r e  d i  c o n t r o l l o  d e l l e  m a l a t t i e  i n  c a s o  d i  c o n fe r m a  u f f i c i a l e  d e l l a  p r e s e n z a  d i  u n a  
m a l a t t i a  d i  c a t e g o r i a  A  i n  a n i m a l i  d i  a c q u a c o l t u r a» ;

4. all’articolo 85, paragrafo 4, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) istituire una zona soggetta a restrizioni consistente in una zona di protezione senza alcuna zona di sorveglianza 
adiacente; o»;
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5. all’articolo 90, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. In deroga ai divieti di cui all’articolo 89, paragrafo 1, l’autorità competente può autorizzare i movimenti e il 
trasporto di animali acquatici e dei relativi prodotti nei casi di cui agli articoli 91, 92 e 93 alle condizioni specifiche 
di cui agli stessi articoli e alle condizioni generali di cui al paragrafo 2 del presente articolo.»;

6. all’articolo 99, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’autorità competente si assicura che qualsiasi trasporto di animali di acquacoltura delle specie elencate verso la 
zona di sorveglianza o al suo interno sia effettuato conformemente alle condizioni di cui all’articolo 90, paragrafo 2, 
lettere da a) a e), e all’articolo 91.»;

7. all’articolo 103, il titolo è sostituito dal seguente:
«Misure in caso di conferma ufficiale della presenza di una malattia di categoria A in animali acquatici 
selvatici delle specie elencate»;

8. all’articolo 104, paragrafo 1, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

«e) vieta di introdurre negli stabilimenti che detengono animali di acquacoltura delle specie elencate situati 
all’interno della zona infetta qualsiasi parte di animali acquatici delle specie elencate indipendentemente dal 
fatto che siano stati pescati, catturati, raccolti o trovati morti nella zona infetta, nonché i prodotti, i materiali o 
le sostanze che potrebbero essere contaminati da una malattia di categoria A.».

Articolo 3

Disposizioni transitorie

I marchi da applicare sulle carni fresche di cui all’allegato IX del regolamento delegato (UE) 2020/687, come stabilito nella 
versione di tale regolamento delegato prima delle modifiche apportate dal presente regolamento, possono continuare a 
essere utilizzati fino al 31 dicembre 2028, e le carni fresche su cui tali marchi sono stati applicati prima di tale data 
possono rimanere sul mercato.

Articolo 4

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 febbraio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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ALLEGATO 

Gli allegati I, II, da IV a XII e XV del regolamento delegato (UE) 2020/687 sono così modificati:

1. l’allegato I è sostituito dal seguente:

«ALLEGATO I

ESAMI CLINICI, PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO, METODI DIAGNOSTICI DELLE MALATTIE DI 
CATEGORIA A E TRASPORTO DEI CAMPIONI 

(di cui all’articolo 3)

A. Procedure di campionamento

A.1 CAMPIONAMENTO DEGLI ANIMALI PER GLI ESAMI CLINICI

1. Gli esami clinici devono riguardare, se possibile:

a) animali che presentano segni clinici di malattie di categoria A;

b) animali che potrebbero essere recentemente morti di una malattia di categoria A sospettata o 
confermata;

c) animali con una connessione epidemiologica a un caso sospetto o confermato di una malattia di 
categoria A;

d) animali per i quali i risultati di precedenti esami di laboratorio sono stati positivi o non conclusivi.

2. Gli animali da esaminare devono essere selezionati in maniera casuale, in numero sufficiente da 
consentire l’individuazione della malattia di categoria A, se presente, in caso non vi siano segni evidenti 
di malattia o lesioni post mortem che suggeriscano la presenza di malattie di categoria A.

3. Gli animali da esaminare e il metodo di campionamento devono essere scelti conformemente alle 
istruzioni dell’autorità competente, ai pertinenti dati scientifici relativi alla pertinente malattia di 
categoria A e al pertinente piano di emergenza di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) 2016/429. Gli 
animali da esaminare e il metodo di campionamento devono tenere conto del profilo della malattia e:

a) della finalità del campionamento;

b) delle specie elencate detenute nello stabilimento;

c) del numero di animali delle specie elencate detenuti nello stabilimento;

d) della categoria degli animali detenuti;

e) della documentazione disponibile relativa alla produzione, alla salute e alla tracciabilità degli 
animali detenuti pertinente per l’indagine;

f) del tipo di stabilimento e delle pratiche di allevamento;

g) del livello del rischio di esposizione tenendo conto:

i) della probabile esposizione all’agente patogeno o al vettore della malattia di categoria A;

ii) dell’assenza dell’immunizzazione degli animali indotta dalla vaccinazione o dall’immunità 
materna;

iii) della storia della permanenza nello stabilimento;

h) di altri pertinenti fattori epidemiologici.



—  130  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

  

4. Il numero minimo degli animali da esaminare deve essere conforme alle istruzioni dell’autorità 
competente e al pertinente piano di emergenza di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) 2016/429. Il 
numero minimo degli animali da esaminare deve tenere conto del profilo della pertinente malattia di 
categoria A e in particolare:

a) della prevalenza prevista della pertinente malattia di categoria A nello stabilimento;

b) del livello di confidenza desiderato dei risultati dell’indagine, che ad ogni modo non deve essere 
inferiore al 95 %;

c) delle norme internazionali e dei pertinenti dati scientifici relativi alla pertinente malattia di 
categoria A.

A.2 CAMPIONAMENTO DEGLI ANIMALI PER GLI ESAMI DI LABORATORIO

1. Il campionamento per gli esami di laboratorio deve tenere conto del risultato degli esami clinici di cui alla 
sezione A.1 e, se possibile, comprendere gli animali di cui alla sezione A.1, punto 1.

2. Se non vi sono segni evidenti di malattia o lesioni post mortem che suggeriscano la presenza di malattie 
di categoria A, i campioni devono essere prelevati in maniera casuale in ciascuna unità epidemiologica 
dello stabilimento e consentire l’individuazione della pertinente malattia di categoria A, se presente.

3. Gli animali da sottoporre a campionamento, la natura dei campioni da prelevare e il metodo di 
campionamento devono essere conformi alle istruzioni dell’autorità competente, ai pertinenti dati 
scientifici relativi alla pertinente malattia di categoria A, alle pertinenti informazioni e indicazioni dei 
laboratori di riferimento dell’Unione europea e della Commissione e al pertinente piano di emergenza di 
cui all’articolo 43 del regolamento (UE) 2016/429. Gli animali da sottoporre a campionamento, la natura 
dei campioni da prelevare e il metodo di campionamento devono tenere conto del profilo della pertinente 
malattia di categoria A e dei criteri di cui alla sezione A.1, punto 3.

4. Il numero minimo degli animali da sottoporre a campionamento deve essere conforme alle istruzioni 
dell’autorità competente, ai pertinenti dati scientifici relativi alla pertinente malattia di categoria A, alle 
pertinenti informazioni e indicazioni dei laboratori di riferimento dell’Unione europea e della 
Commissione e al pertinente piano di emergenza di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) 2016/429. 
Il numero minimo degli animali da sottoporre a campionamento deve tenere conto dei criteri di cui alla 
sezione A.1, punto 4, e dell’efficienza delle prove utilizzate.

5. Nel caso degli animali selvatici, i campioni devono essere prelevati da animali abbattuti con arma da 
fuoco, trovati morti o appositamente catturati o devono essere ottenuti con metodi non invasivi quali i 
blocchi di sale pastorizio e le corde da masticare o le esche. Il numero minimo e la natura dei campioni 
devono tenere conto delle dimensioni stimate della popolazione selvatica e dei pertinenti criteri di cui 
alla sezione A.1, punti 3 e 4.

A.3 CAMPIONAMENTO DEGLI STABILIMENTI DA VISITARE

La scelta degli stabilimenti dove prelevare i campioni, il numero minimo degli stabilimenti da visitare e il 
metodo di campionamento devono essere conformi alle istruzioni dell’autorità competente, ai pertinenti dati 
scientifici relativi alla pertinente malattia di categoria A e al pertinente piano di emergenza di cui 
all’articolo 43 del regolamento (UE) 2016/429. La scelta degli stabilimenti dove prelevare i campioni e il 
metodo di campionamento devono tenere conto del profilo della pertinente malattia di categoria A e dei criteri 
di cui alla sezione A.1, punto 3.

B. Metodi diagnostici

Le tecniche, i materiali di riferimento, la loro normazione e l’interpretazione dei risultati delle prove effettuate 
utilizzando i metodi diagnostici pertinenti per le malattie di categoria A devono essere conformi all’articolo 6 
e all’allegato VI, parte III, del regolamento delegato (UE) 2020/689.

La metodologia diagnostica deve mirare a massimizzare la sensibilità della sorveglianza. In determinate 
circostanze tale sorveglianza può comprendere l’uso di esami di laboratorio al fine di valutare la precedente 
esposizione alla malattia.
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C. Trasporto dei campioni

1. Tutti i campioni prelevati per confermare o escludere la presenza di una malattia di categoria A devono 
essere adeguatamente etichettati e identificati e inviati a un laboratorio ufficiale che è stato informato del 
loro arrivo. I campioni devono essere accompagnati dai moduli appropriati, conformemente alle 
prescrizioni fissate dall’autorità competente e dal laboratorio destinatario dei campioni. Tali moduli 
devono includere almeno:

a) lo stabilimento di origine degli animali sottoposti a campionamento;

b) le informazioni relative alla specie, all’età e alla categoria degli animali sottoposti a 
campionamento;

c) la storia clinica degli animali, se disponibile e pertinente;

d) i segni clinici e le rilevazioni post mortem;

e) ogni altra informazione pertinente.

2. Tutti i campioni devono:

a) essere conservati in contenitori e imballaggi stagni e infrangibili e conformemente alle norme 
internazionali applicabili;

b) essere mantenuti alla temperatura e alle altre condizioni più adeguate durante il trasporto, tenendo 
conto dei fattori che possono incidere sulla qualità del campione.

3. Sull’esterno dell’imballaggio deve essere apposta un’etichetta su cui è indicato l’indirizzo del laboratorio 
destinatario e deve essere chiaramente visibile la seguente dicitura:
“Materiale patologico di origine animale. Deperibile. Fragile. Non aprire fuori dal laboratorio di 
destinazione.”

4. La persona responsabile nel laboratorio ufficiale destinatario dei campioni deve essere informata a tempo 
debito del loro arrivo.»;

2. nell’allegato II, la tabella è così modificata:

a) nella riga relativa all’infezione da Mycoplasma mycoides sottospecie mycoides SC (pleuropolmonite contagiosa dei 
bovini) (CBPP), seconda colonna, il periodo di monitoraggio di «45 giorni» è sostituito da «90 giorni»;

b) nella riga relativa alla peste suina classica (PSC), seconda colonna, il periodo di monitoraggio di «15 giorni» è 
sostituito da «25 giorni»;

3. l’allegato IV è così modificato:

a) il titolo è sostituito dal seguente:

«ALLEGATO IV

PROCEDURE PER LA PULIZIA, LA DISINFEZIONE E, SE NECESSARIO, IL CONTROLLO DI INSETTI E 
RODITORI 

(di cui agli articoli 12, 15, 16, 39, 45, 55 e 57)";

b) nella parte B, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

“e) il disinfettante utilizzato deve rimanere sulla superficie trattata per almeno 24 ore, salvo diversa 
autorizzazione dell’autorità competente, tenuto conto del tempo di contatto minimo richiesto 
quale indicato dal fabbricante;”;

c) nella parte C, punto 1, lettera a), il punto i) è sostituito dal seguente:

“i) essere sottoposti a un trattamento a vapore ad una temperatura minima di 70 °C per un periodo 
minimo di 60 minuti; o”;

d) nella parte C, il punto 3 è sostituito dal seguente:

“3. Dopo sette giorni, o prima se gli edifici, le superfici e le attrezzature si sono completamente 
asciugati dopo il completamento delle attività richieste conformemente al punto 2, gli stabilimenti 
devono essere nuovamente puliti e disinfettati.”;
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4. gli allegati V, VI e VII sono sostituiti dai seguenti:

«ALLEGATO V

RAGGIO MINIMO DELLE ZONE DI PROTEZIONE E DI SORVEGLIANZA 

(di cui all’articolo 21)

Indicato come il raggio di un cerchio con centro lo stabilimento

Malattie di categoria A Zona di protezione Zona di sorveglianza

Afta epizootica 3 km 10 km

Infezione da virus della peste bovina 4 km 10 km

Infezione da virus della febbre della 
Rift Valley

20 km 50 km

Infezione da virus della dermatite 
nodulare contagiosa

20 km 50 km

Infezione da Mycoplasma mycoides
sottospecie mycoides SC
(pleuropolmonite contagiosa dei 
bovini)

1 km 3 km

Vaiolo degli ovini e dei caprini 5 km 20 km

Infezione da virus della peste dei 
piccoli ruminanti

5 km 20 km

Pleuropolmonite contagiosa caprina 1 km 3 km

Peste equina 100 km 150 km

Morva (infezione da Burkholderia 
mallei)

Stabilimento Stabilimento

Peste suina classica 3 km 10 km

Peste suina africana 3 km 10 km

Influenza aviaria ad alta patogenicità 3 km 10 km

Infezione da virus della malattia di 
Newcastle

3 km 10 km
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ALLEGATO VII

PARTE I

TRATTAMENTI DI RIDUZIONE DEI RISCHI PER I PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE PROVENIENTI DALLA ZONA 
SOGGETTA A RESTRIZIONI

(di cui agli articoli 27, 33 e 49)

1. Trattamenti per l’afta epizootica

Carni

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 (1) minimo pari a 3;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 80 °C;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di 70 °C per almeno 30 minuti;

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente applicando almeno 60 °C per almeno 4 ore;

Fermentazione naturale e maturazione per un periodo minimo di 9 mesi, fino a raggiungere valori massimi di 
Aw pari a 0,93 e di pH pari a 6 in tutto il prodotto;

Essiccazione dopo la salatura per un periodo minimo di 182 giorni, solo per carni suine.

Budelli

Salatura con cloruro di sodio (NaCl), secco o sotto forma di salamoia satura (Aw < 0,80), per un periodo 
continuativo di almeno 30 giorni a una temperatura ambiente di 20 °C o superiore;

Salatura con fosfato addizionato a sale contenente 86,5 % NaCl, 10,7 % Na2HPO4 e 2,8 % Na3PO4, secco o 
sotto forma di salamoia satura (Aw < 0,80), per un periodo continuativo di almeno 30 giorni a una 
temperatura ambiente di 20 °C o superiore.

Latte

Trattamento termico, ovvero un processo di sterilizzazione, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico a temperatura ultra alta (UHT) ad almeno 132 °C per almeno un secondo;

Se il pH del latte è inferiore a 7, trattamento termico di pastorizzazione rapida a elevata temperatura (HTST) ad 
almeno 72 °C per almeno 15 secondi;

Se il pH del latte è pari o superiore a 7, trattamento termico di pastorizzazione HTST ad almeno 72 °C per 
almeno 15 secondi, applicato due volte;

Trattamento termico di pastorizzazione HTST ad almeno 72 °C combinato a un trattamento fisico fino a 
ottenere un valore di pH inferiore a 6 per almeno un’ora;

Trattamento termico di pastorizzazione HTST ad almeno 72 °C in combinazione con l’essiccamento.

2. Trattamenti per la peste bovina

Non esiste un trattamento di riduzione dei rischi per la peste bovina.

3. Trattamenti per la febbre della Rift Valley

Carni senza frattaglie

Maturazione delle carcasse a una temperatura minima di 2 °C per almeno 24 ore dopo la macellazione.
Frattaglie e carni provenienti da carcasse non frollate
Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3.

(1) F0 è l’effetto letale calcolato sulle spore batteriche. Un valore di F0 pari a 3 significa che il punto più freddo del prodotto è stato 
sufficientemente riscaldato per ottenere lo stesso effetto letale di una temperatura di 121 °C (250 °F) in 3 minuti con riscaldamento e 
raffreddamento istantanei.
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Latte

Trattamento termico, ovvero un processo di sterilizzazione, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico di pastorizzazione rapida a elevata temperatura (HTST) ad almeno 72 °C per almeno 15 
secondi.

4. Trattamenti per la dermatite nodulare contagiosa

Frattaglie

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3.

Budelli

Merce sicura.

Latte

Trattamento termico, ovvero un processo di sterilizzazione, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico a temperatura ultra alta (UHT) ad almeno 132 °C per almeno un secondo;

Trattamento termico di pastorizzazione rapida a elevata temperatura (HTST) ad almeno 72 °C per almeno 15 
secondi;

Trattamento fino a ottenere un valore di pH inferiore a 6 per almeno un’ora.

5. Trattamenti per la pleuropolmonite contagiosa dei bovini

Frattaglie

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3.

6. Trattamenti per il vaiolo degli ovini e dei caprini

Frattaglie

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3.

Latte

Trattamento termico, ovvero un processo di sterilizzazione, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico a temperatura ultra alta (UHT) ad almeno 132 °C per almeno un secondo;

Trattamento termico di pastorizzazione rapida a elevata temperatura (HTST) ad almeno 72 °C per almeno 15 
secondi;

Trattamento fino a ottenere un valore di pH inferiore a 6 per almeno un’ora.

7. Trattamenti per la peste dei piccoli ruminanti

Carni

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 80 °C;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di 70 °C per almeno 30 minuti;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di 65 °C per un periodo di 
tempo che consenta di ottenere un valore minimo di pastorizzazione pari a 40;

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente applicando almeno 60 °C per almeno 4 ore.
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Budelli

Salatura con cloruro di sodio (NaCl), secco o sotto forma di salamoia satura (Aw < 0,80), per un periodo 
continuativo di almeno 30 giorni a una temperatura ambiente di 20 °C o superiore;

Salatura con fosfato addizionato a sale contenente 86,5 % NaCl, 10,7 % Na2HPO4 e 2,8 % Na3PO4, secco o 
sotto forma di salamoia satura (Aw < 0,80), per un periodo continuativo di almeno 30 giorni a una 
temperatura ambiente di 20 °C o superiore.

Latte

Trattamento termico, ovvero un processo di sterilizzazione, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico a temperatura ultra alta (UHT) ad almeno 132 °C per almeno un secondo;

Se il pH del latte è inferiore a 7, trattamento termico di pastorizzazione rapida a elevata temperatura (HTST) ad 
almeno 72 °C per almeno 15 secondi;

Se il pH del latte è pari o superiore a 7, trattamento termico di pastorizzazione HTST ad almeno 72 °C per 
almeno 15 secondi, applicato due volte;

Trattamento termico di pastorizzazione HTST ad almeno 72 °C combinato a un trattamento fisico fino a 
ottenere un valore di pH inferiore a 6 per almeno un’ora;

Trattamento termico di pastorizzazione HTST ad almeno 72 °C in combinazione con l’essiccamento.

8. Trattamenti per la pleuropolmonite contagiosa caprina

Frattaglie

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3.

9. Trattamenti per la peste suina classica

Carni

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 80 °C;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di 70 °C per almeno 30 minuti;

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente applicando almeno 60 °C per almeno 4 ore;

Fermentazione naturale e maturazione per un periodo minimo di 9 mesi (ad eccezione delle lombate: periodo 
minimo di 140 giorni, e dei prosciutti: periodo minimo di 190 giorni), fino a raggiungere valori massimi di 
Aw pari a 0,93 e di pH pari a 6;

Essiccazione dopo la salatura per un periodo minimo di 182 giorni.

Budelli

Salatura con cloruro di sodio (NaCl), secco o sotto forma di salamoia satura (Aw < 0,80), per un periodo 
continuativo di almeno 30 giorni a una temperatura ambiente di 20 °C o superiore;

Salatura con fosfato addizionato a sale contenente 86,5 % NaCl, 10,7 % Na2HPO4 e 2,8 % Na3PO4, secco o 
sotto forma di salamoia satura (Aw < 0,80), per un periodo continuativo di almeno 30 giorni a una 
temperatura ambiente di 20 °C o superiore;

Salatura con citrato addizionato a sale contenente 89,2 % NaCl, 8,9 % citrato trisodico biidrato e 1,9 % acido 
citrico monoidrato (peso/peso/peso) con pH 4.5, per un periodo continuativo di almeno 30 giorni a una 
temperatura ambiente di 20 °C o superiore.

10. Trattamenti per la peste suina africana

Carni

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;
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Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 80 °C;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 70 °C per almeno 30 
minuti;

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente applicando almeno 60 °C per almeno 4 ore;

Per le carni disossate, fermentazione naturale e maturazione per un periodo minimo di 9 mesi (ad eccezione 
delle lombate: periodo minimo di 140 giorni, e dei prosciutti: periodo minimo di 190 giorni), fino a 
raggiungere valori massimi di Aw pari a 0,93 e di pH pari a 6;

Essiccazione dopo la salatura per un periodo minimo di 182 giorni.

Budelli

Salatura con cloruro di sodio (NaCl), secco o sotto forma di salamoia satura (Aw < 0,80), per un periodo 
continuativo di almeno 30 giorni a una temperatura ambiente di 20 °C o superiore;

Salatura con fosfato addizionato a sale contenente 86,5 % NaCl, 10,7 % Na2HPO4 e 2,8 % Na3PO4, secco o 
sotto forma di salamoia satura (Aw < 0,80), per un periodo continuativo di almeno 30 giorni a una 
temperatura ambiente di 20 °C o superiore.

11. Trattamenti per la peste equina

Le carni, i budelli e il latte sono merci sicure.

12. Trattamenti per l’influenza aviaria ad alta patogenicità

Carni

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 70 °C;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 65,0 °C per 
almeno 42 secondi;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 60 °C per almeno 507 
secondi.

Uova

Trattamento termico con temperature che raggiungono al centro del prodotto almeno il valore indicato per un 
periodo di tempo minimo indicato:

Uovo intero:

— cottura completa;

— 60 °C – 188 secondi.

Miscele di uova intere:

— cottura completa;

— 61,1 °C – 94 secondi;

— 60 °C – 188 secondi.

Albume liquido:

— 56,7 °C – 232 secondi;

— 55,6 °C – 870 secondi.

Tuorlo d’uovo semplice o puro:

— 60 °C – 288 secondi.
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Tuorlo salato al 10 %:

— 62,2 °C – 138 secondi.

Albume essiccato:

— 67 °C – 20 ore;

— 54,4 °C – 513 ore.

13. Trattamenti per la malattia di Newcastle

Carni

Trattamento termico in contenitore sigillato ermeticamente, fino a raggiungere un valore F0 minimo pari a 3;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di almeno 70 °C;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di 60 °C per almeno 507 
secondi;

Trattamento termico fino a raggiungere una temperatura al centro della massa di 57,8 °C per almeno 63 minuti 
e 18 secondi.

Uova

Trattamento termico con temperature che raggiungono al centro del prodotto almeno il valore indicato per un 
periodo di tempo minimo indicato:

Uovo intero:

— cottura completa;

— 59 °C – 674 secondi;

— 57 °C – 1 596 secondi;

— 55 °C – 2 521 secondi.

Uovo arricchito:

— 62,2 °C – 3 minuti e 30 secondi;

— 61,1 °C – 6 minuti e 12 secondi.

Uovo zuccherato/salato:

— 63,3 °C – 3 minuti e 30 secondi;

— 62,2 °C – 6 minuti e 12 secondi.

Albume liquido:

— 59 °C – 301 secondi;

— 57 °C – 986 secondi;

— 55 °C – 2 278 secondi.

Tuorlo d’uovo semplice o puro:

— 61,1 °C – 3 minuti e 30 secondi;

— 60 °C – 6 minuti e 12 secondi.

Tuorlo salato al 10 %:

— 55 °C – 176 secondi.

Albume essiccato:

— 57 °C – 50 ore e 24 minuti.



—  140  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-6-2026 2a Serie speciale - n. 47

  

PARTE II

METODI PER RIDURRE IL RISCHIO DI DIFFUSIONE DELLE MALATTIE DI CATEGORIA A PER I SOTTOPRODOTTI 
DI ORIGINE ANIMALE E I PRODOTTI DERIVATI PROVENIENTI DALLA ZONA SOGGETTA A RESTRIZIONI

(di cui agli articoli 27, 35, 37, 51 e 53)

I seguenti metodi di trattamento o trasformazione come descritto nei seguenti capi e allegati del regolamento 
(UE) n. 142/2011:

1. Trasformazione di prodotti derivati mediante i metodi di trasformazione standard da 1 a 5 di cui all’allegato IV, 
capo III.

2. Trasformazione o compostaggio mediante i parametri standard applicabili alla trasformazione per la 
trasformazione di biogas o il compostaggio di cui all’allegato V, capo III, sezione 1.

3. Duplice trattamento termico per la trasformazione di prodotti derivati dal latte o a base di latte di cui 
all’allegato X, capo II, sezione 4, parte I, punto B.

4. Trattamento termico per la trasformazione di stallatico di cui all’allegato XI, capo I, sezione 2, lettera b).

5. Trattamento termico per la produzione di alimenti per animali da compagnia (vale a dire alimenti trasformati 
per animali da compagnia, articoli da masticare per cani e interiora aromatizzanti) di cui all’allegato XIII, capo 
II, punto 3, lettera a), e punto 3, lettera b), punti i), ii) e iii).

6. Trattamento di prodotti sanguigni di equidi mediante uno dei trattamenti seguito da un controllo dell’efficacia 
come stabilito all’allegato XIII, capo IV, punto 2, lettera b), punto ii).

7. Trattamento di pelli di cui all’allegato I, punto 28; trasformazione di pelli di cui all’allegato XIII, capo V, 
punto C.2.

8. Trattamento o trasformazione di trofei di caccia di cui all’allegato XIII, capo VI, punto C.

9. Trattamento di setole di suino di cui all’allegato XIII, capo VII, punto A.2, lettera a).

10. Trattamento di lana e peli di cui all’allegato XIII, capo VII, punto B, terzo comma.

11. Trattamento per piume e piumino di cui all’allegato XIII, capo VII, punto C.

12. Trasformazione di derivati lipidici di cui all’allegato XIII, capo XI, punti 1 e 2.;";

5. nell’allegato VIII, tabella, prima colonna, terza riga, il testo è sostituito dal seguente:
"Stoccaggio sotto forma di pacchi o balle in fabbricati coperti situati ad almeno 2 km dal focolaio più vicino, da cui 
l’uscita di materie prime per mangimi di origine vegetale e paglia non è consentita prima che siano trascorsi almeno 
quattro mesi dal completamento della pulizia e della disinfezione conformemente all’articolo 15";

6. gli allegati IX, X e XI sono sostituiti dai seguenti:

"ALLEGATO IX

MARCATURA DELLE CARNI FRESCHE PROVENIENTI DALLA ZONA SOGGETTA A RESTRIZIONI 

(Bolli sanitari speciali o marchi di identificazione speciali) 

(di cui agli articoli 33 e 49)

1. Il marchio di identificazione speciale da applicare sulle carni fresche di pollame provenienti dalla zona di 
protezione e non destinate a un altro Stato membro di cui all’articolo 33, paragrafo 1, lettera b), del presente 
regolamento è il marchio di identificazione di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) 
n. 853/2004, con l’aggiunta di due linee diagonali parallele disposte in modo tale che le informazioni in esso 
contenute restino perfettamente leggibili.

2. Il bollo sanitario speciale o, ove opportuno, il marchio di identificazione speciale da applicare sulle carni 
fresche destinate a essere trattate in uno stabilimento di trasformazione conformemente all’articolo 33, 
paragrafo 2, lettera a), e all’articolo 49, paragrafo 2, lettera a), del presente regolamento consistono nel bollo 
sanitario di cui all’articolo 48 e all’allegato II del regolamento di esecuzione (UE) 2019/627 o, ove opportuno, 
nel marchio di identificazione di cui all’allegato II, sezione I, del regolamento (CE) n. 853/2004, con l’aggiunta 
di una croce diagonale formata da due linee rette che si intersecano al centro del timbro, disposta in modo tale 
che le informazioni in esso contenute restino perfettamente leggibili.
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ALLEGATO X

DURATA DELLE MISURE NELLA ZONA DI PROTEZIONE 

(di cui all’articolo 39)

Malattie di categoria A
Periodo minimo di durata delle 
misure nella zona di protezione

(articolo 39, paragrafo 1)

Periodo supplementare di 
durata delle misure di 

sorveglianza nella zona di 
protezione

(articolo 39, paragrafo 3)

Afta epizootica 15 giorni 15 giorni

Infezione da virus della peste bovina 21 giorni 9 giorni

Infezione da virus della febbre della Rift Valley 30 giorni 15 giorni

Infezione da virus della dermatite nodulare contagiosa 28 giorni 17 giorni

Infezione da Mycoplasma mycoides sottospecie mycoides 
SC (pleuropolmonite contagiosa dei bovini)

90 giorni Non pertinente

Vaiolo degli ovini e dei caprini 21 giorni 9 giorni

Infezione da virus della peste dei piccoli ruminanti 21 giorni 12 giorni

Pleuropolmonite contagiosa caprina 45 giorni Non pertinente

Peste equina 12 mesi Non pertinente

Morva (infezione da Burkholderia mallei) 6 mesi Non pertinente

Peste suina classica 25 giorni 15 giorni

Peste suina africana 15 giorni 15 giorni

Influenza aviaria ad alta patogenicità 21 giorni 9 giorni

Infezione da virus della malattia di Newcastle 21 giorni 9 giorni

ALLEGATO XI

DURATA DELLE MISURE NELLA ZONA DI SORVEGLIANZA 

(di cui agli articoli 55 e 56)

Malattie di categoria A Periodo minimo di durata delle misure nella zona di 
sorveglianza

Afta epizootica 30 giorni

Infezione da virus della peste bovina 30 giorni

Infezione da virus della febbre della Rift Valley 45 giorni

Infezione da virus della dermatite nodulare contagiosa 45 giorni

Infezione da Mycoplasma mycoides sottospecie mycoides SC
(pleuropolmonite contagiosa dei bovini)

90 giorni

Vaiolo degli ovini e dei caprini 30 giorni

Infezione da virus della peste dei piccoli ruminanti 33 giorni

Pleuropolmonite contagiosa caprina 45 giorni

Peste equina 12 mesi

Morva (infezione da Burkholderia mallei) Non pertinente
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Malattie di categoria A Periodo minimo di durata delle misure nella zona di 
sorveglianza

Peste suina classica 40 giorni

Peste suina africana 30 giorni

Influenza aviaria ad alta patogenicità 30 giorni

Infezione da virus della malattia di Newcastle 30 giorni»

7. nell’allegato XII, paragrafo 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

«a) l’esame clinico e il campionamento per gli esami di laboratorio devono riguardare, a seconda dei casi:

i) animali di acquacoltura delle specie elencate che presentano segni clinici della pertinente malattia di 
categoria A;

ii) animali di acquacoltura che potrebbero essere recentemente morti della malattia di categoria A 
sospettata o confermata;

iii) animali di acquacoltura sospettati di essere infetti da una malattia di categoria A;

b) il numero minimo di campioni che devono essere prelevati è indicato nella tabella seguente:

Scenario

Tipo di animale Segnalazione di un 
aumento della mortalità

Osservazione di segni 
clinici o post mortem

Sospetto basato su connessione 
epidemiologica o altre 

circostanze

Molluschi (animale 
intero)

30 — 150

Crostacei 30 10 150

Pesci 30 10 150»

8. nell’allegato XV, la tabella 2 è sostituita dalla seguente:

«Tabella 2

1. Programma specifico di sorveglianza comprendente visite sanitarie e campionamento negli stabilimenti per la 
necrosi ematopoietica epizootica in animali di acquacoltura (*)

Tipo di stabilimento
Numero di 

visite sanitarie 
all’anno

Numero di 
campionamenti 

all’anno

Numero di pesci nel campione

Numero di pesci in 
crescita

Numero di pesci 
riproduttori(1)

a) Stabilimenti con 
riproduttori

2 2 150 (prima e 
seconda visita)

150 (prima o seconda 
visita)

b) Stabilimenti con soli 
riproduttori

2 1 0 150 (prima o seconda 
visita)

c) Stabilimenti senza 
riproduttori

2 2 150 (prima e 
seconda visita)

0

Numero massimo di pesci per pool: 10

(1) I campioni prelevati da riproduttori non devono comprendere fluidi gonadici, lattimi o ovuli in quanto non vi sono 
prove del fatto che il virus della necrosi ematopoietica epizootica causi l’infezione del tratto riproduttivo.
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2. Durata delle misure di controllo nella zona di sorveglianza

Malattia di categoria A Periodi minimi di sorveglianza

Infezione da Mikrocytos mackini 3 anni

Infezione da Perkinsus marinus 3 anni

Infezione da virus della sindrome di Taura 2 anni

Infezione da virus della malattia della testa gialla 2 anni

Necrosi ematopoietica epizootica 2 anni

_____________
(*) Il campionamento dei pesci per gli esami di laboratorio deve essere effettuato quando la temperatura dell’acqua 

è compresa tra gli 11 e i 20 °C. Il requisito relativo alla temperatura dell’acqua deve essere applicato anche per 
le visite sanitarie. Negli stabilimenti in cui la temperatura dell’acqua non raggiunge gli 11 °C nel corso 
dell’anno, il campionamento e le visite sanitarie devono essere effettuati quando la temperatura dell’acqua 
raggiunge il livello massimo.».

  26CE1468
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/870 DELLA COMMISSIONE

del 21 aprile 2026 

che rinnova l’approvazione della sostanza attiva olio di paraffina (CAS 8042-47-5) in conformità del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, e che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (1), in 
particolare l’articolo 20, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2009/117/CE del Consiglio (2) ha iscritto la sostanza attiva olio di paraffina (CAS 8042-47-5) 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio (3).

(2) Le sostanze attive iscritte nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE sono considerate approvate a norma del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 e sono elencate nell’allegato, parte A, del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 della Commissione (4).

(3) L’approvazione della sostanza attiva olio di paraffina (CAS 8042-47-5) indicata nell’allegato, parte A, del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 540/2011, scade il 30 novembre 2026.

(4) Una domanda di rinnovo dell’approvazione della sostanza attiva olio di paraffina (CAS 8042-47-5) è stata presentata 
alla Grecia, lo Stato membro relatore, e alla Francia, lo Stato membro correlatore, in conformità dell’articolo 1 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione (5) entro i termini previsti in tale articolo.

(5) Il richiedente ha presentato il fascicolo supplementare richiesto in conformità dell’articolo 6 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 844/2012 allo Stato membro relatore, allo Stato membro correlatore, alla Commissione e 
all’Autorità europea per la sicurezza alimentare («Autorità»). La domanda è stata ritenuta ammissibile dallo Stato 
membro relatore.

(6) Lo Stato membro relatore ha elaborato in consultazione con lo Stato membro correlatore un progetto di rapporto di 
valutazione per il rinnovo e il 1o febbraio 2021 lo ha presentato all’Autorità e alla Commissione. In tale progetto di 
rapporto di valutazione per il rinnovo, lo Stato membro relatore ha proposto di rinnovare l’approvazione dell’olio di 
paraffina (CAS 8042-47-5).

(1) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2009/1107/oj.
(2) Direttiva 2009/117/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009, che modifica la direttiva 91/414/CEE con l’iscrizione dell’olio di paraffina 

n. CAS 8042-47-5 come sostanza attiva (GU L 237 del 9.9.2009, pag. 11, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/117/oj).
(3) Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (GU L 230 del 

19.8.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/414/oj).
(4) Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del 

regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’elenco delle sostanze attive approvate 
(GU L 153 dell’11.6.2011, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2011/540/oj).

(5) Regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della Commissione, del 18 settembre 2012, che stabilisce le norme necessarie per 
l’attuazione della procedura di rinnovo dell’approvazione delle sostanze attive a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari (GU L 252 del 19.9.2012, pag. 26, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2012/844/oj).
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(7) L’Autorità ha reso accessibile al pubblico il fascicolo supplementare sintetico. Essa ha inoltre trasmesso il progetto di 
rapporto di valutazione per il rinnovo al richiedente e agli Stati membri al fine di raccoglierne le osservazioni e ha 
avviato una consultazione pubblica al riguardo. Le osservazioni pervenute sono state inoltrate dall’Autorità alla 
Commissione.

(8) Il 1o luglio 2024 l’Autorità ha comunicato alla Commissione le sue conclusioni. Una versione aggiornata di tali 
conclusioni è stata comunicata il 17 giugno 2025 (6). L’Autorità ha indicato che, tenuto conto dei criteri di 
approvazione di cui all’allegato II del regolamento (CE) n. 1107/2009, è prevedibile che i prodotti fitosanitari 
contenenti olio di paraffina (CAS 8042-47-5) soddisfino i criteri di approvazione di cui all’articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 1107/2009.

(9) La Commissione ha presentato al comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi una 
relazione sul rinnovo il 1o ottobre 2025 e un progetto del presente regolamento il 20 gennaio 2026.

(10) La Commissione ha invitato il richiedente a presentare osservazioni sulle conclusioni dell’Autorità e, in conformità 
dell’articolo 14, paragrafo 1, terzo comma, del regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012, in merito alla relazione 
sul rinnovo. Il richiedente ha presentato le sue osservazioni, che sono state oggetto di un attento esame e sono state 
prese in considerazione.

(11) Per quanto riguarda uno o più impieghi rappresentativi di almeno un prodotto fitosanitario contenente la sostanza 
attiva olio di paraffina (CAS 8042-47-5) è stato accertato che i criteri di approvazione di cui all’articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 sono soddisfatti.

(12) Sebbene la valutazione dei rischi per il rinnovo dell’approvazione della sostanza attiva olio di paraffina (CAS 
8042-47-5) si basi su un numero limitato di impieghi rappresentativi, ciò non limita gli impieghi per i quali i 
prodotti fitosanitari contenenti olio di paraffina (CAS 8042-47-5) possono essere autorizzati. È pertanto opportuno 
non mantenere la restrizione che ne autorizza l’uso solo come insetticida e acaricida.

(13) In conformità dell’articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009, in combinato disposto con 
l’articolo 6 di tale regolamento e alla luce delle attuali conoscenze scientifiche e tecniche, nonché dei risultati della 
valutazione dei rischi, è tuttavia necessario prevedere alcune condizioni. In particolare è opportuno richiedere 
ulteriori informazioni di conferma sul contenuto dell’impurità idrocarburi policiclici aromatici (IPA) al fine di tenere 
conto dei nuovi sviluppi tecnici relativi al limite per gli IPA nella Farmacopea europea e di aumentare la fiducia nella 
conclusione che la potenziale esposizione agli IPA è bassa e che non vi sono indicazioni di preoccupazioni per i 
consumatori.

(14) È opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011.

(15) Il regolamento di esecuzione (UE) 2025/787 della Commissione (7) ha prorogato il periodo di approvazione dell’olio 
di paraffina (CAS 8042-47-5) fino al 30 novembre 2026, al fine di consentire il completamento della procedura di 
rinnovo prima della scadenza del periodo di approvazione di tale sostanza attiva. Tuttavia, dato che è stata presa una 
decisione sul rinnovo prima di tale data di scadenza prorogata, il presente regolamento dovrebbe applicarsi 
anteriormente a tale data.

(16) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi,

(6) Conclusion on pesticides peer review of the pesticide risk assessment of the active substance paraffin oil (CAS 8042-47-5, chain lengths C17–C31), 
EFSA Journal 2024;22:e8913, disponibile online all’indirizzo: https://doi.org/10.2903/j.efsa.2024.8913.

(7) Regolamento di esecuzione (UE) 2025/787 della Commissione, del 24 aprile 2025, che modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione delle sostanze attive 1,4-dimetilnaftalene, 
amidosulfuron, bentazone, bixafen, clomazone, fenoxaprop-P, fludioxonil, fluoxastrobin, flutolanil, fluxapyroxad, acido gibberellico, 
gibberelline, halauxifen-methyl, mecoprop-P, olio di paraffina, penthiopyrad, pirimifosmetile, propamocarb, propizamide, 
prothioconazole, rimsulfuron, sedaxane e sulfoxaflor (GU L, 2025/787, 25.4.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2025/ 
787/oj).
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Rinnovo dell’approvazione della sostanza attiva

L’approvazione della sostanza attiva olio di paraffina (CAS 8042-47-5), di cui all’allegato I del presente regolamento, è 
rinnovata alle condizioni in esso stabilite.

Articolo 2

Modifiche del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011

L’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è modificato conformemente all’allegato II del presente 
regolamento.

Articolo 3

Entrata in vigore e data di applicazione

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o luglio 2026.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 aprile 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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DECISIONE (PESC) 2026/882 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

che modifica la decisione (PESC) 2022/667 relativa a una misura di assistenza sotto forma di un 
programma generale di sostegno all’Unione africana nell’ambito dello strumento europeo per la pace 

per il periodo 2022-2024

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, e l’articolo 41, paragrafo 2,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 21 aprile 2022 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2022/667 (1), che ha istituito una misura di assistenza 
sotto forma di un programma generale di sostegno all’Unione africana nell’ambito dello strumento europeo per la 
pace per il periodo 2022-2024 («misura di assistenza»). La misura di assistenza consente il finanziamento di azioni 
a sostegno dell’Unione africana approvate dal comitato politico e di sicurezza entro il 31 dicembre 2025.

(2) L’importo di riferimento finanziario destinato a coprire le spese relative alla misura di assistenza non era stato 
mobilitato interamente al 31 dicembre 2025.

(3) Alla luce delle necessità persistenti, l’Unione africana ha espresso interesse a continuare a beneficiare della misura di 
assistenza.

(4) Al fine di massimizzare il sostegno all’Unione africana, la misura di assistenza dovrebbe finanziare azioni che 
dovranno essere approvate dal comitato politico e di sicurezza entro il 30 aprile 2026.

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2022/667,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

All’articolo 1 della decisione (PESC) 2022/667, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. È istituita una misura di assistenza sotto forma di un programma generale di sostegno all’Unione africana (UA), 
finanziata nell’ambito dello strumento europeo per la pace (EPF) (“misura di assistenza”). La misura di assistenza finanzia le 
azioni approvate dal comitato politico e di sicurezza (CPS) entro il 30 aprile 2026.».

(1) Decisione (PESC) 2022/667 del Consiglio, del 21 aprile 2022, relativa a una misura di assistenza sotto forma di un programma 
generale di sostegno all’Unione africana nell’ambito dello strumento europeo per la pace per il periodo 2022-2024 (GU L 121 del 
22.4.2022, pag. 38, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2022/667/oj).
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Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

  26CE1470
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DECISIONE (PESC) 2026/894 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

relativa a una missione di partenariato dell’Unione europea in Armenia (EUPM Armenia)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 42, paragrafo 4, e l’articolo 43, paragrafo 2,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 14 luglio 2025 il presidente del Consiglio europeo e la presidente della Commissione europea hanno incontrato il 
primo ministro della Repubblica d’Armenia per confermare e portare avanti il partenariato in crescita tra l’Unione 
e l’Armenia.

(2) Il 2 dicembre 2025 il consiglio di partenariato UE-Armenia ha approvato una nuova agenda strategica per il 
partenariato UE-Armenia. Sulla base dell’accordo di partenariato globale e rafforzato UE-Armenia, l’agenda strategica 
segna un significativo passo avanti nell’approfondimento delle relazioni in un’ampia gamma di settori, anche in 
quello della sicurezza e della difesa.

(3) In una lettera del 12 dicembre 2025 indirizzata all’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza, il ministro degli Affari esteri della Repubblica d’Armenia ha invitato l’Unione a schierare una missione 
civile in Armenia nell’ambito della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC).

(4) Il 5 marzo 2026 il comitato politico e di sicurezza ha approvato un quadro politico per l’approccio alle crisi nella 
Repubblica d’Armenia.

(5) Il 9 aprile 2026 il Consiglio ha approvato un concetto di gestione della crisi per un’eventuale missione civile PSDC 
nella Repubblica d’Armenia. È pertanto opportuno che sia istituita una missione PSDC.

(6) La missione PSDC nella Repubblica d’Armenia sarà condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi 
e compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell’azione esterna dell’Unione enunciati nell’articolo 21 del 
trattato sull’Unione europea,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Missione

L’Unione istituisce una missione civile di partenariato dell’Unione europea nella Repubblica d’Armenia (EUPM Armenia) 
nell’ambito della politica di sicurezza e di difesa comune.

Articolo 2

Mandato

1. L’EUPM Armenia rafforza la resilienza dell’Armenia nel settore delle minacce ibride fornendo consulenza strategica 
nonché consulenza e sostegno a livello operativo alle pertinenti agenzie che operano nel settore della sicurezza, in linea con 
un approccio esteso a tutta l’amministrazione e in stretto coordinamento con altri attori che condividono gli stessi principi.

2. A tal fine, l’EUPM Armenia:

a) assiste i ministeri e le agenzie pertinenti nel rafforzamento della resilienza alle minacce ibride:

i) fornendo consulenza strategica sullo sviluppo di strategie, politiche e protocolli volti a contrastare le minacce ibride, 
in particolare la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) e le minacce 
informatiche, nonché i flussi finanziari illeciti nel contesto elettorale e politico, e rafforzando la cibersicurezza e la 
resilienza alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
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ii) sostenendo un approccio esteso a tutta l’amministrazione e un coordinamento interistituzionale mediante la 
fornitura di consulenza strategica sulle minacce ibride per quanto riguarda il coordinamento strutturato, elaborando 
valutazioni congiunte delle minacce, e mediante un coinvolgimento sistematico dei ministeri e delle agenzie 
pertinenti con mandati per vari aspetti della lotta alle minacce ibride e per la gestione delle crisi;

iii) individuando le esigenze in termini di sviluppo di capacità nel settore della sicurezza per quanto riguarda il 
monitoraggio, l’allarme rapido, il rilevamento, l’individuazione, l’attribuzione delle minacce ibride e la risposta alle 
stesse, compreso nel settore della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze da parte di attori stranieri e in 
ambito informatico, in linea con le metodologie e le norme dell’UE;

b) integra le suddette attività fornendo consulenza a livello operativo ai ministeri e alle agenzie pertinenti che operano in 
settori specifici connessi alle minacce ibride; è sostenuta per mezzo di una cellula di progetto che offre un sostegno 
operativo mirato, in linea con l’approccio integrato alle crisi e ai conflitti esterni e, per quanto possibile, in stretto 
coordinamento con altri attori che condividono gli stessi principi.

3. Il diritto internazionale umanitario, i diritti umani e il principio della parità di genere, la protezione dei civili e le 
agende nell’ambito delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 1325 (2000) su donne, pace e sicurezza, 
2250 (2015) in materia di giovani, pace e sicurezza e 1612 (2005) sul tema dei bambini coinvolti nei conflitti armati sono 
pienamente integrati e inseriti in maniera proattiva nella pianificazione strategica e operativa, nelle attività 
e nell’elaborazione di relazioni dell’EUPM Armenia.

Articolo 3

Catena di comando e struttura

1. In quanto operazione di gestione delle crisi, l’EUPM Armenia dispone di una catena di comando unificata sotto il 
controllo politico e la direzione strategica del comitato politico e di sicurezza (CPS) e l’autorità generale dell’alto 
rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza («alto rappresentante»).

2. L’EUPM Armenia si compone di un comando avente sede in Armenia.

3. L’EUPM Armenia è strutturata conformemente ai relativi documenti di pianificazione.

Articolo 4

Comandante dell’operazione civile

1. Il direttore esecutivo del comando delle operazioni civili (CivOpsHQ) funge da comandante dell’operazione civile 
dell’EUPM Armenia. Il CivOpsHQ è messo a disposizione del comandante dell’operazione civile per la pianificazione e la 
condotta dell’EUPM Armenia.

2. Il comandante dell’operazione civile, sotto il controllo politico e la direzione strategica del CPS e l’autorità generale 
dell’alto rappresentante, esercita il comando e il controllo a livello strategico dell’EUPM Armenia.

3. Il comandante dell’operazione civile garantisce l’attuazione corretta ed efficace delle decisioni del Consiglio nonché di 
quelle del CPS, con riguardo alla condotta delle operazioni, anche impartendo al capomissione le istruzioni e fornendogli 
consulenza e sostegno tecnico.

4. Il comandante dell’operazione civile riferisce al Consiglio tramite l’alto rappresentante.

5. Tutto il personale distaccato resta pienamente subordinato, rispettivamente, alle autorità nazionali dello Stato 
d’origine conformemente alla normativa nazionale, all’istituzione dell’Unione interessata o al servizio europeo per l’azione 
esterna (SEAE). Tali autorità trasferiscono al comandante dell’operazione civile il controllo operativo (OPCON) del loro 
personale.

6. Il comandante dell’operazione civile ha la responsabilità generale di assicurare che il dovere di diligenza dell’Unione sia 
correttamente assolto.
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7. Se necessario, il comandante dell’operazione civile e il capo della delegazione dell’UE in Armenia si consultano 
reciprocamente.

Articolo 5

Capomissione

1. Il capomissione assume la responsabilità dell’EUPM Armenia ed esercita il comando e il controllo della stessa a livello 
di teatro delle operazioni. Il capomissione risponde direttamente al comandante dell’operazione civile e agisce 
conformemente alle sue istruzioni.

2. Il capomissione rappresenta l’EUPM Armenia per quanto di sua competenza.

3. Il capomissione esercita la responsabilità amministrativa e logistica dell’EUPM Armenia, anche per quanto riguarda la 
responsabilità dei mezzi, delle risorse e delle informazioni messi a disposizione dell’EUPM Armenia. Il capomissione può 
delegare compiti di gestione riguardanti il personale e le questioni finanziarie a membri del personale dell’EUPM Armenia, 
sotto la sua responsabilità generale.

4. Il capomissione impartisce istruzioni per la condotta efficace dell’EUPM Armenia a livello di teatro, assumendone il 
coordinamento e la gestione quotidiana secondo le istruzioni del comandante dell’operazione civile.

5. Il capomissione è responsabile del controllo disciplinare sul personale dell’EUPM Armenia. Per quanto concerne il 
personale distaccato, l’azione disciplinare è esercitata, rispettivamente, dalle autorità nazionali dello Stato di origine 
conformemente alla normativa nazionale, dall’istituzione dell’Unione interessata o dal SEAE.

6. Fatta salva la catena di comando, il capomissione riceve orientamenti politici a livello locale dal capo della delegazione 
dell’Unione in Armenia.

Articolo 6

Personale

1. Il personale dell’EUPM Armenia è costituito essenzialmente da personale distaccato dagli Stati membri, dalle 
istituzioni dell’Unione o dal SEAE. Ogni Stato membro, ogni istituzione dell’Unione e il SEAE sostengono i costi connessi 
con ciascun membro del personale che hanno distaccato, incluse le spese di viaggio per e dal luogo di schieramento, gli 
stipendi, la copertura sanitaria, le indennità diverse da quelle giornaliere.

2. Lo Stato membro, l’istituzione dell’Unione o il SEAE, rispettivamente, sono competenti per eventuali azioni connesse 
al distacco proposte dai membri del personale distaccato o che li riguardano, nonché a proporre eventuali azioni nei 
confronti di tali persone.

3. L’EUPM Armenia può assumere personale internazionale e locale su base contrattuale se le mansioni richieste non 
possono essere fornite da personale distaccato dagli Stati membri. In via eccezionale, in casi debitamente giustificati, 
laddove non siano disponibili candidati qualificati provenienti dagli Stati membri, i cittadini degli Stati terzi partecipanti 
possono essere assunti su base contrattuale, ove opportuno.

4. Le condizioni d’impiego nonché i diritti e gli obblighi del personale internazionale e locale sono stabiliti nei contratti 
conclusi tra l’EUPM Armenia e i membri del personale interessati.

Articolo 7

Status dell’EUPM Armenia e del relativo personale

Lo status dell’EUPM Armenia e del relativo personale compresi, se del caso, i privilegi, le immunità e le altre garanzie 
necessarie ai fini del compimento e del buon funzionamento dell’EUPM Armenia, è oggetto di un accordo concluso ai sensi 
dell’articolo 37 TUE e conformemente alla procedura di cui all’articolo 218 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea.
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Articolo 8

Controllo politico e direzione strategica

1. Il CPS esercita, sotto la responsabilità del Consiglio e dell’alto rappresentante, il controllo politico e la direzione 
strategica dell’EUPM Armenia. Il Consiglio autorizza il CPS ad assumere le decisioni pertinenti a tal fine in conformità 
dell’articolo 38, terzo comma, TUE. Tale autorizzazione include la facoltà di nominare un capomissione, su proposta 
dell’alto rappresentante, e di modificare il piano operativo (OPLAN). I poteri di decisione riguardanti gli obiettivi e la 
conclusione dell’EUPM Armenia restano attribuite al Consiglio. Le decisioni del CPS relative alla nomina del capomissione 
sono pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

2. Il CPS riferisce periodicamente al Consiglio.

3. Il CPS riceve periodicamente e secondo necessità relazioni dal comandante dell’operazione civile e dal capomissione 
sulle questioni che rientrano nelle loro aree di competenza.

Articolo 9

Partecipazione di Stati terzi

1. Fatta salva l’autonomia decisionale dell’Unione e il quadro istituzionale unico della stessa, Stati terzi possono essere 
invitati a contribuire all’EUPM Armenia, a condizione che sostengano i costi relativi al distacco dei loro membri del 
personale, inclusi gli stipendi, l’assicurazione che copre tutti i rischi, le indennità giornaliere e le spese di viaggio per 
e dall’Armenia, e contribuiscano, ove opportuno, ai costi correnti dell’EUPM Armenia.

2. Gli Stati terzi che contribuiscono all’EUPM Armenia hanno diritti e obblighi identici a quelli degli Stati membri, in 
termini di gestione quotidiana dell’EUPM Armenia.

3. Il Consiglio autorizza il CPS a prendere le decisioni pertinenti in merito all’accettazione dei contributi proposti 
e a istituire un comitato dei contributori.

4. Le modalità particolareggiate concernenti la partecipazione degli Stati terzi sono oggetto di accordi conclusi 
conformemente all’articolo 37 TUE e, se necessario, di disposizioni tecniche supplementari. Se l’Unione e uno Stato terzo 
concludono o hanno concluso un accordo che istituisce un quadro per la partecipazione di tale Stato terzo a operazioni 
dell’Unione di gestione delle crisi, le disposizioni di detto accordo si applicano nell’ambito dell’EUPM Armenia.

Articolo 10

Sicurezza

1. Il comandante dell’operazione civile dirige la pianificazione delle misure di sicurezza effettuata dal capomissione 
e garantisce l’attuazione corretta ed efficace di tali misure da parte dell’EUPM Armenia conformemente all’articolo 4.

2. Il capomissione è responsabile dell’assolvimento del dovere di diligenza nell’ambito dell’EUPM Armenia e della 
conformità ai requisiti applicabili all’EUPM Armenia, in linea con la politica in materia di sicurezza e dovere di diligenza per 
le missioni civili PSDC e i relativi strumenti di sostegno.

3. Il capomissione è assistito da un responsabile della sicurezza della missione, che riferisce al capomissione e mantiene 
anche uno stretto rapporto funzionale con il SEAE.
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4. Il personale della missione è sottoposto ad una formazione obbligatoria in materia di sicurezza prima di assumere le 
proprie funzioni, conformemente all’OPLAN. Riceve altresì corsi periodici di aggiornamento nel teatro delle operazioni, 
organizzati dal responsabile della sicurezza della missione.

5. Il capomissione assicura la protezione delle informazioni classificate dell’UE conformemente alla decisione 
2013/488/UE del Consiglio (1).

Articolo 11

Capacità di vigilanza

La capacità di vigilanza è attivata per l’EUPM Armenia.

Articolo 12

Disposizioni giuridiche

L’EUPM Armenia ha la capacità di procurarsi servizi e forniture, stipulare contratti e concludere accordi amministrativi, 
assumere personale, detenere conti bancari, acquisire beni e disporne nonché liquidare il suo passivo e stare in giudizio, 
nella misura necessaria per l’attuazione della presente decisione.

Articolo 13

Disposizioni finanziarie

1. L’importo di riferimento finanziario destinato a coprire le spese connesse all’EUPM Armenia per gli n mesi successivi 
all’entrata in vigore della presente decisione è pari a 2 678 230,39 EUR. L’importo di riferimento finanziario per eventuali 
periodi successivi è deciso dal Consiglio.

2. Tutte le spese sono gestite in conformità delle regole e secondo le procedure applicabili al bilancio generale 
dell’Unione. La partecipazione di persone fisiche e giuridiche all’aggiudicazione di contratti d’appalto da parte dell’EUPM 
Armenia è aperta senza limitazioni. Inoltre, non si applica alcuna regola di origine per i beni acquistati dall’EUPM Armenia. 
Con l’approvazione della Commissione l’EUPM Armenia può concludere accordi tecnici con gli Stati membri, lo Stato 
ospitante, gli Stati terzi partecipanti e altri attori internazionali per quanto riguarda la fornitura di attrezzature, servizi 
e locali all’EUPM Armenia.

3. L’EUPM Armenia è responsabile dell’esecuzione del suo bilancio. A tal fine l’EUPM Armenia firma un accordo con la 
Commissione. Le disposizioni finanziarie rispettano la catena di comando di cui agli articoli 3, 4 e 5 e i requisiti operativi 
dell’EUPM Armenia.

4. L’EUPM Armenia riferisce dettagliatamente alla Commissione, ed è soggetta al controllo della stessa, sulle attività 
finanziarie intraprese nell’ambito dell’accordo di cui al paragrafo 3.

5. Le spese connesse all’EUPM Armenia sono ammissibili a decorrere dalla data di adozione della presente decisione.

Articolo 14

Cellula di progetto

1. L’EUPM Armenia dispone di una cellula di progetto per individuare e attuare i progetti in linea con la consulenza 
strategica e operativa fornita nell’ambito del suo mandato di cui all’articolo 2. Ove opportuno, l’EUPM Armenia agevola 
progetti attuati dagli Stati membri e da Stati terzi sotto la loro responsabilità in settori connessi all’EUPM Armenia 
e a sostegno dei suoi obiettivi, e fornisce consulenza in merito.

2. Fatto salvo il paragrafo 3, l’EUPM Armenia è autorizzata a far ricorso ai contributi finanziari degli Stati membri o di 
Stati terzi per l’attuazione di progetti individuati che completino in modo coerente le altre azioni dell’EUPM Armenia, se 
i progetti sono:

a) previsti nella scheda finanziaria della presente decisione; o

b) integrati nel corso del mandato mediante una modifica della scheda finanziaria su richiesta del capomissione.

(1) Decisione 2013/488/UE del Consiglio, del 23 settembre 2013, sulle norme di sicurezza per proteggere le informazioni classificate 
UE (GU L 274 del 15.10.2013, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2013/488/oj).
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L’EUPM Armenia conclude un accordo con gli Stati contributori, riguardante in particolare le modalità specifiche 
concernenti la risposta a qualsiasi azione emanante da terzi in merito a danni subiti a causa di atti od omissioni dell’EUPM 
Armenia nell’utilizzo dei fondi messi a sua disposizione da tali Stati. Né l’Unione né l’alto rappresentante sono in alcun caso 
ritenuti responsabili dagli Stati contributori per atti od omissioni dell’EUPM Armenia nell’utilizzo dei fondi messi 
a disposizione da tali Stati.

3. I contributi finanziari di Stati terzi alla cellula di progetto sono soggetti all’accettazione del CPS.

Articolo 15

Coerenza della risposta dell’Unione e coordinamento

1. L’alto rappresentante garantisce la coerenza nell’attuazione della presente decisione con l’azione esterna dell’Unione 
nel suo complesso, inclusi i programmi di assistenza dell’Unione.

2. Fatta salva la catena di comando, il capo della delegazione dell’Unione in Armenia fornisce al capomissione 
orientamenti politici a livello locale.

3. Il capomissione garantisce uno stretto coordinamento con i rappresentanti degli Stati membri e i partner 
internazionali nella Repubblica d’Armenia.

Articolo 16

Comunicazione di informazioni

1. L’alto rappresentante è autorizzato a comunicare agli Stati terzi associati alla presente decisione, se opportuno e in 
funzione delle esigenze dell’EUPM Armenia, informazioni classificate dell’UE fino al livello «CONFIDENTIEL UE/EU 
CONFIDENTIAL» prodotte ai fini dell’EUPM Armenia, in conformità della decisione 2013/488/UE.

2. Qualora insorgano necessità operative specifiche e immediate, l’alto rappresentante è parimenti autorizzato 
a comunicare allo Stato ospitante le informazioni classificate dell’UE fino al livello «RESTREINT UE/EU RESTRICTED» che 
sono prodotte ai fini dell’EUPM Armenia, in conformità della decisione 2013/488/UE. A tale effetto sono adottate 
disposizioni tra l’alto rappresentante e le competenti autorità dello Stato ospitante.

3. L’alto rappresentante è autorizzato a comunicare agli Stati terzi associati alla presente decisione documenti non 
classificati dell’UE connessi alle deliberazioni del Consiglio relative all’EUPM Armenia, coperti dall’obbligo del segreto 
professionale a norma dell’articolo 6, paragrafo 1, del regolamento interno del Consiglio (2).

4. L’alto rappresentante può delegare i poteri di cui ai paragrafi da 1 a 3, nonché la competenza a concludere le 
disposizioni di cui al paragrafo 2, a persone poste sotto l’autorità dell’alto rappresentante, al comandante dell’operazione 
civile e al capomissione, in conformità dell’allegato VI, sezione VII, della decisione 2013/488/UE.

Articolo 17

Avvio dell’EUPM Armenia

1. L’EUPM Armenia è avviata al momento opportuno con decisione del Consiglio, dopo che essa ha raggiunto la sua 
capacità operativa iniziale, sulla base di una raccomandazione del comandante dell’operazione civile dell’EUPM Armenia.

2. Il nucleo avanzato dell’EUPM Armenia effettua i preparativi necessari per consentire all’EUPM Armenia di raggiungere 
la sua capacità operativa iniziale.

(2) Decisione 2009/937/UE del Consiglio, del 1o dicembre 2009, relativa all’adozione del suo regolamento interno (GU L 325 
dell’11.12.2009, pag. 35, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2009/937/oj).
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Articolo 18

Entrata in vigore e durata

1. La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

2. Essa si applica per un periodo di due anni a decorrere dall’avvio dell’EUPM Armenia.

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

  26CE1471
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DECISIONE (PESC) 2026/897 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

che modifica la decisione (PESC) 2023/891 concernente misure restrittive in considerazione delle 
azioni che destabilizzano la Repubblica di Moldova

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 28 aprile 2023 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2023/891 (1).

(2) L’Unione continua a sostenere senza riserve la Repubblica di Moldova e la resilienza, la sicurezza, la stabilità, 
l’economia e l’approvvigionamento energetico del paese di fronte alle attività destabilizzanti condotte da attori 
esterni.

(3) In esito a un riesame della decisione (PESC) 2023/891 e in considerazione del persistere della minaccia per la 
democrazia e lo Stato di diritto, nonché per la stabilità e la sicurezza della Repubblica di Moldova, risulta opportuno 
prorogare fino al 29 aprile 2027 le misure restrittive in vigore.

(4) Sulla base delle informazioni aggiornate, risulta opportuno modificare le voci relative a sette persone inserite 
nell’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi oggetto di misure restrittive che figura 
nell’allegato della decisione (PESC) 2023/891.

(5) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2023/891,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione (PESC) 2023/891 è così modificata:

1) all’articolo 8, primo comma, la data «29 aprile 2026» è sostituita dalla data «29 aprile 2027»;

2) l’allegato è modificato in conformità dell’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

(1) Decisione (PESC) 2023/891 del Consiglio, del 28 aprile 2023, concernente misure restrittive in considerazione delle azioni che 
destabilizzano la Repubblica di Moldova (GU L 114 del 2.5.2023, pag. 15, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2023/891/oj).
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DECISIONE (PESC) 2026/902 DEL CONSIGLIO

del 21 aprile 2026

che modifica la decisione (PESC) 2017/1869, relativa alla missione consultiva dell’Unione europea 
a sostegno della riforma del settore della sicurezza in Iraq (EUAM Iraq)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 42, paragrafo 4, e l’articolo 43, paragrafo 2,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 16 ottobre 2017 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2017/1869 (1), che ha istituito la missione consultiva 
dell’Unione europea a sostegno della riforma del settore della sicurezza in Iraq (EUAM Iraq).

(2) Il 29 aprile 2024 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2024/1247 (2), che ha modificato il mandato dell’EUAM 
Iraq e lo ha prorogato fino al 30 aprile 2026.

(3) Il 26 febbraio 2026 il comitato politico e di sicurezza (CPS) ha raccomandato che il mandato dell’EUAM Iraq sia 
prorogato di sei mesi, fino al 31 ottobre 2026, e che nel maggio 2026 sia presentata al CPS una revisione strategica 
dell’EUAM Iraq.

(4) È opportuno modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2017/1869.

(5) L’EUAM Iraq sarà condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi e ostacolare il conseguimento 
degli obiettivi dell’azione esterna dell’Unione enunciati nell’articolo 21 del trattato sull’Unione europea,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione (PESC) 2017/1869 è così modificata:

1) all’articolo 14, paragrafo 1, il quinto comma è sostituito dal seguente:

«L’importo di riferimento finanziario destinato a coprire le spese connesse all’EUAM Iraq per il periodo dal 1o maggio 
2024 al 31 ottobre 2026 è pari a 79 078 620,21 EUR.»;

2) all’articolo 17, il secondo comma è sostituito dal seguente:

«Essa si applica fino al 31 ottobre 2026.».

(1) Decisione (PESC) 2017/1869 del Consiglio, del 16 ottobre 2017, relativa alla missione consultiva dell’Unione europea a sostegno 
della riforma del settore della sicurezza in Iraq (EUAM Iraq) (GU L 266 del 17.10.2017, pag. 12, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/ 
2017/1869/oj).

(2) Decisione (PESC) 2024/1247 del Consiglio, del 29 aprile 2024, che modifica la decisione (PESC) 2017/1869, relativa alla missione 
consultiva dell’Unione europea a sostegno della riforma del settore della sicurezza in Iraq (EUAM Iraq) (GU L, 2024/1247, 
30.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/1247/oj).
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Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Lussemburgo, il 21 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

  26CE1473  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GUE- 047 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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